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Amerai il Signore... 


di fr. Paolo Cocco 


merai il Signore... e il 
prossimo tuo. È questo il tema 
della settimana di preghiera 
per l'unità dei cristiani scelto 
per quest'anno 2024, in 


Nostro viaggio 


Il ritorno delle Provin 


D'Orlando: 
«Possibile entro 
l’anno. La sfida 
è “alleggerire” 
la Regione» 
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calendario dal 18 al 25 gennaio. Si 
tratta del duplice comandamento 
nel quale Gesù ha riassunto tutte le 
condizioni per l'alleanza di Dio 
con il suo popolo. È la legge 
morale che Dio creatore ha inciso 
nella coscienza umana. 
Rappresenta il “marchio di 
fabbrica”, perché Dio stesso si è 
qualificato come amore e quanto 
ha creato trova senso e bellezza in 
proporzione all'amore che esprime. 
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30 artisti in concerto 
per risollevare il paese 
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| La Messa di Pentecoste multilingue nella parrocchia del Carmine, a Udine 


3 Carta famiglia A 


L'Arcivescovo per due 
giorni in visita nella Cp 
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particolare rappresentano una 
minaccia permanente nel nord e a 
est del paese, ipotecando la 
possibilità di tenere aperte scuole e 
chiese. Per reagire in modo 
adeguato a questa grande 
instabilità i cristiani del paese 
hanno avvertito l'esigenza di 
migliorare i rapporti tra loro, tra 
comunità cristiane di diversa 
denominazione. È diventato così 
più facile confrontarsi in modo 


Gesù nella sua predicazione, nei 
gesti e miracoli che ha compiuto e 
poi con la sua morte e risurrezione 
ha spiegato molto bene di quale 
amore si tratta. 

A scegliere e sviluppare questo 
tema sono stati cristiani del 
Burkina Faso, paese a maggioranza 
musulmana dell’Africa occidentale, 
che nel 2016 ha subito attacchi 
terroristici ad opera di 
fondamentalisti islamici. Questi in 
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positivo anche con gruppi 
musulmani e loro rappresentanti. 
Il gruppo locale di redazione dei 
testi per questa settimana di 
preghiera ha goduto del sostegno 
di membri della comunità 
ecumenica “Chemin Neuf”. Si 
tratta di una comunità sorta a 
Lione (Francia) nel 1973 ad opera 
del gesuita Laurent Fabre. 


CONTINUA A PAG. 


| migranti sono un'opportunta anche per 
la pastorale, hanno affermato i Vescovi 
del Nordest. Lo conferma il viaggio che 
abbiamo fatto nelle parrocchie della 
nostra Arcidiocesi, luoghi di accoglienza 
e integrazione. È in cui la presenza di 
diverse etnie può diventare 
arricchimento dell'intera comunità 
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RIFORME 


bolite nel 2016, le Province sono 
— sin dal 2018 - uno dei cavalli di 
battaglia della giunta regionale 
guidata da Massimiliano Fedriga. 
Priorità ribadita dal Presidente 
anche durante la conferenza stampa di 
fine anno, tanto da definire il 2024 
«l’anno della rinascita delle Province». Del 
resto, a questo scopo, l'iter per modificare 
lo Statuto speciale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia è ormai avviato: i sette 
articoli della proposta di legge 
costituzionale n°976 - di iniziativa del 
Consiglio regionale, presentata il 9 marzo 
2023 - sono infatti attualmente al vaglio 
della Commissione Affari costituzionali. 
Sarà poi necessaria la doppia 
approvazione in Camera e in Senato, ad 
almeno tre mesi di distanza l'una 
dall'altra. «Il primo voto alla Camera sulla 
modifica dello Statuto avverrà a breve — ha 
recentemente spiegato l'assessore regionale 
alle Autonomie locali, Pierpaolo Roberti — 
e se il Parlamento dovesse rispettare i 
tempi previsti, l'approvazione definitiva 
dovrebbe arrivare entro la fine del 2024: 
noi in ogni caso siamo pronti». Così 
pronti che si ipotizzano possibili elezioni 
già alla fine del 2025, al massimo entro il 
primo semestre del 2026. Ma al di là dei 
tempi, quali sono i nodi veri di questo 
percorso? Ne abbiamo parlato con Elena 
D'Orlando, costituzionalista e direttrice 
del Dipartimento di Scienze giuridiche 
dell'Università di Udine, nonché membro 
della Commissione paritetica Stato- 
Regione. D'Orlando, inoltre, in merito alla 
proposta di legge 976, è stata audita in 
Commissione Affari costituzionali. 
Professoressa D'Orlando, si parla di 
approvazione definitiva entro la fine 
del 2024, è un'ipotesi plausibile? 
«Dipenderà ovviamente dalla 
calendarizzazione dei lavori, ma tenuto 
conto che questo tipo di legge 
costituzionale, dopo la doppia 
approvazione in Camera e Senato, non è 
sottoposta all'eventuale referendum, 
potrebbe non essere impossibile». 
Parliamo di una proposta di legge che 
conta appena sette articoli, che cosa 
prevede? 
«Fondamentalmente di rivedere il sistema 
istituzionale delle autonomie locali in 
modo da fondarlo nuovamente su tre 
livelli di governo politico, introducendo, 
accanto a Regione e Comuni, gli Enti di 
area vasta che avranno funzioni 
amministrative proprie. Nell'articolato si 
dice inoltre che saranno a elezione 
diretta». 
Una questione quella dell'elezione 
diretta che è di particolare rilievo... 
«Decisamente, l'ho sempre segnalata come 
importante. In particolare, con riferimento 
prima alle Unioni territoriali comunali e 
poi alle diverse forme associative (come 
sono ora le Comunità), la mancanza di 
un'elezione diretta delle loro assemblee dà 
vita a una specie di paradosso». 
In che senso? 
«Nel senso che, paradossalmente, più i 
Comuni scommettono su queste forme 
associative — e dunque decidono di 
conferire loro maggiori funzioni 
amministrative, gestione di servizi e risorse 
— più aumentano di dimensione anche i 
relativi apparati amministrativi che 
rischiano però di essere acefali. A chi 
rispondono, infatti, alla fine? Chi dà 
l'indirizzo politico di area vasta? È nella 
natura delle cose che il sindaco che siede 
nell'assemblea associativa faccia in gran 
parte l'interesse del proprio Comune. Si 
crea di conseguenza una frattura tra 
rappresentanza e responsabilità politica, 
due elementi che invece devono essere 
parte di un circuito senza soluzione di 


Palazzo Antonini Belgrado, ex sede della Provincia di Udine 


Ritorno alle Province 
La scommessa? 
Una Regione “leggera 


L'approvazione 

del disegno di legge 
potrebbe arrivare 
entro la fine del 2024. 
Poi sara la volta 

della legge regionale 
che dovrà dare corpo 
alla riforma. Il rischio? 
Riproporre 
semplicemente 

ciò che cera 


La costituzionalista dell’Università di Udine, Elena D'Orlando 


Il punto. La proposta di legge costituzionale per modificare lo statuto F-VG sta per approdare alla Camera. 
Ma la sfida sarà la legge regionale che darà le funzioni agli Enti di area vasta. Intervista alla costituzionalista D'Orlando 


continuità». 
C'è poi il tema della partecipazione 
che viene in qualche modo 
scoraggiata... 
«Esattamente, eliminare progressivamente 
livelli di governo a elezione diretta ed 
enfatizzare il ruolo degli esecutivi “uccide” 
la partecipazione, per altro in un 
momento in cui non gode di buona 
salute. Tornare a un'elezione diretta può 
contribuire a un risveglio della coscienza 
civile». 
Sentiamo molto parlare di tempi, ma 
forse la questione dirimente sta 
altrove... 
«La vera scommessa sarà come il 
legislatore regionale darà attuazione a 
questa previsione. Innanzitutto i nuovi 
enti avranno funzioni amministrative 
proprie e dunque andranno a interferire 
con gli enti esistenti. È dunque necessario 
che siano sentite le popolazioni interessate 
e questo la proposta di legge lo prevede 
già all'articolo 1». 
Parliamo di un referendum? 
«Sì, il testo di legge dice “intese le 
popolazioni interessate”, dunque sarebbe 
bene che la legge regionale venisse 
accompagnata da una consultazione 
popolare». 
E vanno individuate le funzioni 
proprie... 
«Ed è proprio qui che sta la sfida vera. Il 
legislatore regionale dovrà infatti avere ben 
chiaro quello che vorrà far fare a questi 
enti di area vasta. Al di là delle funzioni 
proprie — che in linea di massima possono 
ricalcare quelle che erano già delle 
province e che in seguito sono state 
“spacchettate” tra Uti e Regione, poi 
nuovamente attribuite agli Enti di 
decentramento regionale — se si vuole dare 
un senso vero a questi enti bisognerà che 
la Regione conferisca loro funzioni 
ulteriori: funzioni che attualmente esercita 
la Regione stessa. Volendo dare 
un'interpretazione radicale al principio di 
sussidiarietà, la Regione potrebbe 
spogliarsi di parecchio». 
La relazione illustrativa alla proposta 
di legge sembra andare in parte in 
questa direzione. 
«Come ho spiegato in Commissione 
Affari costituzionali, direttamente o 
indirettamente, dalla Relazione illustrativa 
si coglie la volontà di delineare un 
modello di Regione leggera; di evitare le 
conseguenze negative in termini di 
efficienza, efficacia ed economicità 
connesse al trasferimento alla Regione di 
funzioni amministrative che potrebbero 
meglio essere esercitate da enti più 
prossimi ai cittadini; di tenere conto della 
frammentazione del tessuto comunale; di 
dare impulso allo sviluppo di determinate 
aree; di riconoscere la specificità di alcuni 
territori». 
Oltre che alle funzioni degli enti di 
area vasta, la legge regionale potrebbe 
anche mettere mano alla loro 
geografia? 
«Certo, potrebbe avanzare mutamenti di 
geografia, anziché riproporre le vecchie 
quattro province. Dal mio punto di vista 
non la considererei un'idea peregrina, ma 
anche in questo caso, dipende tutto dal 
ruolo che si vuole dare a questi enti. Il 
percorso, sin qui, sembra voler andare 
verso un “sistema territoriale integrato” 
che —- come ho detto in Commissione —- 
rappresenta l’antitesi di visioni dualiste e 
competitive, ma c'è ancora chi è legato 
all'idea di una polarizzazione tra Friuli e 
Venezia Giulia. La via più semplice è 
riproporre quello che già cera, sulla 
funzionalità di questa scelta è legittimo 
avanzare qualche dubbio». 

Anna Piuzzi 
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L'immigrazione è una risorsa, anche 
per la pastorale. «Un'opportunità» che 
però richiede anche alle Chiese «un 
passo avanti». Lo hanno ribadito 

i Vescovi del Nordest riuniti nei giorni 
scorsi a Cavallino Treporti (Ve) nella 
tradizionale conferenza programmatica 
d'inizio anno e lo conferma il viaggio 
compiuto da “la Vita Cattolica” in 
alcune parrocchie della diocesi, dove 


mmigrati, ricchezza 
elle parrocchie 


i frutti di tale ricchezza — e di 
un'integrazione riuscita — non 
mancano. Nella Settimana di 
preghiera per l'Unità dei cristiani, 


l'impegno non può che essere quello 
di spingersi ancora in avanti lungo 


la strada di un'accoglienza 
che fa bene a tutti. 


econdo le stime della 

Fondazione Ismu 

(Iniziative e Studi sulla 

Multietnicità), il 

cristianesimo continua ad 
essere la religione più diffusa tra 
gli stranieri in Italia, con circa 2,7 
milioni di migranti cristiani 
(ortodossi, cattolici, evangelici, 
copti), contro quasi 1,5 milione di 
stranieri di fede mussulmana, 
esclusi gli irregolari e coloro che 
hanno acquisito la cittadinanza 
italiana. 


Le presenze. Ortodosso il 30% 


In percentuale, gli ortodossi 
rappresentano il 29,9% del totale 
delle appartenenze religiose, 
superando di poco i mussulmani 
(29,8%). Tra gli ortodossi 
primeggiano i rumeni, gli ucraini e 
i moldavi (dal conteggio sono 
esclusi gli ucraini entrati in Italia 
nel 2022 - 174 mila circa - dopo 
l'invasione del loro Paese da parte 
della Russia). I mussulmani sono 
prevalentemente di nazionalità 
marocchina, albanese, bengalese e 
pakistana. 844 mila i cattolici 
(16,8%), in diminuzione rispetto 
al 2022 (892 mila, pari al 17,2%). 


43mila immigrati sul territorio 


Queste percentuali sono in una 
certa misura applicabili anche nel 
territorio dell'ex Provincia di 
Udine, nel quale risiedono 41.311 
immigrati regolari, pari all'8%, 
mentre nel capoluogo friulano essi 
sono 14.387 (17,4%). 

Ma come si traducono queste cifre 
in termini di integrazione delle 
persone immigrate, nelle nostre 
parrocchie? «Stante l'universalità 
della Chiesa Cattolica, i migranti 
cattolici dei nostri territori 
(attualmente al di sotto rispetto 
alle percentuali nazionali) sono 
ben inseriti e integrati in tutte le 
parrocchie e collaborazioni 
pastorali - risponde Luigi Papais, 
segretario dell'Ufficio diocesano 
Migrantes - rinforzati 
dall'accompagnamento di 
sacerdoti provenienti dalle loro 
stesse nazioni di partenza per 
apposite celebrazioni loro 
dedicate». 


Pastorale, difficoltà e risorse 


«La maggioranza relativa degli 
stranieri si riscontra nei 
capoluoghi di provincia, ad 
eccezione di Gorizia dove la 
prevalenza numerica si trova a 
Monfalcone - prosegue Papais —. 
La scelta di vivere nei grossi centri 
è data dalla presenza di istituti 
scolastici, uffici pubblici, sanità, 
trasporti, ecc., fattori non 
secondari per coloro che il più 
delle volte non dispongono di 
propri mezzi di trasporto. In 
generale, tuttavia, la maggior parte 
degli immigrati abita nelle 
periferie provinciali (dove gli affitti 


Migranti cattolici ben inseriti e integrati. 
Chiesa e Caritas, accoglienza senza pari 


costano meno) e ciò rende difficile 
una programmazione pastorale 
uniforme che registri presenze 
importanti, se non nelle grandi 
occasioni. Nelle città italiane più 
grandi, invece, le cappellanie per i 
migranti cattolici (e così pure per 
quelle ortodosse e protestanti) 
sono molto più strutturate e 
frequentate». 

Per i migranti in generale, 
continua Papais, «anche se la 
secolarizzazione e il venir meno 
della “cinghia di trasmissione 
della fede” di tipo familiare, con 
meno vincoli a precetti, sta 
intaccando tutte le confessioni 


religiose all'estero, la religione 
rappresenta un profondo 
significato sociale e identitario. Il 
migrante nei luoghi di preghiera si 
sente meno estraneo che in altri 
luoghi, trovandovi conforto e 
consolazione se le cose non vanno 
per il verso sperato». Non è un 
caso, dunque, che l’Arcidiocesi di 
Udine abbia messo a disposizione 
di tutte le Chiese cristiane adeguati 
edifici di culto. 


Le sfide: ecumenismo 
e dialogo interreligioso 


Condividere assieme i “valori 
universali”, ecco la principale 
sfida, nel rispetto dei diritti, anche 
religiosi, di tutti. «Tale percorso ha 
bisogno dell'aiuto delle religioni, a 
partire da quella cattolica». Di qui 
l'appello finale di Papais, che ben 
si inserisce nel contesto della 
Settimana di preghiera per l'Unità 
dei cristiani: «La Chiesa cattolica — 


la quale attraverso la Caritas sta 
svolgendo un'azione senza pari in 
tema di accoglienza e di assistenza 
nei confronti di tutte le povertà, 
tra le quali spicca quella dei 
migranti da sfamare, vestire, 
alloggiare e accompagnare verso 
l'integrazione - imprimerà 
certamente una maggiore spinta 
all'ecumenismo, mentre il dialogo 
interreligioso al momento è più 
difficile, se non limitato ad un 
corretto confronto -. Occorrono 
quindi più percorsi comuni tra 
cristiani (più frequenti rispetto alla 
sola imminente Settimana di 
preghiera ecumenica) - conclude 
Papais - così come ce lo 
sollecitano sempre Papa 
Francesco, la Cei e anche 
recentemente i nostri vescovi del 
Nordest. A trarne vantaggio, oltre 
alla Chiesa, sarebbe anche la stessa 
società civile». 
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GRANDANGOLO 


ELS, DAL BELGIO 


Ho iniziato 

a parlare italiano 
in parrocchia, ora 
seguo i ragazzi 
del doposcuola 


ora dono» 


SIMON, DALLA GUINEA EQUATORIALE 


ono arrivato in Friuli quando 


ero un ragazzo. Sono 
cresciuto a Udine e ora è 
questa per me “casa”. 
Soprattutto, qui ho trovato il 
padre che non ho mai avuto». Cerca le 
parole giuste, «ma non ci sono parole che 
valgono abbastanza», per Simon. La sua 
testimonianza commuove. Il “padre” cui si 
riferisce è mons. Luciano Nobile, arciprete 
della Cattedrale di Udine, parrocchia dove 
ancora oggi quando può Simon presta aiuto 
servendo messa, ma anche dando una mano 
nella pulizia della chiesa, nella preparazione 
delle sale per il catechismo, e non solo. Alla 
rappresentazione dell'arrivo dei re Magi, con 


«Qui mi sento a casa. 
Aiuto nella Messa 
e dove c'è bisogno» 


UDINE. PARROCCHIA DEL CARMINE 


i doni per i bambini, era lui il “Baldassarre”. 
38 anni, Simon Ndong Ada è originario della 
Guinea Equatoriale, paese dell'Africa centrale 
che si affaccia sull'Oceano Atlantico, stretto 
tra Camerun e Gabon. È giunto in Friuli 
grazie ad una borsa di studio che gli ha 
permesso di iscriversi all'università e poi qui 
si è trovato a dover fare i conti solo sulle 
proprie forze. All'inizio viveva alla casa dello 
studente di viale Ungheria. «Andavo alla 
messa ogni domenica e mi sono offerto di 
dare una mano per il servizio in chiesa — 
racconta —. Ora con il lavoro a turni ho 
meno tempo a disposizione, ma ancora 
quando posso aiuto, se vedo che c'è 
bisogno». Non una vita “comoda”, quella di 


el fatto che la presenza degli immigrati 
possa essere un arricchimento anche per 
le comunità cristiane sono ben 
consapevoli al Carmine a Udine. 
Collocata nel quartiere più multietnico 
della città, questa parrocchia, come spiega il 
parroco, don Giancarlo Brianti, «cerca di 
“leggere” il territorio» e quindi anche la presenza 
di tante etnie. A livello di quartiere, infatti, il 28% 
della popolazione è costituito da immigrati: 
moltissimi africani — per lo più ghanesi —, ma 
anche asiatici, sudamericani, rumeni, indiani. 
Molti sono mussulmani, ma tanti sono cristiani 
ed anche cattolici. Soprattutto per quanto 
riguarda gli africani, essi si ritrovano in vari 
luoghi della città per celebrare la messa tra loro. 
Ma molti frequentano la parrocchia. Le classi di 
catechismo hanno un 15% di stranieri, per lo 
più africani, ma non solo. 
Proprio per questo, da una decina d'anni nel 
consiglio pastorale parrocchiale è presente una 
rappresentante degli immigrati, Roxana Miinea, 
rumena. «La sua presenza ci consente di avere 
una diversa sensibilità per interpretare il territorio 
e anche per formulare la proposta pastorale», 
afferma don Brianti. E poi c'è l’aiuto che persone 
immigrate danno alla vita parrocchiale, vedi il 
caso di una catechista peruviana. 
In questo contesto, per valorizzare tale presenza 


Le 12 lingue alla Messa di Pentecoste 
segno di una comunità cristiana più ricca 


multietnica all'interno della comunità 
parrocchiale, da alcuni anni in 
occasione della festa di Pentecoste — 
quella che celebra proprio la capacità 
infusa dallo Spirito Santo ai discepoli 
di farsi capire in tutte le lingue — la 
Messa delle ore 11 viene animata con 
canti, ma anche una lettura e la 
preghiera dei fedeli in lingue diverse. «In questa 
circostanza - racconta Simonetta Bazzolo, 
referente per la Liturgia della Collaborazione 
pastorale Udine Sud Est — il nostro coro si 
arricchisce della presenza di persone di etnia 
diversa che portano ognuno un loro canto che 
poi tutti cantiamo». Così oltre a canti in italiano 
e friulano, ne vengono eseguiti nelle varie lingue 
africane (Ghana, Togo), in croato, in inglese, 
birmano, spagnolo. E all’offertorio ognuno porta 
qualcosa di tipico del proprio paese, per 
valorizzare in questo modo il senso di 
fratellanza. «Un momento molto emozionante e 
sentito - prosegue Bazzolo - è quando allo 
scambio della pace i rappresenti delle diverse 
etnie salgono sull'ambone e proclamano 
ciascuno nella propria lingua l'invito “La pace sia 
con voi”. Capita che, dopo gli interventi già 
stabiliti, alcune persone si alzino 
spontaneamente dal loro posto e vadano 
all’'ambone per aggiungere anche la loro lingua. 


uando sono arrivata a 
Codroipo non parlavo 
una parola di italiano e 
non potendo ancora 


lavorare avevo tanto 
tempo libero. Ho chiesto in 
parrocchia se c'era l'opportunità di fare 
volontariato e così ho iniziato, con il 
centro estivo». Els è originaria del nord 
del Belgio ed è arrivata in Friuli da un 
anno e mezzo. Nel suo paese faceva 


tempo ho iniziato ad imparare 


seguo i ragazzi del doposcuola 


Simon, che terminata l'università ha dovuto 
costruirsi le basi per il futuro in modo 
autonomo. Laureato in Agraria con 
specializzazione in acquacoltura, oggi fa il 
magazziniere. «In questi anni don Luciano 
mi ha consigliato, sostenuto nei momenti 
difficili, mi ha insegnato come affrontare la 
vita. Non potrò mai dimenticare quel che ha 
fatto per me - confida —. E grazie alla 
parrocchia ho stretto amicizie belle». 
Il parroco conferma che la Cattedrale 
accoglie con regolarità sui suoi banchi diverse 
persone immigrate: «Per diversi anni 
abbiamo avuto un bel gruppo di giovani di 
origine africana. Avevano formato un coro, 
che una volta al mese animava la Messa e 
uno di loro, Dominique, oggi sta terminando 
il seminario! Nel tempo molti si sono 
trasferiti, chi all'estero, chi in altre parti 
d'Italia. Simon è tra coloro che sono restati 
legati alla nostra comunità. Il coro, invece, 
purtroppo non c'è più ed è un peccato, 
perché costituiva un arricchimento e un 
segno di gioventù e di vitalità nella Messa». 
«È proprio vero - conclude mons. Nobile - 
che l'accoglienza è sempre un 
arricchimento». 

servizi di Valentina Zanella 


È capitato di sentire anche 12 lingue diverse, 
perché molti, soprattutto africani, tengono a 
valorizzare anche i loro dialetti». 
Un'iniziativa molto importante, dunque, il cui 
obiettivo, prosegue Bazzolo, «è favorire la 
partecipazione di persone che vivono sul nostro 
territorio, affinché non facciano comunità a se 
stante. È giusto che possano celebrare la Messa 
nella loro lingua, come accade con i ghanesi che 
si ritrovano a San Pio X, ma è bello aiutarli ad 
inserirsi nella comunità parrocchiale. Tant'è che 
dopo ogni messa di Pentecoste incrementiamo il 
numero di stranieri che inizia a frequentare la 
nostra parrocchia o il coro». 
Accanto a ciò, tale iniziativa ha un vantaggio per 
tutta la comunità nel suo insieme e, in 
particolare, per gli “autoctoni”. «Ci fa capire — 
riflette Bazzolo — che il nostro modo di celebrare 
non è l’unico possibile, ma che ce ne siano anche 
altri di eguale valore». 

Stefano Damiani 


l'insegnante di religione e confida di 
poter iniziare presto a svolgere questo 
lavoro anche qui. «Nel frattempo sto 
studiando la lingua. Ricordo che in 
oratorio all'inizio capivo poche parole 
e dicevo a malapena “ciao”. Ma sono 
stata bene accolta ed aiutata e con il 


l'italiano. Oggi aiuto le catechiste e dal 
lunedì al giovedì ogni pomeriggio 


parrocchiale. Lavorare con i giovani mi 
piace, è qualcosa che mi fa sentire utile 
e nella parrocchia di Codroipo opera 
un bel gruppo di persone, anche i 
ragazzi sono entusiasti. Mettermi a 
disposizione mi ha permesso, tra 
l’altro, di stringere le mie prime 
amicizie e di iniziare a costruire delle 
relazioni. Per me che ero arrivata in un 
paese in cui non conoscevo nessuno, è 
stato un passo importante». 


ANITA, DAL SUDAMERICA 


«CI tengo a restituire 
quanto ho ricevuto» 


‘inflessione sudamericana non si è persa, 
ma Anita (il nome è di fantasia) parla ormai 
un perfetto italiano e si sente friulana a tutti 
gli effetti. Vive in Italia da quasi quarant'anni. 
È arrivata in Friuli da ragazza, racconta, e 
nella nostra regione ha trovato l'amore. Oggi è 
mamma e vive in un paese del Medio Friuli dove, 
confida, si sente a casa. «In passato ho abitato anche 
in altri luoghi, ho uno spirito “gitano”— scherza —, ma 
mi sono fermata qui perché mi sono sentita accolta e 
mi trovo davvero bene». 
È anche per cercare di restituire quanto ha ricevuto 
nel nostro paese che la donna si è sempre messa a 
disposizione delle comunità con le quali è entrata in 
contatto, come catechista, collaboratrice della Caritas 
e nel volontariato. «Lo facevo già nel mio paese. Da 
bambina ho studiato dalle suore e sono cresciuta in 
una famiglia cattolica molto attiva, facevo parte del 
coro, ero impegnata nel volontariato... Qui in Friuli 
ho trovato spazi e opportunità per proseguire lungo 
una strada che ha dato tanto innanzitutto a me». 


SINDHU, DALL'INDIA 


«Un bellissimo 
senso di unità» 


I suo nome è 
Sindhu 
Yeddanapalli. Ha 32 
anni ed è indiana, di 
religione cattolica. È !! | 
a Udine da quando di‘ 
anni ne aveva 11. «I miei 
genitori — racconta Sindhu 
— si sono trasferiti qui per 
lavoro e abbiamo sempre frequentato il Carmine, 
una parrocchia che abbiamo sentito sempre molto 
accogliente, prima con il parroco don Luciano 
Quarino, ora con don Giancarlo Brianti». 
Sindhu ha fatto gli studi qui a Udine, assieme ai suoi 
fratelli ed ora lavora come impiegata in un'azienda 
di serramenti. Due anni fa si è sposata, in India, con 
Harish Naidu Pathi Pati, che da poco più di un anno 
l'ha raggiunta a Udine. Da pochi mesi è arrivato 
anche un bimbo. «Mi sono sempre trovata bene a 
Udine — ribadisce - non ho mai avuto problemi ad 
integrarmi, sia nella parrocchia che nella città». In 
particolare, Sindhu in parrocchia ha fatto l’aiuto 
catechista e l'animatrice, impegni che ha dovuto 
lasciare quando ha trovato lavoro. Ha voluto 
continuare a partecipare al coro, in particolare nella 
festa di Pentecoste. «Cantare nelle diverse lingue fa 
sentire un bellissimo senso di unità tra persone che 
hanno diverse origini, ma un credo che, pur 
esprimendosi in modi diversi, è unico per tutti». 
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Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 
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ECONOMIA 


orto Nogaro e l'Aussa Corno 

mantengono la loro vibratilità 

nonostante le tante difficoltà av- 

verse. L'area perde l'Acciaieria gre- 

en da 2 miliardi di investimenti 

(Danieli e Metinvest), e da circa mil- 

le posti di lavoro, ma cattura altri inse- 

diamenti. L'attività portuale arriva da un 

anno di rilancio; adesso ci si chiede se ri- 

uscirà ad attraversare indenne la crisi del 
Mar Rosso. Ma andiamo con ordine. 


Vetreria cooperativa Piegarese 


San Giorgio di Nogaro, perso l'investi- 
mento Metinvest-Danieli, ha guadagna- 
to quello da oltre 150 milioni di euro del 
gruppo perugino Vcp Vetreria coopera- 
tiva Piegarese sull'area dell'ex conceria 
Cogolo. Su un terreno bonificato ha già 
visto la luce uno stabilimento da 220 mi- 
la metri quadri con impianti ad alto con- 
tenuto tecnologico. La fabbrica è stata 
aperta con tre linee produttive in poco 
più di due anni. «Questo territorio di- 
mostra ancora una volta la sua compe- 
titività agli investitori, forte anche del fat- 
to che, oltre a plus logistici e finanziari, 
qui esistono condizioni di carattere am- 
ministrativo che consentono procedure 
in tempi celeri e certi» hanno commen- 
tato gli assessori regionali Barbara Zil- 
li ed Emidio Bini visitando l'impianto, 
accompagnati dai vertici aziendali. L'area 
sarà presto completata con la realizza- 
zione di un secondo magazzino (circa 
25 mila metri quadrati) e degli interven- 
ti di piantumazione peril ripristino a ver- 
de (circa 50 mila mq). All’interno di una 
struttura costruita in prefabbricati e fon- 
data su pali in calcestruzzo armato, so- 
nostate localizzate tre linee di produzio- 
ne, che sono operative (una quarta linea 
è stata predisposta), per circa 150 mila 
tonnellate all'anno di prodotto, ottenu- 
to con l'utilizzo di materie prime e di rot- 
tame di vetro proveniente da attività di 
recupero, per una potenzialità produtti- 
va totale di circa 400 milioni di pezzi. 


San Giorgio di N. Già operativa la Vetreria Piegarese, con un investimento di 150 milioni. Ma 


sul porto soffia la paura del Mar Rosso. E i costi del trasporto si moltiplicano 


Grande innovazione 


Gli impianti tecnologici adottati sono i 
più innovativi e di ultima generazione. 

L'azienda è dotata di un Piano di moni- 
toraggio e controllo ambientale che ri- 
guarda la gestione dell'impianto e para- 
metri di riferimento per le emissioni in 
atmosfera, gli scarichi idrici, i rifiuti, e le 
emissioni sonore, oltreché il traffico. Le 
ricadute occupazionali dell’insediamen- 
to hanno portato all'impiego di 80 uni- 
tà di personale e ad una quota di circa tre 
volte superiore per quanto riguarda l'in- 
dotto (trasporti e gestione delle attività 
di manutenzione) delle aziende locali. 


L’attività di Porto Nogaro 


Ovvia la soddisfazione della comunità 
di San Giorgio di Nogaro. La quale, pe- 


La visita di Bini e Zilli allo stabilimento di San Giorgio di Nogaro della Vcp 


rò, è attraversata da una nuova preoccu- 
pazione. La crisi del Mar Rosso in quale 
misura colpità anche l'attività di Porto 
Nogaro? 

Prima di rispondere, partiamo dal bilan- 
cio dell'anno appena trascorso. Diciamo 
subito che nel 2023 hanno attraccato 
285 navi, +11,3% rispetto al 2022. Pari 
a 1.014.527 tonnellate di merci movi- 
mentate, 3 mila in più dell’anno prece- 
dente. I dati confermano una sostanzia- 
le stabilità. Che è già un dato positivo, 
in considerazione del rallentamento 
dell'economia, in particolare dell’indu- 
stria manifatturiera. 


Export in calo 


Secondo gli ultimi dati di Confindustria 
Friuli, infatti, nei primi nove mesi del 
2023, le esportazioni della provincia di 


Udine hanno registrato un calo in valo- 
re del 4,1% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (da 6.099 a 5.851 
milioni di euro). Se può consolare, Pa- 
lazzo Torriani, sede dell'associazione in- 
dustriali, precisa che la variazione nega- 
tiva dei nove mesi in provincia di Udine 
è stata inferiore a quella rilevata a livello 
regionale, -7,4% (-6,5% al netto della 
cantieristica), e la quota dell'export udi- 
nese su quella regionale si è attestata al 
39%, in crescita rispetto al 37,6% del 
2022. 


Le paure del Mar Rosso 


A questo punto si materializza la preoc- 
cupazione per quanto accade nel Mar 
Rosso. «Dobbiamo registrare che i costi 
di trasporto e dei noli delle navi sono 
pressoché raddoppiati, anche se c'è sem- 


Dal Mar Rosso al Prosecco, 
senza dimenticare il gelo 

e gli agriturismi. Attenzione 
alle assicurazioni 


edifficoltà alla navigazione pro- 

vocate dagli attacchi degli Houthi 

dello Yemen contro le navi nel 

Mar Rosso mettono a rischio 

non solo i nostri approvvigio- 
namenti, ma anche l'export, com- 
preso quello alimentare: circa mezzo 
miliardo di esportazioni di frutta e ver- 
dura dirette in Medio Oriente, India e 
Sud Est asiatico, secondo Coldiretti. 
L'allarme ci dà lo spunto per monito- 
rare la situazione del settore primario 
in questo inizio d'anno. 


Il gelo colpisce cavoli e cicorie 


Dopo un 2023 che si è classificato co- 
me l’anno più bollente mai registrato 
in Italia, l’arrivo del grande freddo, sot- 


Agricoltura, inizio 
d'anno in chiaroscuro 


tolinea Coldiretti, colpisce le coltiva- 
zioni invernali in campo come cavoli, 
verze, cicorie e broccoli. Rischia peral- 
tro di bruciare fiori e gemme di piante 
e alberi, con pesanti effetti sui prossi- 
mi raccolti. A preoccupare è anche il 
balzo dei costi per il riscaldamento del- 
le serre per la coltivazione di ortaggi e 
fiori. 


Gli agriturismi crescono 


L'altra faccia della medaglia? Confagri- 
coltura Fvg segnala la crescita «conti- 
nua» degli agriturismi: sono passati dai 
703 del 2021 agli attuali 711. Comples- 
sivamente, le nuove aperture sono sta- 
te 28, mentre le cessazioni 20, con un 
saldo positivo di 8 unità. L'ospitalità 
agrituristica regionale, oggi, offre 65.800 
posti a sedere e quasi 12.000 posti let- 
to. Collocando il Fvg al sesto posto tra 
le regioni italiane per densità di strut- 
ture con 9 aziende ogni 100 kmq. 
«L'ampliamento dell'offerta economi- 


ca, con l'integrazione tra i tradizionali 
servizi di ristorazione, alloggio e degu- 
stazione con altre attività come, ad esem- 
pio, le fattorie didattiche è uno degli 
aspetti più significativi della “metamor- 
fosi” di successo in atto nel settore», sot- 
tolinea Philip Thurn Valsassina, pre- 
sidente di Confagricoltura Fvg. 


Suinicoltura, luci e ombre 


Per David Pontello, responsabile del- 
la Sezione zootecnica di Confagricol- 
tura Fvg, il 2024 potrebbe rivelarsi un 
anno positivo per la suinicoltura del 
Friuli-VG, «anche se non mancano le 


incognite, a partire dalla diffusione del- 
la peste suina africana. Un altro ele- 
mento di incertezza è legato ai consu- 
mi, in quanto i prosciutti crudi sono 
stati messi a stagionare con costi di ac- 
quisto delle cosce particolarmente ele- 
vati: a quali prezzi dovranno essere po- 
sti in vendita per garantire marginali- 
tà». 


Il Prosecco tiene 


Il Prosecco Doc mantiene, anzi cresce 
leggermente di valore, mentre diminui- 
sce la quantità di bottiglie vendute: 616 
milioni contro 638,5. Il controvalore è 


La Bassa prova a voltare pagina 


pre un po' di speculazione, sia per chi 
importa che per chi esporta - afferma 
Gianpietro Benedetti, presidente di 
Confindustria Udine —. L'aumento di co- 
sti incide sulla competitività di certi pro- 
dotti realizzati in Estremo Oriente. Il tra- 
sporto, nel prezzo finale di una merce, 
incideva già prima abbastanza per l'au- 
mento dell'energia, adesso sta diventan- 
do una cosa ancora più importante. E 
poi c'è da tenere conto della dilatazione 
dei tempi di consegna, visto che le navi 
devono fare un percorso lungo il dop- 
pio per arrivare in Europa. Benedetti si 
dice comunque fiducioso: la crisi dovreb- 
be finire nel giro di qualche settimana. 
Per quanto riguarda le navi, quelle tran- 
soceaniche sono costrette a circumnavi- 
gare l'Africa. Arrivano soprattutto a Trie- 
ste. Entro il mese ne approderanno 47, 
5 in meno dello stesso periodo dell’an- 
noscorso. La crisi pare dunque contene- 
rei suoi effetti. AI momento, però, biso- 
gnerà vedere come si svilupperanno gli 
attacchi contro le navi mercantili degli 
Houthi lungo il canale di Suez. 


Il bike sharing della Caritas 


Mascrivendo di Porto Nogaro e della sua 
attività non si può non far rientrare nel 
bilancio - quello sociale, in questo caso 
-1503i marittimi aiutati lo scorso anno 
dal Centro Stella Maris, gestito dalla Ca- 
ritas diocesana di Udine. Anche in que- 
stesettimane, come riferiscono le crona- 
che, sono state bloccate in porto delle na- 
vi che presentavano condizioni di irre- 
golarità anche nel rispetto dei diritti del 
personale. Ivolontari della Caritas offro- 
no supporto umano, materiale, spiritua- 
le, giuridico. Si pensi che il centro, l'esta- 
te scorsa, ha messo a disposizione dei 
marittimi anche un servizio di bike sha- 
ring per poter raggiungere il paese e gli 
altri servizi offerti dal territorio di San 
Giorgio. Ottimale la collaborazione of- 
ferta dalla Capitaneria di porto. 

ED.M. 


di poco inferiore ai 3 miliardi. La de- 
nominazione coinvolge l’intero Friuli 
V.G. e parte del Veneto. «Non possia- 
mo non tener conto di un contesto in- 
ternazionale piuttosto complicato e di 
una situazione economica pesantemen- 
te condizionata da un'inflazione che, 
seppure in calo, pesa notevolmente sui 
bilanci delle famiglie, sia in Italia che 
in molti dei nostri mercati più impor- 
tanti», spiega il presidente del Consor- 
zio, Stefano Zanette. Secondo i dati 
Ismea (Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare) appena diffusi su 
un campione di oltre un centinaio di 
bianchi, spumanti e rossi italiani, il Pro- 
secco Doc da 236,35 euro per ettolitro 
del 2022 è sceso a 205,57, conun-13%. 


Assicurazioni per le calamità naturali 


In base alla legge di bilancio 2024, le 
imprese hanno l'obbligo di stipulare, 
entro la fine di quest'anno, un'assicu- 
razione per le “calamità naturali ed even- 
ti catastrofali”. La copertura riguarda ter- 
reni, fabbricati, impianti, macchinari, 
attrezzature industriali e commerciali. 
Chi non adempirà all'obbligo avrà con- 
seguenze gravi, spiega la Confapi (Con- 
federazione italiana della piccola e me- 
dia industria) del Friuli-Venezia Giulia. 
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L'intervista al medico 


«Occhio alle temperature basse per 
chi soffre di ipertensione arteriosa, 
diabete, broncopneumopatie 
croniche. E pure chi vive in strada» 


ono giorni in cui il freddo si fa 
sentire con le temperature 
drasticamente in calo rispetto a 
qualche settimana fa. Ma come 
affrontare al meglio giornate 
gelide? Come proteggersi in maniera 
adeguata? Il freddo, infatti, può 
rappresentare una minaccia per la 
salute. E non solo per le cosiddette 
categorie a rischio. A volte anche le 
persone più giovani, senza le 
opportune precauzioni, se esposte a 
temperature basse possono subire 
conseguenze. Il freddo non va, 
dunque, mai sottovalutato. Spesso le 
modalità di difesa dalle insidie di 
temperature vicine allo zero sono 
riposte in semplici accorgimenti e 
precauzioni. Ne abbiamo parlato con 
il dottor Guglielmo Pitzalis (nella 
foto sopra), medico pneumologo e 
igienista, già responsabile della 
Medicina Sociale del Dipartimento di 
Prevenzione di Udine. 
Dottor Pitzalis, con le temperature 
in picchiata chi rischia di più? 
«Certamente le persone affette da 
patologie croniche, pensiamo a quelle 
cardiovascolari, respiratorie e 
metaboliche, per capirci l'ipertensione 
arteriosa, il diabete, le 
broncopneumopatie croniche. Tra i 
fattori di rischio dobbiamo 
assolutamente ricordare che c'è pure 
l'età: gli anziani, soprattutto i grandi 
vecchi, gli ultraottantenni, e poi i 
bambini piccoli che hanno un 
sistema immunitario ancora in via di 
consolidamento. Infine, va tenuto 
conto che alcuni fattori non sono 
legati alle caratteristiche 
dell'individuo, bensì alle sue 
condizioni economiche e sociali. 
Essere senza una casa, non riuscire ad 
avere un'alimentazione sufficiente o a 
vestirsi adeguatamente, sono fattori di 
rischio molto gravi in questa stagione. 
Tutti abbiamo sotto gli occhi 
l'emergenza freddo che riguarda i 
senza tetto, o gli immigrati che 
affrontano la rotta balcanica. Il rischio 
ambientale in alcune situazioni può 
essere determinante, in particolare 
nelle situazioni di solitudine o di 
marginalità anche fisica. Sicuramente 
vivere in alcune periferie di città o in 
alcuni paesini isolati della montagna 
comporta ulteriori fattori di rischio 
che non sono strettamente legati alle 
condizioni di salute della persona». 
All'arrivo di temperature rigide si 
pensa immediatamente a 
raffreddori, influenza e virus 
respiratori. Ma cosa succede al 
nostro organismo quando il 
freddo si fa sentire? 
«Le basse temperature comportano 
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Freddo, chi rischia 


di più e come difendersi 


I consigli della nonna vanno sempre bene: quando si esce coprirsi bene senza dimenticare di proteggere testa e viso; in casa tenere una temperatura tra i 18 e i 22 gradi e arieggiare spesso 


una riduzione delle difese delle prime 
vie aeree — s'intende il naso, la 
trachea, la faringe e la laringe — sia 
contro inquinanti atmosferici che 
virus e batteri. Quindi, tosse, catarro e 
infezioni respiratorie quali raffreddori, 
tracheiti, bronchiti, sono più frequenti 
anche in persone giovani e sane. Col 
freddo, le barriere fisiche come i peli 
del naso, e anche quelle 
microscopiche, piccole ciglia su tutto 
l'epitelio dell'apparato respiratorio, si 
riducono sensibilmente. Essendo 
l'apparato respiratorio praticamente 
aperto e protetto solo da queste 
generiche misure, c'è un incremento 
dell'ingresso di inquinanti. In questa 
stagione è anche relativamente 
normale avere un po' più di tosse e di 
catarro. Sono meccanismi di difesa, 
come lo è la febbre che provocando 
un innalzamento della temperatura 
rende più difficile la vita a microbi e 
batteri. Il problema è che le difese 
possono ridursi e farci andare 
incontro a infezioni vere e proprie, 
tante volte banali se si fermano alle 
prime vie respiratorie, altre più 
importanti, come bronchiti o se 
scendono più a fondo nel polmone, 
polmoniti e broncopolmoniti che 
possono portare a conseguenze gravi 
soprattutto in chi soffre di malattie 
croniche o con deficit immunitari». 

È vero che va prestata attenzione 
al cuore? 

«Il freddo provoca vasocostrizione e 
quindi chi soffre di malattie 
cardiovascolari può rischiare ad 
esempio un aumento della pressione 
arteriosa o una riduzione dell'afflusso 


di sangue nelle coronarie, e quindi 
sofferenza cardiaca. Attenzione, 
dunque, anche a non fare sforzi nel 
freddo». 

Ciò non significa che bisogna 
rimanere chiusi in casa, vero? 
«Bisogna muoversi con tanta 
prudenza, con saggezza, aggiungo. Si 
può camminare lentamente, non 
occorre correre; coprirsi bene per non 
inspirare aria fredda, vestendosi 
magari a cipolla così, quando si entra 
in un ambiente caldo, ci si può 
togliere i vestiti in eccesso per 
rimetterli quando si esce». 

In particolare, chi soffre d'asma, 
come deve comportarsi? 

«Respirare aria fredda può indurre 
uno spasmo bronchiale e quindi un 
peggioramento dell'asma e anche 
della bronchite cronica. Può pure 
favorire infezioni che aggravano le 
malattie respiratorie. Apparentemente 
chi soffre di asma da pollini d'inverno 
può sentirsi meglio perché ve ne sono 
meno. Chi invece ha un'asma 
provocata da acari, banalmente da 
polvere domestica, rimanendo al 
chiuso e senza ventilare potrebbe 
avere delle crisi». 

Di solito col freddo non si vedono 
molti anziani in giro. Ma lei 
sottolineava che non ci si deve 
chiudere in casa. Allora quali 
consigli dare? 

«Le persone in età dovrebbero 
ricordarsi tutto quello che dicevano le 
mamme una volta o che loro 
continuano a dire a chi è più giovane: 
se esci metti una maglia in più 
proteggiti con sciarpa, guanti e 


berretto. Questi comportamenti saggi 
restano validi. Aggiungo di non fare 
attività fisiche intense all'aperto e 
quando si entra in un ambiente 
chiuso affollato mettiamo sempre la 
mascherina e consigliamo agli altri, 
soprattutto se hanno tosse, di 
indossarla. E poi un po' di buon 
senso: evitare di uscire al mattino 
presto, come d'estate alle due del 
pomeriggio». 

Sull’opportunità di coprire il viso, 
oltre che la testa, è vero che il 
freddo può causare paresi facciali? 
«Certo. In queste aree abbiamo 
innervazioni molto sottili. I nervi 
facciali che riguardano la 
masticazione o i movimenti oculari 
possono soffrire di nevralgie con le 
basse temperature, infiammarsi fino a 
dare forti dolori e addirittura, in 
alcuni casi, piccole paresi». 

Oltre a questi accorgimenti, ve ne 
sono altri che a volte si 
dimenticano... 

«Potrebbero sembrare misure banali, 
ma non lo sono affatto. Se piove 
usare l'ombrello e anche 
l'impermeabile, perché i rischi del 
freddo aumentano con l'umidità. Se 
c'è ghiaccio o neve uscire con scarpe 
antiscivolo». 

È possibile aiutarsi ad affrontare il 
freddo mangiando bene? 

«Certo, preferendo pasti e bevande 
caldi. Magari formaggio e salame no, 
ma polenta sì. Sì anche a minestre, a 
verdure e frutta di stagione che hanno 
capacità di aumentare le difese 
immunitarie attraverso la presenza di 
sali minerali e vitamine. Dunque, 


mangiate arance, mandarini, kiwi, 
carote, zucche, patate, spinaci, 
brovada, broccoli, cavolfiori, 
mandorle, noci, nocciole, olio di 
oliva; non dimenticare le proteine: 
ogni tanto la carne va bene per evitare 
condizioni di anemia. A volte si può 
mangiare un po' di formaggio e bere 
un bicchiere di vino, ricordando però 
che due o tre non ci scaldano, ma 
provocando vasodilatazione fanno 
sentire di più il freddo». 
Qual è la temperatura giusta da 
tenere in casa quando fuori fa 
tanto freddo? 
«Dovrebbe essere compresa tra i 18 ei 
22 gradi, con un'umidità relativa fra il 
40-50% e con un periodico cambio 
d'aria. Nelle stanze in cui si dorme 
sarebbe meglio tenere una coperta in 
più e qualche grado in meno». 
D'inverno i fattori di rischio non 
sono solo quelli legati alla salute, 
vero? 
«Ci sono pure le intossicazioni da 
monossido di carbonio e gli incidenti 
domestici col fuoco. Quindi, bisogna 
far pulire periodicamente le canne 
fumarie e far effettuare la regolare 
manutenzione dei sistemi di 
riscaldamento; e poi mai spruzzare 
alcol nella stufa se il fuoco non 
prende bene. E chi ha stufe elettriche 
non dovrebbe riporvi sopra panni 
umidi ad asciugare; chi usa coperte 
elettriche, invece, controlli sempre che 
siano perfettamente funzionanti. 
Altrimenti meglio staccare la spina e 
aggiungere sul letto una tradizionale e 
più sicura coperta di lana». 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


SOCIETÀ 


mercoledì 17 gennaio 2024 


REGIONE 


Carta famiglia 

per altri 5 mila nuclei. 
E sostegno al lavoro 
per i disoccupati 


amiglia e lavoro, nuove 
misure di sostegno dalla 
Regione. In presenza di un 
ampliamento, purtroppo, 
della platea delle famiglie 
povere, la Carta Famiglia verrà 
riconosciuta ad altri 5 mila nuclei, 
oltre ai 37 mila che già la 
posseggono. 
Le nuove misure per il lavoro, invece, 
puntano a contrastare una flessibilità 
che diventa precarietà, con 
conseguenze negative evidenti sulla 
vita delle persone e sulla costruzione 
delle famiglie, e quindi sulla 
demografia, e che incidono 
sull'efficacia delle acquisizioni 
professionali di chi presta il proprio 
servizio per un periodo troppo breve. 
Sono dunque (potenzialmente) 5 
mila le ulteriori famiglie del Fvg che 
potranno beneficiare delle misure 
previste dalla Carta famiglia fra cui 
Dote famiglia e i contributi per la 
previdenza complementare. 
«Grazie all'innalzamento della soglia 


Nel riquadro, l'assessore regionale Alessia Rosolen 


Più aiuti. A famiglie, giovani e donne 


Isee (indicatore della situazione 
economica equivalente), si allarga la 
platea dei beneficiari», assicura 
l'assessore regionale a Lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia 
Alessia Rosolen, dopo 
l'approvazione, in via preliminare, da 
parte della Giunta regionale della 
delibera sulle modifiche al 
regolamento per l'attuazione che 
verrà ora sottoposta al parere del 
Consiglio delle autonomie locali 
(Cal). La Carta, si sa, abbatte le rette 
per gli asili nido, supporta il diritto 
allo studio, assicura contributi per 
l'attività educativa extrascolastica. 
Inoltre, sostiene i nuclei familiari con 
figli a carico residenti da almeno 24 
mesi in regione. 

Dalla Giunta Fedriga arrivano anche 
le variazioni per il riconoscimento 
del contributo per la previdenza 
complementare. I testi sono stati 
adeguati alla nuova normativa 


ontagna friulana più ricca? 
Sembrerebbe di sì, a 
guardare i dati evidenziati 
dal Caf Cisl del Friuli-V.G., il 
primo centro di assistenza 
fiscale della regione. Sebbene i 
numeri siano parziali, ben 
rappresentano una tendenza che la 
Cisl auspica possa confermarsi nel 
tempo e diventare strutturale. 
L'inaugurazione (martedì 16 gennaio) 
- dopo le prove generali delle 
settimane scorse — della nuova sede 
del Caf a Tolmezzo, alla presenza 
della presidente nazionale, Giovanna 
Ventura - è, dunque, l'occasione per 
scattare una fotografia del territorio 
dal punto di vista dei redditi. Stando 


introdotta con la legge di Stabilità che 
ha innalzato la soglia Isee da 30 mila 
a 35 mila euro per accedere a Carta 
famiglia e ai contributi a essa 
collegati. Il nuovo limite, per una 
famiglia con due figli, corrisponde a 
un reddito complessivo annuo 
superiore a 70 mila euro. 

È stato inoltre modificato il termine 
di presentazione delle domande di 
Dote famiglia spostandolo dal 1° 
gennaio al 1° aprile di ogni anno, a 
seguito di una specifica richiesta dei 
Comuni. Per il riconoscimento per la 
previdenza complementare sono 
state apportate, inoltre, alcune 
precisazioni al fine di velocizzare il 
procedimento amministrativo con 
l'introduzione dell'imammissibilità 
delle domande e dei termini 
perentori per l'integrazione 
documentale dell'istanza. 

Solo qualche giorno prima di questa 
notizia, l'Ires del Fvg rendeva noto 


Sorpresa, montagna più 
ricca. Grazie ai redditi 


ai modelli 730 compilati dal Caf, tra il 
2020 e il 2023, a fronte di un numero 
di pratiche sempre più cospicuo 
affidate al centro di assistenza fiscale 
cislino (parliamo di circa 15 mila 
modelli sul territorio montano) balza 
all'occhio l'evoluzione in positivo del 
quadro reddituale dei residenti dei 
Comuni che compongono il 
cosiddetto Alto Friuli. Se la fascia di 
popolazione con un reddito fino a 10 
mila euro risulta sostanzialmente 
invariata, sono le fasce più alte — 
soprattutto quelle tra i 20 e 30mila 
euro e oltre i 30mila — a segnare 
l'innalzamento maggiore, passando 
da 5.636 utenti a 6.567. Un dato 
confermato anche dall'andamento 


che nel 2022 in regione le famiglie 
che hanno presentato una 
Dichiarazione Sostitutiva Unica per 
calcolo Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (Isee) 
ordinario sono state 183.101 
(+17.300 sul 2021; +10,4%);la media 
è 2,8 componenti per nucleo. Le 
famiglie in situazioni più critiche 
(Isee sotto i Gmila euro), sono 
34mila (18,4% di cui 4.685 con Isee 
uguale a zero). Solo il 15,4% dei 
nuclei in Fvg ha Isee superiore a 
30mila euro (in Italia 11,4%). 

Dalla Regione previsti anche nuovi 
incentivi per l’accesso al lavoro ai 
giovani di età compresa tra i 18 e i 35 
anni, disoccupati da almeno 4 mesi 
consecutivi. Con il nuovo 
regolamento in vigore da questo 
mese, gli incentivi per assunzioni a 
tempo determinato, che riguardano 
anche gli over 60 disoccupati da 
almeno 4 mesi consecutivi, 


Tolmezzo 


delle fasce ISEE (quasi 7.500 quelle 
compilate dal Caf in Alto Friuli), che 
come per i redditi, registrano un balzo 
in avanti nelle fasce tra i 20 e 30mila 
euro e oltre, passando da 1738 
dichiaranti a 2.628. In netta crescita 
anche nelle sedi Caf Cisl del 
comprensorio le persone che 
dichiarano più di 50 mila euro. 

«Di fronte a questi dati - commenta la 
coordinatrice dell’Ast Cisl Alto Friuli, 
Fiorella Luri - è utile innanzitutto 
chiedersi se questa tendenza sia il 


assegnano ai datori di lavoro un 
contributo base di 2.500 euro, cui se 
ne possono aggiungere altri 2.500 
per il nucleo familiare 
monoparentale in cui sia compreso 
almeno un figlio minore d'età. 
Quanto alle assunzioni a tempo 
indeterminato, l'importo 
dell'incentivo è di 5 mila euro per le 
donne disoccupate da 4 mesi, le 
persone disoccupate da 12 mesi, i 
disoccupati da 6 mesi i quali abbiano 
attivato il percorso Gol e per i giovani 
tra i 18 e 35 anni disoccupati da 4 
mesi. Categorie che possono 
beneficiare di maggiorazioni tra loro 
cumulabili: 2 mila euro nel caso di 
donna con figlio sotto i 5 anni, 2 
mila euro sulla misura di welfare 
aziendale in presenza di donna con 
figlio under 5 e 2.500 euro nel caso 
di nucleo monoparentale (ovvero 
con un solo genitore) con un figlio 
minore. Una quinta categoria la cui 


segno di una vera ripresa, e, se sì, come 
fare in modo che da tendenza si possa 
passare ad un dato strutturale. Come 
Cisl continuiamo a pensare che il 
comprensorio e la montagna abbiano 
delle potenzialità straordinarie, 
nonostante le gravi penalità che 
continuano a sussistere, a partire dal 
depauperamento dei servizi che rende 
alla popolazione la vita molto 
complicata. Eppure, dal punto di vista 
produttivo - aggiunge - il territorio 
continua a presentare diversi stimoli e 
motivi di attrazione, sia attuali che di 
prospettiva: basti pensare alla presenza 
di insediamenti industriali di punta, 
ma anche a tutte le filiere che 
potrebbero essere sviluppate con 
maggiore determinazione, ad esempio 
quella del legno». 

Quanto alla lettura specifica dei dati — 
si legge in una nota della Cisl - è 
ancora presto per fare delle 
considerazioni di dettaglio: certo è che 
tra una rinnovata composizione della 
popolazione, l'arrivo di giovani attratti 


assunzione a tempo indeterminato 
viene agevolata dalla Regione è data 
dalle persone a rischio di 
disoccupazione, per le quali 
l'incentivo ad assumere è pari a 7mila 
euro, con maggiorazioni identiche 
alle altre quattro categorie. «Tutti gli 
incentivi già stabiliti rimangono in 
vigore - assicura Rosolen -; a essi si 
aggiungono le nuove categorie dei 
giovani e delle donne secondo un 
requisito fondamentale: il contratto a 
tempo determinato, per ricevere il 
contributo regionale, non deve essere 
inferiore ai 12 mesi». 
«La ricognizione sui dati del mercato 
del lavoro che abbiamo condotto - 
ha aggiunto l'assessore — mostra che 
la media dei contratti a tempo 
determinato in Fvg è di 4 mesi, con 
contratti anche di 2 mesi che 
riguardano soprattutto giovani e 
donne». 

ED.M. 


| dati Caf Cisl 

che a Tolmezzo 

ha una nuova sede 

In via della Cooperativa 6A 


dai ritmi di vita più a misura d'uomo, 
il consolidarsi della presenza di 
stranieri e un tessuto produttivo che 
evidentemente tiene ancorati al 
territorio, ci sono buoni presupposti 
per portare avanti uno sviluppo 
ragionato del comprensorio. 

Intanto, un tassello contro i servizi che 
se ne vanno dalla montagna, è la 
nuova sede del Caf. «Per quanto 
riguarda, in particolare, il Centro di 
Assistenza Fiscale — spiega il 
presidente Franco Colautti - oltre a 
tutte le pratiche riguardanti 730, Isee e 
Redditi, si potrà anche accedere ai 
servizi colf-badanti, successioni e, per 
la prima volta in Alto Friuli, novità 
davvero importante, anche quello 
relativo alle partite Iva». 
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Una straordinaria 
ed emozionante 
avventura che dura 
40 anni 


Enzo Cussigh 


VIA DEL LAVORO, 2 - TAVAGNACCO | VIA FLAVIA 55 - TRIESTE 


LA VITA CATTOLICA 


MI CARCERE DI UDINE 


BM SANITÀ 


Inaugura la “semiliberi” 
a: 


in programma #5 
per martedì 23 
gennaio, nella 
Casa 
circondariale di 
via Spalato, a 
Udine, i — 
l'inaugurazione della nuova “Sezione 
Semiliberi”. Si tratta dell'attesa 
concretizzazione di un progetto 
articolato — del valore di cinque 
milioni di euro — di riqualificazione 
del complesso carcerario. 
Concretizzazione che è solo la prima 
di una serie, entro Pasqua infatti si 
concluderanno i lavori del nuovo 
polo culturale e formativo, mentre 
per la fine del 2024 è attesa anche la 
realizzazione di un teatro. 


Nove posti a Udine, dieci 
all'estero (in Grecia, Etiopia 
e Argentina). Domande 
entro il 15 febbraio 


e vuoi volare, vola al- 


to»: con questo slo- 

gan la Caritas dioce- 

sana di Udine lancia 

la preziosa opportu- 

nità - per giovani di età compre- 

sa tra i 18 ei 28 anni — di vivere l'espe- 

rienza del Servizio civile nell'ambito 

dei propri servizi. Nove i posti dispo- 

nibili a Udine, ben dieci quelli che 

invece riguardano i progetti all’este- 

ro, in Grecia, Etiopia e Argentina. 

Ogni progetto prevede un impegno 

di un anno, per complessive 1.145 

ore. Per candidarsi c'è tempo fino al- 
le 14 del 15 febbraio. 


I progetti a Udine 


«C'è posto per te» è uno dei tre pro- 
getti che saranno realizzati a Udine, 
cinque i ragazzi che potranno pren- 
dervi posto e che si misureranno con 
le povertà del territorio, lavorando in 
modo particolare con le gravi margi- 
nalità. L'obiettivo dell'iniziativa è in- 
fatti rafforzare i processi di inclusio- 
ne sociale delle persone che vivono 
situazione di disagio. Diversi i luo- 
ghi in cui si realizzerà il progetto: il 
Centro di Ascolto diocesano, la men- 
sa «La Gracie di Diu», la struttura di 
accoglienza notturna «Il Fogolam», la 


4 


stato presentato il calendario 
d'eventi promossi dal Comune 
di Udine e dedicati al Giorno 
della Memoria, ricorrenza che si 
celebra ogni anno il 27 
gennaio, giorno in cui le truppe 
dell'Armata rossa varcarono i cancelli 
del campo di sterminio di Auschwitz 
nel 1945, in memoria delle vittime 
della Shoah e istituita nel 2005 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite. 
Il 27 gennaio ci sarà la cerimonia 
ufficiale, con la deposizione della 
corona d'alloro al Monumento ai 
Deportati in viale della Vittoria. Nel 


107 milioni per personale 


bbiamo iniziato il 
lavoro di 
razionalizzazione del 
Sistema sanitario 
regionale partendo da 
ciò che è più importante: il 
riconoscimento economico al 
personale. Lo faremo mettendo sul 
tavolo 107 milioni di euro che 
andranno a premiare il merito in 
modo mirato, mettendo in 
equilibrio il sistema ed eliminando 
disparità di trattamento che si erano 
accumulate negli anni a causa di 
diverse visioni gestionali delle 
singole aziende». Lo ha detto 
l'assessore regionale alla Salute, 
Riccardo Riccardi, alle organizzazioni 
sindacali in un incontro nella sede 


«Casa di Accoglienza diocesana Be- 
tania» e lo «Spazio giovani». 

Due, invece, i posti del progetto «Di 
pari passo» che si propone di accom- 
pagnare donne che attraversano una 
situazione di vulnerabilità e fragili- 
tà, l'obiettivo è dunque favorire la lo- 
ro integrazione sociale. L'iniziativa 
pone particolare attenzione anche ai 
minori, una delle sedi del progetto è 
infatti l'asilo nido «Casetta a colori». 
Si occuperanno invece di educazio- 
ne e promozione della pace, dei di- 
ritti umani e della nonviolenza i due 


pomeriggio in Loggia del Lionello 
studenti e studentesse leggeranno le 
testimonianze delle vittime di 
deportazioni nei campi di 
concentramento. 

Il Comune ha comunque coordinato e 
sostenuto le numerose iniziative 
culturali che saranno realizzate nel 
periodo che precede e segue il Giorno 
della Memoria, da sabato 20 gennaio a 
mercoledì 31 gennaio, organizzate in 
collaborazione con il Centro 
espressioni cinematografiche (Cec), la 
Fondazione teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, e numerose associazioni tra cui 
la Partigiani Osoppo-Friuli, 


della Protezione civile a Palmanova, 
martedì 16 gennaio. 

«Con questo intervento — ha spiegato 
Riccardi — appianiamo le 
contraddizioni esistenti e facciamo 
in modo che tutto il personale 
sanitario, a qualsiasi azienda 
appartenga, abbia lo stesso 
trattamento relativamente alle quote 
accessorie» 


giovani che sceglieranno il progetto 
«Obiettivo mondo». 


| progetti all'estero 


Non poteva poi mancare, anche nel 
2024, un'attenzione specifica alle pro- 
gettualità all’estero, in tre contesti - 
Grecia, Etiopia e Argentina - dove la 
Caritas diocesana di Udine e il Cen- 
tro missionario operano da tempo e 
sono presenza ormai consolidata. 

In Grecia il progetto «Costruiamo un 
nuovo mondo inclusivo a Neos Ko- 
smos» (4 posti) mira a dare risposta 


l'Associazione nazionale ex deportati 
nei campi nazisti, l'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia e 
l'Associazione Italia-Israele del Friuli, 
Quarantasette Zeroquattro, oltre 
all'Istituto friulano per la storia del 
movimento di Liberazione. 

Tra gli eventi, martedì 23, alle 17.30, 
nel Salone del Popolo, la conferenza 
“Settembre 1943, l'invasione nazista in 
Italia, collaborazionismo, violenza e 
deportazione” con Antonella Tiburzi, 
docente di didattica della Storia 
all'Università di Bolzano; venerdì 26, 
alle 17.30, in Sala Ajace Tiziana 
Menotti e Fiammetta Bonisgnore 
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Fondi per lo smaltimento 


e linee 


con- 
tributive 
per lo 
smal- 
timento e la 
rimozione 
dell'amianto ad oggi attivate dalla 
Regione sono rivolte a Comuni, 
privati, imprese, associazioni e 
parrocchie, con uno stanziamento 
complessivo di 15.675.568,40 euro. 
L'obiettivo verrà mantenuto 
prevedendo un pacchetto di poco più 
di 9 milioni fino al 2025 per chiudere 
l’intera mappatura nel prossimo 
triennio». Lo ha comunicato martedì 
16 gennaio l'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scoccimarro. 


ai bisogni dei giovani del quartiere 
di Neos Kosmos, ad Atene, che sono 
a rischio di esclusione sociale. 

In Etiopia «Caschi Bianchi in Gibuti 
e Etiopia: sostegno a famiglie vulne- 
rabili e inclusione di minori svantag- 
giati» (2 posti) come suggerisce il ti- 
tolo ha l'obiettivo di promuovere l'in- 
clusione ed il sostegno dei minori 
svantaggiati scoraggiando l’emigra- 
zione e favorendo l'accesso all'edu- 
cazione. 

Infine, in Argentina, «Todos juntos: 
inclusione di persone vulnerabili» (4 
posti) vuole migliorare le condizio- 
ni di vita degli abitanti dei quartieri 
popolari svantaggiati della diocesi di 
San Martin attraverso un approccio 
integrato e comunitario. 


Per saperne di più e come fare 


È possibile consultare il dettaglio di 
ogni progetto sul sito caritasudine.it. 
Il corrispettivo mensile è di 507,30 
euro. 
Si consiglia inoltre, prima di forma- 
lizzare la candidatura sull'apposita 
piattaforma (domandaonline.servi- 
ziocivile.it), di contattare la Caritas 
diocesana (Area Giovani e Volonta- 
riato, via Treppo, 3 / 33100 Udine / 
0432 414572 / fgerin@caritasudi- 
ne.it). Per conoscere meglio gli am- 
biti dei progetti e compiere una scel- 
ta più consapevole è anche possibi- 
le svolgere un tirocinio osservativo in 
una o più sedi di servizio indicate nel 
progetto. 

Anna Piuzzi 


presenteranno il libro “Ci sarà ancora 
domani questo cielo? Infanzie perdute, 
infanzie ritrovate”. Valerio Marchi 
parlerà della vita della comunità 
ebraica in città nell'incontro “Ebrei a 
Udine tra otto e novecento”, in 
programma mercoledì 31, alle 17.30 
in Sala Ajace. 

Chi volesse affrontare il tema 
attraverso il filtro della cinepresa potrà 
farlo nelle sale del Cinema Visionario: 
domenica 28, alle 19, sarà proiettato 
“La zona di interesse”, film scritto e 
diretto da Jonathan Glazer; martedì 
30, alle 20, si potrà invece assistere al 
docufilm di Bianca Stigter “Tre Minuti”. 


Si riqualificano i rifugi 


a Regione con 
un contributo di 
300mila euro ha 
presentato il 
progetto “Rifugi 
Ana” che mira a 
ripristinare e 
riqualificare rifugi e sentieri di 
competenza delle sezioni degli Alpini. 
Le opere finanziate saranno a carico 
delle sezioni Ana di Udine, Cividale e 
Pordenone e riguarderanno il rifugio 
dell’8° Reggimento Alpini a Cason di 
Lanza (Paularo), la baita “Marsinka 
Planina” sul monte Matajur (Pulfero), 
la baita alpina di Piancavallo, il rifugio 
Julia a Forchia (Meduno), la baita 
degli Alpini a Cuol (Barcis) e la baita 
alpina in Val Da Ros (Clauzetto). 


Servizio civile in Caritas: bando aperto 


Alla sartoria sociale “Fil” 
ecco i laboratori creativi 
di“upcycling” 


Alla sartoria sociale «Fîl» — a 
Udine, in via Marangoni 99 - 
tornano i laboratori di 
“upciclyng”. Guidati da mani 
esperte si imparerà a dare 
nuova vita agli oggetti, 
valorizzando ciò che già esiste, 
nel segno della sostenibilità. Il 
primo appuntamento è per 
sabato 20 gennaio quando 
Cristina Totis insegnerà ai 
corsisti a creare un 
portacellulare partendo da un 
maglione infeltrito. Sabato 17 
febbraio sarà invece la volta di 
«Trasforma la tua cravatta» con 
Deborah Roiatti, mentre sabato 
9 marzo Alessandra Trevisi terrà 
il laboratorio «Cuscino creativo 
o... chissà!». E ancora il 13 aprile 
Barbara Girardi spiegherà come 
realizzare una borsetta con il 
feltro, infine, l'11 maggio si 
chiude in bellezza con «Stampa 
la tua felpa» con Virginia Di 
Lazzaro. Tutti i laboratori — a 
offerta libera - si tengono dalle 
15 alle 18 in via Marangoni, 99.1 
posti sono limitati, è dunque 
necessaria la prenotazione al 
numero 380/2661373 (Anna). 


Giorno della Memoria, a Udine incontri e mostre 


La testimonianza autobiografica di 
Silvio Loreti - nato nel campo di 
prigionia e lavoro di Christianstadt il 
23 dicembre del 1944, viene nascosto 
dalla madre fino alla liberazione — sarà 
invece al centro di un ciclo di incontri 
dedicati alle studentesse e agli studenti 
delle scuole Tiepolo, Fermi, Ellero e 
Bellavitis. 

Gli spazi dell'ex Chiesa di San 
Francesco saranno dedicati alla mostra 
“Progettare la memoria. Lo studio 
BBPR: i monumenti, le deportazioni”, 
che inaugurerà venerdì 19 gennaio e 
resterà aperta al pubblico fino a 
domenica 25 febbraio. 
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OPINIONI/1 


Friuli, Friuli Venezia 
Giulia o Nordest? 


iviamo qui, in Friuli, una strana fase 
di spaesamento. Credevo di potermi 
dire friulano (senza, per questo, voler 
vantare chissà quale primato, ma solo 
per avere dei termini di 
riconoscimento, di auto-identificazione). 
Poi, il marketing territoriale della Regione 
ha imposto il claim “Io sono Friuli 
Venezia Giulia”. L'economia ci ha da 
tempo abituati all'invenzione di “identità” 
posticce per promuovere le sue merci ma, 
forse, le identità e le istituzioni territoriali 
non dovrebbero essere trattate come 
merci. Ora, da qualche mese, sta 
ritornando alla ribalta il Nordest che 
costituisce la geografia di riferimento del 
progetto editoriale Nordest Multimedia di 
cui fanno parte anche il Messaggero 
Veneto e il Piccolo e la cui proprietà è 
riferibile ad un gruppo di imprenditori 
prevalentemente veneti. È assolutamente 
legittimo che ogni gruppo - politico o 
economico che sia - adotti una geografia 
conforme alla propria strategia territoriale. 
Tuttavia, abbiamo ragione di ritenere che 
le geografie non possano essere inventate 
o modificate a piacere a seconda delle 
convenienze di breve momento. Anche se 
riferite a contesti non politico-statali come 
quelle regionali, multiregionali 0 
subregionali, sono comunque una cosa 
estremamente seria perché, aspirando a 
“indicare la strada”, finiscono per incidere 
sulla costruzione dei poteri di governo 
regionale e locale, sull'uso e distribuzione 
delle risorse e, in fin dei conti, sulla vita 
delle persone e delle comunità interessate. 
Che fare, allora? Conservare e inaridirsi 
nelle geografie storiche? Forse queste non 
sono sempre riferimenti validi e giusti, ma 
l'alternativa non può essere neppure il suo 
contrario e, cioè, una sorta di mercato 
effimero degli immaginari geografici. 
Cerchiamo, allora, di avere dei principi e 
un metodo per costruire geografie valide 
per tutti e non strumentali a finalità di 
parte o di breve periodo. Chiediamoci, 
per esempio, se sia riconoscibile una 
geografia latente, in questa parte d'Europa 
tra Alto Adriatico e arco alpino, tra le 
propaggini orientali della megalopoli 
padana ed i Balcani nord-occidentali, che 
possa permettere ai popoli che vi abitano 
di sentirsi parte di una comunità di 
destino più ampia, in sufficiente 
equilibrio con la terra e la natura e con 
una sufficiente coesione sociale e culturale 
al suo interno. Questa geografia latente c'è 
ed è fatta da territori italiani come Veneto, 
Trentino, Sud Tirolo, Friuli e Venezia 
Giulia, da Paesi come Slovenia e Croazia e 
da regioni come Carinzia, Stiria e Tirolo 
in Austria e parte della Baviera in 
Germania. C'è, perché ha un senso storico 
ma anche perché, nella contemporaneità 
di un'Europa alla ricerca di identità e 
coesione, si regge sulla necessità vitale di 
ricercare un'alternativa all’egemonia che, 
su tutti questi territori, viene esercitata 
dalle grandi aree metropolitane di 
Milano, Monaco e Vienna (anche Venezia 
andrebbe citata ma la sua egemonia è oggi 
assai diversa da quella di secoli fa). 
Costruire, quindi, questa geografia 
significa costruire relazioni internazionali 
coordinate e cooperative con le regioni e 
Paesi detti per: a) bilanciare - se non 
proprio contrastare — l'attrattività che le 
grandi metropoli dette esercitano su 
queste terre; b) proporre un modello di 
governo territoriale adatto all’epoca post- 
pandemica e della transizione ecologica 
ed energetica (e che, in un mio recente 
libro ho definito, appunto, modello 
ecopolitano). C'è un soggetto “politico” 


che possa assumersi questo ruolo 
federatore? Non so se il Veneto, nel suo 
complesso, possa essere interessato ad 
una geografia di questo tipo. Si può 
verificare (*). Ma credo che il Friuli e 
Trieste (come singole realtà geografiche 
autonome prima ancora che come partner 
di una stessa regione), lo siano per 
necessità prima ancora che per interesse. 
Per il Friuli, significherebbe ricercare una 
propria posizione in questo sistema 
geografico estendendo le proprie relazioni 
nelle molteplici direzioni ma, prima di 
tutto, dando il buon esempio a casa 
propria. Ciò significa mettere i bacini 
idrografici (e, in particolare, quelli 
dell'Isonzo, del Tagliamento e della 
Livenza, arrivando anche, da una parte, a 
quello della Drava e, dall'altra, a quello 
del Piave) e i territori alpini - ed i loro 
patrimoni antropici, naturali e 
seminaturali - al centro e non ai margini 
della euroregione. Al centro e non ai 
margini delle sue attività economiche 
come delle sue articolazioni subregionali 
e delle sue relazioni interregionali e 
transnazionali. Al centro e non ai margini 
di una nuova visione etica ed estetica del 
territorio regionale capace di motivare la 
permanenza dei giovani o di riattrarre 
quelli che se ne sono andati via negli anni 
anche perché insoddisfatti del vecchio 
modello di sviluppo tutt'ora dominante. 
Inquadrare il proprio futuro in una 
euroregione mitteleuropea basata non 
tanto sulle grandi città metropolitane 
quanto sull'intera rete dei centri regionali 
minori e sugli ecosistemi, è un progetto 
politico per il Friuli purché sappia 
ritrovare l'orgogliosa capacità di fare 
quella politica alta che ha avuto in altri 
momenti. 
(*) La cartina di tornasole per verificare 
l'adesione del Veneto ad un progetto 
simile consiste nel vedere se il Veneto è 
disponibile a mettere al primo posto, di 
un'agenda Nordest, l'obiettivo di chiedere 
a Roma la velocizzazione di tutte le 
connessioni ferroviarie di tutte le città e 
territori regionali che stanno a est del 
nodo di Venezia-Mestre. 
Sandro Fabbro 
professore di pianificazione 
e progettazione urbanistica e territoriale 
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OPINIONI/2 


Nordest 


o Nord Italia? 


i è riaperto il dibattito sul Nord est e 
sulle esigenze di accordi tra le 
Regioni del Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, le Province di Trento e 
Bolzano. Un refrain che non fa i 
conti con i nuovi termini della 
globalizzazione, con gli impatti che 
stanno determinando fenomeni 
strutturali come il cambiamento 
climatico e la regressione demografica, e 
con l'esigenza del governo integrato 
dell'agricoltura, dell'acqua, della 
montagna e della logistica. 
Proprio questi fattori richiedono un 
modello di governance più complesso 
che non può che coinvolgere il Nord 
Italia. 
Si tratta di un città-regione globale di 27 
milioni di abitanti, con un elevato 
rapporto tra abitanti/imprese e il 70% 
dell'export nazionale, che dispone di 
risorse naturali, territoriali ed agricole 
progressivamente erose e con l'urgenza di 
gestire i dilemmi determinati dal 
cambiamento climatico come la scarsità 
idrica e gli inverni poveri di neve. In tale 
contesto, viene richiesta la collaborazione 
tra le Regioni per affrontare e gestire un 
insieme di questioni che per loro natura 
sono interdipendenti, integrate e 
sollecitano un comune governo dei 
processi attraverso la condivisione di 
leggi e provvedimenti, la messa a fattor 
comune di strumenti operativi ed asset, la 
reingegnerizzazione di alcune politche di 
settore, la pianificazione del territorio e 
delle risorse con destinazione la 
sostenibilità e la transizione. 
Questa scala rappresenta un tratto 
costitutivo per affrontare temi strategici 
per lo stesso Paese incardinati, ad 
esempio, nella relazione “clima-acqua- 
agricoltura”, nel ripopolamento delle 
Terre Alte e fornitura ad ogni sottosistema 
alpino di opportunità di sviluppo 
manifatturiero ed innovazione, 
nell'organizzare l'assetto infrastrutturale 
ed i trasporti nello spazio globale dei 
flussi rafforzando, tra le altre, la dorsale 
orizzontale da Trieste a Genova (porti- 
basi logistiche) e le direttrici nord sud di 
connessione con l'Europa. Qui è possibile 
realizzare la cooperazione tra le Regioni 
per gestire questioni che per loro natura 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


ulla scorta degli esercizi spirituali di 
sant'Ignazio i membri di questa comu- 
nità, presente anche in questo paese 
dell'Africa, maturano una forte vita spi- 
rituale e una fede viva nell'azione dello 
Spirito Santo, che solo può generare l’unità 
della Chiesa e tra le Chiese. Solo con la gra- 
zia dello Spirito del Signore infatti noi cri- 
stiani possiamo formare un cuore solo e 
un'anima sola e possiamo corrispondere al 
comandamento nuovo di Gesù, amandoci 
come egli ci ha amato. 
Gesù con la parabola del Buon samaritano, 
scelta come testo fondamentale per illustra- 
re il tema di quest'anno, fa intendere che 
Dio non si accontenta dell'ortodossia della 
nostra fede, ma vuole che testimoniamo 
concretamente il suo amore. Questa testi- 
monianza concreta è il miglior antidoto a 
ogni forma di violenza e prevaricazione. In 
questo tempo di sanguinosa tensione tra 
ebrei e musulmani in Terra Santa, a noi cri- 
stiani è chiesto di creare occasioni di incon- 


tro nel segno della fratellanza umana e della 
riconciliazione offerta per grazia da Dio. 
Da trentacinque anni il 17 gennaio, vigilia 
della settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani, si celebra la giornata per l'appro- 
fondimento e lo sviluppo del dialogo tra 
cattolici ed ebrei. Per quest'occasione a Udi- 
ne come in altre città si sono associati a noi 
cattolici anche evangelici ed ortodossi e si è 
programmato un incontro di approfondi- 
mento quest'anno con l'apporto anche di 
un relatore islamico. Nel confronto con 
ebrei e musulmani le differenze tra tradizio- 
ni e denominazioni cristiane si ridimensio- 
nano. Incontri come questi possono appari- 
re come solo una goccia rispetto a una terra 
riarsa che attende la pioggia. Noi siamo 
onorati di fare comunque la nostra parte, 
sia pure in modo quasi impercettibile, e 
quindi di non restare solo a guardare i 
drammi che rendono tragica la vita del 
mondo e inospitale la terra creata da Dio. 
fr. Paolo Cocco 


richiedono interdipendenze e un comune 
governo dei processi attraverso la 
condivisione di provvedimenti, la messa 
a fattor comune di strumenti operativi ed 
asset, la reingegnerizzazione di politiche 
di settore, la pianificazione delle risorse 
con destinazione la sostenibilità e la 
transizione. 
Simile modello di territorialità acquisisce 
forza, creatività ed efficacia proprio 
perché innervato da rapporti funzionali 
ed economici attraverso alleanze tra le 
città e la cooperazione tra Comuni 
accompagnate dalla diffusa capacità di 
ricomposizione di prerogative e poteri 
dispersi. 
Lo scenario e la forza delle dinamiche che 
lo costituiscono metteranno fuori gioco o 
renderanno fragili le azioni di singole 
Regioni e di parti del contesto territoriale. 
La speranza è che questa robusta cerniera 
tra l'Europa continentale e mediterranea 
possa riconoscersi e governarsi portando 
a compimento il disallineamento tra 
testa, corpo, ali e le continue 
metamorfosi che l'accompagnano 
concependosi contemporaneamente 
regione multinodale del mondo e motore 
e risorsa del Paese. 

Maurizio Ionico 

urbanista 
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CHIESA 


L'annuncio al Carmine, 

a Udine, nella Festa 

del Beato: approvata la 
"Positio super canonizatione” 


La concelebrazione al Carmine a Udine 


Iniziativa unica in Italia 
mercoledì 17 gennaio 
a Udine nella Giornata per 
il dialogo cristiano-ebraico 


n incontro che trova 
collocazione nel contesto 
della Giornata per il dialogo 
cristiano-ebraico, che ricorre 
il 17 gennaio; l'occasione è 
stata ampliata con il 
coinvolgimento delle comunità 
islamiche del territorio diocesano, a 
formare quella che a tutti gli effetti è 
un'iniziativa unica in Italia, che 
vede riunite le tre religioni 
abramitiche. «Abramo, padre della 
fede» è il titolo dell’appuntamento 
che avrà luogo proprio mercoledì 
17 gennaio alle 17.30 al centro 
culturale “Paolino d'Aquileia” di 
Udine, in via Treppo n. 5/B. 
A promuovere l'iniziativa il Servizio 
diocesano per l’ecumenismo, il 
dialogo interreligioso e le sette, il cui 
responsabile, il diacono Marco 
Soranzo, è intervenuto ai 
microfoni di Radio Spazio: «Il 
patriarca Abramo è presente nelle 
radici di tutte le tre grandi religioni: 
il tema dell'incontro del 17 
gennaio, quindi, è stato individuato 
assieme». Un aspetto, questo, di 
non poco conto visto il periodo di 
continue tensioni tra popoli che 
professano fedi diverse. «Tre 
religioni che si incontrano e 
dialogano su qualcosa che le 
accomuna è un bel segno per tutta 
la nostra comunità», ricorda 
Soranzo. 
L'incontro — con ingresso libero — è 
realizzato dal citato Servizio 


n primo significativo passo, 
nella fase “romana”, della causa 
storica di canonizzazione del 
Beato Odorico da Pordenone, è 
compiuto. Lo scorso 12 
dicembre è stata infatti approvata 
all'unanimità dal Congresso dei 
consultori storici del Dicastero delle 
Cause dei Santi la “Positio super 
canonizatione”. La notizia è stata 
diffusa sabato 13 gennaio nella 
chiesa del Carmine, nell'ambito 
della concelebrazione nella festa del 
Beato Odorico. La canonizzazione 
del frate missionario e messaggero 
di pace in Oriente è ora meno 
lontana. Si attende con fiducia l'esito 
degli ulteriori passi del processo, 
primo in ordine di tempo il vaglio 
del Congresso dei consultori teologi. 


La concelebrazione a Udine 


La concelebrazione nella festa del 
Beato Odorico, sabato 13 gennaio 
nella chiesa del Carmine a Udine, è 
stata dunque l'occasione per rendere 
grazie a Dio per il significativo passo 
compiuto nell'iter verso la 
canonizzazione. Insieme a mons. 
Guido Genero, vicario generale 
dell'Arcidiocesi e presidente della 
Commissione per la canonizzazione 
e il culto, erano presenti gli arcipreti 
mons. Luciano Nobile, del Duomo 
di Udine, e mons. Orioldo Marson, 
di Pordenone, con il parroco di 
Villanova, borgo natale del beato, e 
rappresentanze di laici della città sul 
Noncello. Accolti con calore dal 
parroco, don Giancarlo Brianti, 
hanno partecipato quest'anno pure 


un bel numero di frati minori 
conventuali, con il vicario 
provinciale, padre Luciano Bertazzo, 
che nell'omelia ha parlato della 
vocazione di Odorico, uomo della 
Parola interiorizzata e, in virtù di ciò, 
capace di diffonderla sino agli 
estremi confini del mondo allora 
conosciuto. 

A comunicare la notizia del 
significativo progresso compiuto per 
la causa dell'iter, all’inizio della 
messa, è stato il vicepostulatore 
conventuale padre Giorgio Laggioni. 
Ora l'iter seguirà presso il dicastero 
vaticano con i passaggi previsti per i 
cosiddetti beati “antichi”. Alle parole 
di p. Laggioni hanno fatto 
immediata eco quelle del sindaco di 
Udine, Alberto Felice De Toni, 
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Odorico, la canonizzazione è più vicina 


presente con i rappresentanti civici 
di Porpetto, Gemona, Cividale 
(antichi luoghi francescani del 
Friuli) e il delegato del rettore 
dell'Università. De Toni ha 
assicurato la completa disponibilità 
della sua Amministrazione ad 
accompagnare il tempo odoriciano 
che sarà scandito, quest'anno, dalla 
presentazione dell'importante 
“Positio super canonizatione” (alla 
raccolta della documentazione 
necessaria alla sua compilazione 
collaborarono, a suo tempo, i 
professori udinesi don Sandro Piussi 
e Andrea Tilatti) e, in futuro, anche 
dal settimo centenario della morte a 
Udine di Odorico da Pordenone (14 
gennaio 1331). 

W.A. 


S. Francesco di Sales. Messa per giornalisti e operatori della comunicazione 


diocesano in collaborazione con 
l’Istituto superiore di Scienze 
religiose “Santi Ermagora e 
Fortunato” di Udine, l'Ufficio 
scuola diocesano, la Scuola 
Cattolica di Cultura di Udine, la 
sezione udinese del Meic 
(Movimento ecclesiale di impegno 
culturale), la biblioteca “P. Bertolla” 
del Seminario arcivescovile e il Gris 
di Udine (Gruppo di ricerca e 
informazione socio-religiosa). 


Abramo, tre punti di vista 


ercoledì 24 gennaio, memoria di San 
Francesco di Sales (patrono dei giornalisti 
e della stampa cattolica) l'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
presiederà una Santa Messa alle 19 a 
Udine, nella chiesa della Purità, in piazza del 
Duomo. Alla celebrazione sono invitati 
giornalisti e operatori della comunicazione, 


Sarà dunque la figura di Abramo al 
centro dei lavori del 17 gennaio. 
All'incontro interverranno 
rappresentanti di tutte le tre 
religioni: Alexander Meloni, 
rabbino capo della comunità 
ebraica di Trieste (e dell'intera 
regione) interverrà su «Abramo 
nell'Antico Testamento»; suor 
Rosangela Lamanna, docente 
all'istituto di Scienze religiose “Santi 
Ermagora e Fortunato” parlerà di 


Attorno allo stesso tavolo 
cristiani, ebrei e musulmani 


«Abramo nel Nuovo Testamento»; 
Fatima Tizbibt, rappresentante 
delle comunità islamiche di Udine, 
presenterà la figura di «Abramo nel 
Corano». 


Ebrei e musulmani in diocesi 


anche — ma non soltanto - in ambito ecclesiale. 
Sono invitati anche coloro che prestano servizio 
come operatori pastorali dell'ambito Cultura e 
comunicazione delle Collaborazioni pastorali: 
gestori di siti web e social media ecclesiali, 
redattori di bollettini parrocchiali, diffusori del 
settimanale diocesano «la Vita Cattolica». 

In occasione della memoria di San Francesco di 


Per quanto concerne l'ebraismo, nel 
territorio diocesano non ci sono 
presenze organizzate. Oltre a un 
referente locale, vi sono alcune 
famiglie di origine ebraica che per il 
culto fanno riferimento alle 
sinagoghe di Trieste o di Gorizia. 
Quella musulmana, invece, è una 
presenza molto più diffusa: sono 
circa ottomila i fedeli islamici che 
frequentano i quindici centri di 
preghiera sparsi nel territorio 
diocesano, tre dei quali sorgono in 
città a Udine. I praticanti — quasi 
esclusivamente sunniti — 
provengono da una ventina di 
paesi, con un “atlante” che spazia 
dagli stati tipicamente arabi ad 
alcuni paesi africani o asiatici. 


Sales, inoltre, Papa Francesco consegnerà alla 
Chiesa il messaggio per la 58? Giornata 
mondiale delle Comunicazioni sociali, che sarà 
celebrata il 12 maggio 2024 e avrà per tema 
«Intelligenza artificiale e sapienza del cuore: per 
una comunicazione pienamente umana». Al 
termine della Messa alla Purità una copia del 
Messaggio del Papa sarà consegnata ai presenti. 


ella terza domenica del 
Tempo ordinario - 
quest'anno il 21 gennaio — la 
Chiesa valorizza in modo 
particolare la Parola di Dio, 
secondo le indicazioni di Papa 
Francesco. È la Domenica della 
Parola, occasione per riscoprire la 
ricchezza che proviene da quel 
dialogo costante di Dio con il suo 
popolo. Nel 2024 il tema di questa 
Domenica sarà «Rimanete nella mia 
parola (Gv 8,31)». Per l'occasione 
l'Ufficio liturgico diocesano offre alle 
Parrocchie un breve schema per 
valorizzare al meglio questa giornata, 
reperibile sul sito 
www.diocesiudine.it. 
«Sappiamo bene che una giornata è 
poco e dovremo “spalmare” la sua 
importanza tutto l’anno» spiega il 
direttore dell'Ufficio liturgico 
diocesano, don Loris Della Pietra, 
intervenuto sul tema nella rubrica 
“Glesie e int” di Radio Spazio. 
«Tuttavia in una giornata dedicata si 
vuole mettere a fuoco l’importanza 
della Parola per la vita della Chiesa, 
sia nella celebrazione liturgica sia in 
altre modalità: lectio, incontri di 
studio, iniziative catechistiche». Una 
sensibilizzazione che si estende a un 
corollario di azioni e intuizioni che 
pongono la radice nel valore stesso 
della Parola: «Un conto è dispensare 
contenuti biblici, altro è proclamare 
la Parola. Per questo occorrono 
lettori preparati, serve che tutti i 
linguaggi liturgici si intreccino 
(pensiamo alla parola letta e 
cantata), sono necessari gesti e spazi 
dedicati. Pensiamo all'ambone, il 
quale dice che la Parola si 
“spazializza” fisicamente». 
In merito allo schema fornito 
dall'Ufficio liturgico, don Della 
Pietra spiega che si tratta di 


21 gennaio. Domenica della Parola 


La Bibbia al centro 


«Indicazioni semplici, che intendono 
valorizzare ciò che la liturgia già 
propone a proposito della Parola di 
Dio. Si valorizza la proclamazione 
liturgica della Parola suggerendo la 
processione con l'evangeliario, 
l’intronizzazione del libro (ossia il 
suo posizionamento sull’ambone in 
forma solenne, ndr), il canto del 
Salmo responsoriale, la possibilità di 
una consegna della Parola di Dio al 
termine della celebrazione (per 
esempio consegnando ad alcuni 
fedeli il libro del Nuovo 
Testamento)». Tutto questo è 
pensato per la Messa, ma anche - 
con i dovuti adattamenti — per una 
celebrazione della Parola o per il 
Vespro domenicale. 
Interessante è notare la collocazione 
della Domenica della Parola 
nell'anno liturgico: la terza domenica 
del Tempo ordinario, infatti, si trova 
sempre nel cuore della Settimana di 
preghiera per l'unità dei cristiani. «In 
parte le due cose vanno a braccetto — 
spiega don Della Pietra —. Il valore è 
evidente: la Parola di Dio è il cuore 
dell'esperienza di tutte le Chiese che 
si riconoscono in Gesù salvatore. 
D'altra parte la Parola può essere 
davvero l'elemento che riaccende il 
meccanismo dell'unità: se manca un 
“bagno” nella Parola di Dio, 
difficilmente si comprendono le 
ferite e non si cammina verso 
l’unità». Tuttavia la collocazione 
nell'anno liturgico ha una 
motivazione che procede proprio 
dalla Parola stessa: «La ragione è che 
nella terza domenica del Tempo 
ordinario i brani evangelici 
presentano la figura di Gesù nell'atto 
di evangelizzare, annunciando la 
Parola. Questo è il motivo 
principale». 

servizi di Giovanni Lesa 


mercoledì 17 gennaio 2024 LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


n annuncio che 


incontra la vita. 
Riscoprire il Battesimo, 
porta della fede». 
Questo è il titolo del 
convegno catechistico diocesano 
che domenica 28 gennaio vedrà 
riunirsi catechisti e catechiste di tutte le 
parrocchie dell'Arcidiocesi di Udine. Il 
convegno - ed è un'interessante novità 
— si pone in comunione con le altre 
Diocesi del nord-est, che nello stesso 
giorno convocheranno i rispettivi 
catechisti per riflettere sullo stesso tema. 
L'appuntamento udinese sarà alle 15 a 
Udine nell'aula 3 del polo economico 
universitario, in via Tomadini 30 (a 
pochi passi dalla Curia diocesana). 


Nel progetto 
sull’Iniziazione cristiana 


«Il tema di quest'anno, in comunione 
con le altre diocesi del Nord-est, avrà al 
centro la porta di ingresso nella vita 
cristiana: il Sacramento del Battesimo», 
spiega don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'Ufficio diocesano per l'Iniziazione 
cristiana e la catechesi, che propone 
l'iniziativa assieme all'Ufficio di 
Pastorale giovanile. Il convegno, 
dunque, si pone a tutti gli effetti 
nell'alveo del cammino pluriennale che 
la Chiesa udinese ha intrapreso lo 
scorso autunno per rinvigorire i 


Convegno catechisti. Il 28 gennaio 


Battesimo, 
porta della fede 


percorsi di Iniziazione cristiana. 
«Accompagnare nel cammino di 
crescita della fede — prosegue don 
Gazzetta —, significa prendere sempre 
più consapevolezza del dono del 
Battesimo che noi abbiamo ricevuto e 
ricordarlo a coloro che ci vengono 
affidati. I cristiani sono “salvati”, cioè 
hanno ricevuto il dono della fede che 
nella vita della Chiesa sono chiamati a 
vivere e rinnovare». 


Il convegno 


Il convegno catechistico del 28 gennaio 
si aprirà alle 15 con un momento di 
preghiera a cui farà seguito un 
intervento da parte dell'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. A 
seguire, interverrà il teologo Paolo 
Curtaz, noto a livello nazionale per le 
sue pubblicazioni spirituali a carattere 
divulgativo, sul tema «Un annuncio che 
incontra la vita. Riscoprire il Battesimo, 
porta della fede». Seguirà dibattito. 


Per partecipare 


La partecipazione è libera e gratuita, 
fino all'esaurimento dei posti in sala. 
Non è prevista iscrizione. Sarà 
disponibile per il parcheggio l'ampio 
cortile della Curia, in via Treppo 5, a 
circa 5 minuti a piedi dal luogo del 
convegno. 

G.L. 


‘incontro tra il Vange- 


lo e la vita è un'istan- 
za chei cristiani esplo- 
rano da sempre. Tut- 
to scaturisce dall’in- 
contro personale con il Signore». 
Parola di Paolo Curtaz, noto teolo- 
go e scrittore che il 28 gennaio sarà 
presente a Udine al convegno cate- 
chistico diocesano. Ma che cosa signi- 
fica oggi far dialogare il Vangelo e la 
vita? «Tutto ciò che facciamo come 
Chiesa - la liturgia, la catechesi, ecce- 
tera — serve proprio a permettere l’in- 
contro tra Cristo e la nostra vita — ri- 
sponde Curtaz —. Questo nonostan- 
te tutto oggi sia più complesso e il 
mondo cambi velocemente: la sfida 
per la Chiesa è rinnovare questo in- 
contro e renderlo un'esperienza so- 
ciale e culturale». 
“Riscoprire il Battesimo”. Perché 
è importante per un catechista? 
«Ogni tanto è necessario tornare alle 
origini, come fa una coppia che risco- 
pre il suo innamoramento. La risco- 
perta del Battesimo, di cui si sta par- 
lando da tempo, può essere una stra- 
da per facilitare l'incontro tra Vange- 
lo e vita. C'è però una questione: tut- 
ti noi siamo stati battezzati da bam- 
bini, secondo la fede dei nostri geni- 
tori. Questa prassi causa una fatica 
successiva, che rende il catechismo 
quasi un “corso di recupero”: risco- 
prire il Battesimo come un percorso 
in cui liberamente si sceglie di essere 
discepoli significa tornare all’essen- 
ziale. E l'essenziale è riscoprirsi figli di 
Dio». 
Come aiutare anche i più piccoli 
a riscoprire il loro Battesimo? 
«I ragazzi di oggi non sono gli stessi 
di cinque anni fa. Pensiamo all’in- 
fluenza del digitale: ciò che i ragazzi 
imparano spessissimo passa dagli 
smartphone. Come catechisti possia- 
mo riflettere sul fatto che davanti ab- 
biamo bambini e ragazzi che stanno 
crescendo e che si fanno delle doman- 
de sulla propria vita. Una di queste 
domande la possiamo suggerire noi, 
chiedendo loro: “Ti piacerebbe diven- 


tare discepolo di Gesù? Cosa signifi- 
cherebbe per te?”». 
A proposito di smartphone, spes- 
so i catechisti evidenziano difficol- 
tà a entrare in comunicazione con 
iragazzi... 
«Lostesso problema ce l'hannogli in- 
segnanti, gli allenatori... Ci rendiamo 
conto di non avere gli strumenti per 
comunicare con i più piccoli. Però 
dobbiamo ricordarci che il Vangelo 
non è una questione di tecnica o di 
comunicazione efficace, ma di verità. 
Percui possiamo cercare le soluzioni 
migliori (ed è bene provarci), ma nes- 
sun social può dare ai ragazzi l’amo- 
re che possiamo dare noi. Una delle 
cose che tiene in piedi il cristianesi- 
moè proprio questo, l’amore di Dio. 
Lo stesso che siamo chiamati a dif- 
fondere grazie al nostro Battesimo». 
Giovanni Lesa 


PAROLA 


Il teologo e scrittore Paolo Curtaz a Udine 
«In un mondo che cambia 

in fretta, l'essenziale 

è riscoprirsi figli di Dio» 


A 


Paolo Curtaz 


Chi è 

Classe 1965, Curtaz è noto al 
pubblico per le sue oltre 
cinquanta pubblicazioni in 
cui parla di spiritualità. | suoi 
libri, editi con San Paolo, 
Paoline, Claudiana, 
Mondadori, Piemme e altri, 
hanno venduto oltre 
250mila copie. Cura diversi 
blog e progetti digitali di 
spiritualità, tra cui 
passaparola.org. 

Formato presso il seminario 
di Aosta, ha conseguito il 
Baccellierato in Teologia 
presso la Facoltà Teologica 
dell'Italia Settentrionale, 
sezione di Torino, nel 2008. 
Ha conseguito la Licenza di 
Teologia Pastorale presso 
l'Università Pontificia 
Salesiana nel 2010 e il 
Dottorato in Teologia Pratica 
presso la Facoltà Teologica 
di Lugano nel 2018. 


DI DIO 


21 gennaio 

IIl Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gio 3, 1-5.10;Sal.24; 
1 Cor7, 29-31; 

Mc 1, 14-20. 


«Convertitevi e credete» 


e letture di questa terza domenica del 
tempo ordinario sono per noi prezio- 
sa occasione per sostare, qualche mo- 
mento, sul significato della parola con- 
versione. Anzitutto la conversione non 
è un qualche cosa che riguarda solamen- 
te i non credenti o i lontani dalla fede; tut- 
ti abbiamo continuamente bisogno di con- 
vertirci. Inoltre la conversione, intesa in 
senso evangelico, non è sinonimo di ri- 
nuncia, è piuttosto fare un salto in avanti 
ed entrare gratuitamente nel Regno; affer- 
rare la salvezza che è venuta a noi per libe- 
ra e sovrana iniziativa di Dio. 
Convertitevi e credete. Questo comando 
del Signore non intende due cose diverse 
e successive, ma la stessa azione fondamen- 
tale: convertitevi cioè credete, convertitevi 
credendo. 
Diversi sono però gli atteggiamenti che, 
anche per noi cristiani, possono ostacola- 


re il nostro progredire sulla strada della 
conversione. 

Un primo ostacolo è certamente la man- 
canza di speranza. Nonostante papa Fran- 
cesco ci inviti continuamente a non farce- 
la rubare, ne siamo sempre più privi. Si 
aspetta, ci si lamenta, ma mancano le buo- 
ne idee e la capacità di realizzarle insieme, 
quando addirittura non si prova un gusto 
amaro a bloccare quelle degli altri. E que- 
sto porta a non fare scelte definitive: il “per 
sempre” spaventa, nessuno vuole rischia- 
re, nessuno vuole investire sulla sua capa- 
cità di amare. Ecco che si va avanti a “per 
ora”: “per ora” stiamo insieme, “per ora” 
ci amiamo e poi... cuissà! 

Una società senza speranza non riesce a 
dare spazio ai giovani: rischiamo di rima- 
nere bloccati, come caduti in una palude, 
attaccati al nostro pezzettino di potere e di 
presunto prestigio o, anche soltanto, a tan- 


te nostalgie. 

Un secondo atteggiamento che ostacola la 
via della conversione è quello di vivere co- 
me se Dio non ci fosse 0, forse, più elegan- 
temente, di ridurlo ad una specie di ban- 
diera, utile soltanto per rivendicare e di- 
fendere la nostra identità. Ma Dio è Dio di 
tutti, tutti apparteniamo a Lui. E Lui non 
appartiene a noi, non è a nostro servizio. 

L'esempio di Giovanni il Battista, con il cui 
arresto si apre la pagina di vangelo odier- 
na, è molto chiaro. Esprime il rifiuto del- 
le pratiche di facciata, i riti solo esteriori e 
chiede, invece, l'autenticità di un rappor- 
to con Dio nella verità di noi stessi come 
singoli e come comunità. 

Un ultimo atteggiamento può essere quel- 
lo dell'indifferenza. Dio però non è mai 
indifferente. Ogni uomo gli sta a cuore. 
Egli ci conosce e personalmente ci chiama 
pernome. Il suo sguardo si posa con affet- 


to, come sui primi quattro discepoli, su 
ciascuno di noi; il suo amore gli impedi- 
sce di essere indifferente a quello che ci ac- 
cade. 
Può avvenire però che quando stiamo be- 
ne, ci dimentichiamo degli altri, non ci in- 
teressano più i loro problemi, le loro sof- 
ferenze e le ingiustizie che subiscono. Ec- 
co che il nostro cuore cade nell'indifferen- 
za: mentre io sono comodo, mi dimenti- 
co degli altri. Questa attitudine egoistica, 
di indifferenza, ha preso oggi una dimen- 
sione “mondiale”. 
Il Signore non ci minaccia, ma ci fa un'of- 
ferta grande, un invito alla libertà e alla 
gioia. Dio ci ama e ci dona un tempo di 
conversione. Non un tempo di nostri sfor- 
zi, che sappiamo essere il più delle volte 
inutili, ma un tempo dove accogliere con 
abbondanza la sua grazia. 

don Alberto Santi 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 gennaio 2024 


CHIESA 


stituto superiore di scienze religiose e Arci- 
diocesi insieme per la formazione degli ope- 
ratori pastorali: catechisti e animatori del- 
la liturgia, operatori della carità e responsa- 
bili degli oratori, volontari nella pastorale 
familiare o nei gruppi culturali. È una propo- 
sta nuova quella che si aprirà a inizio febbraio e 
che consiste in due corsi — rispettivamente di ot- 
to e sette incontri — che a cadenza settimanale 
proporranno alle persone iscritte due approfon- 
dimenti in forma di webinar, cioè con partecipa- 
zione da casa. 
Il primo webinar — dal 2 febbraio al 22 marzo - 
sarà focalizzato sul processo di iniziazione cri- 
stiana, ponendosi quindi a supporto del proget- 
to pluriennale che l’Arcidiocesi udinese ha avvia- 
to lo scorso settembre. Il secondo ciclo di incon- 
tri - dopo Pasqua, dal 12 aprile al 31 maggio - 
sarà sulla nuova evangelizzazione. 


Incontro a tutti, anche nella distanza 


Può sembrare singolare 
che un istituto accademi- 
co come l’Issr “Santi Er- 
magora e Fortunato” — per 
giunta afferente a tre Dio- 
cesi: Gorizia, Trieste e Udi- 
ne —- proponga corsi dal- 
le modalità così leggere. 
Si badi bene: le modalità, 
noni contenuti. «Studi ac- 
cademici e pastorale non 
sono scollegati. L'obiettivo della Chiesa è sem- 
pre pastorale», puntualizza ai microfoni di Ra- 
dio Spazio il direttore dell'Issr, don Federico 
Grosso. «Se da un lato è vero che l’Issr ha come 
finalità primaria la preparazione di coloro che 
insegneranno Religione nelle scuole, va anche 
detto che l'Istituto è un presidio teologico sul ter- 
ritorio che deve necessariamente essere provoca- 
to dalla realtà pastorale in cui si trova e dai suoi 
bisogni». 

Una delle differenze tra questa nuova (doppia) 
proposta formativa e i tradizionali corsi dell'Isti- 
tuto è che la prima viene offerta interamente in 
modalità remota, permettendo così agli opera- 
tori pastorali di seguire gli incontri formativi da 
casa. «La modalità di lezione a distanza rispon- 
de a un motivo “logistico” che, in ultima analisi, 
si tramuta a sua volta in una questione pastora- 
le», afferma ancora don Grosso. «Il territorio co- 
involto è enorme e l’Istituto superiore di Scienze 
religiose non può permettersi di interagire solo 
con persone che vivono nel raggio di 20-25 chi- 


di 


lometri dalla sua sede, situata in centro a Udine. 
Con l'emergenza Covid abbiamo dovuto inau- 
gurare le lezioni da remoto per ovvi motivi, poi 
la modalità si è mantenuta con i suoi pregi e di- 
fetti. In generale, tuttavia, una proposta per ope- 
ratori pastorali deve tener conto delle loro esigen- 
ze, anche chilometriche. Ciò che importa - chio- 
sa il direttore — è che gli operatori pastorali si sen- 
tano invitati a maggior ragione perché si supera- 
no le difficoltà legate alla distanza». 


Un percorso, “leggero”, di teologia pastorale 


È il delegato episcopale 
per la pastorale dell'Arci- 
diocesi udinese, mons. 
Ivan Bettuzzi, a traccia- 
rei contorni della propo- 
sta. «È un doppio percor- 
so, leggero, di teologia pa- 


storale che vuole dare ri- 

sposta a due esigenze: la = 

prima è formare gli ope- “— LL 
i ; 9 

ratori pastorali attorno ad 


alcune coordinate fondamentali della pastorale 
stessa. La seconda necessità ha a che vedere con 
i tempi a disposizione degli operatori pastorali, 
che essendo sempre più risicati impediscono lo- 
ro di sostenere un ciclo accademico pluriennale 


a nuova proposta formativa promossa 
dall'Istituto superiore di Scienze 
religiose e dall'Arcidiocesi di Udine si 
compone di due corsi in modalità 
webinar, ossia con partecipazione da 
casa, aperti a operatori pastorali delle tre 
Diocesi di Udine, Gorizia e Trieste. 


L'essenziale “invisibile agli occhi” 


Il primo dei due webinar è intitolato 
«L'essenziale invisibile agli occhi. Seminario 
sul processo di iniziazione cristiana». 
Sviluppato in otto incontri serali (20-21.30), il 
webinar inizierà il 2 febbraio e proseguirà nei 
venerdì successivi fino al 22 marzo. Scopo di 
questo primo seminario è allenare lo sguardo 
sulla realtà pastorale: si tratta di riscoprire 
l'essenziale che spesso rimane “invisibile agli 
occhi”. Il riferimento va al percorso di 
accompagnamento personale che segue le 
tappe dell’antico catecumenato: da una prima 
conoscenza del Vangelo, all'incontro con 


I due webinar. Otto e sette incontri, a cadenza settimanale 


«Ritroviamo l'essenziale» 


Cristo, alla celebrazione dei sacramenti e ad 
una consapevole vita cristiana. 

Don Federico Grosso dedicherà il primo 
incontro all'introduzione e inquadramento 
teologico del tema; seguirà una coppia di 
incontri con mons. Sandro Piussi sulla prassi 
del catecumenato nella Chiesa aquileiese. Altri 
due incontri vedranno padre Francesco Rossi 
riflettere sulla riscoperta del catecumenato 
degli adulti in epoca recente. Infine, mons. 
Ivan Bettuzzi proporrà tre serate per fornire le 
coordinate per una pastorale ripensata in 
chiave catecumenale. 


Annunciare il Vangelo nel mondo che cambia 


Il secondo webinar ha per titolo «Annunciare 
il Vangelo in un mondo che cambia. 
Seminario sulla nuova evangelizzazione». 
Negli stessi orari (20-21.30) i partecipanti si 
riuniranno per sette incontri on-line a partire 
da venerdì 12 aprile fino al 31 maggio (ad 
eccezione di venerdì 26 aprile). Obiettivo di 


all'Istituto superiore di Scienze religiose». La 
Chiesa udinese in particolare, negli ultimi an- 
ni, non aveva mai avviato una proposta forma- 
tiva di questo tipo per tutti gli operatori pasto- 
rali: ci si è limitati a iniziative legate a particola- 
ri ambiti, come per esempio i catechisti 0 i vo- 
lontari che si dedicano alla liturgia. Su questo 
aspetto, prosegue mons. Bettuzzi, «gli operato- 
ri pastorali sono sul fronte di un cambiamen- 
to sempre più veloce e strutturale. È fondamen- 
tale condividere con chi si occupa di pastorale 
alcuni elementi per affrontare questi cambia- 
menti. L'essenziale “invisibile agli occhi” (tito- 
lo del primo webinar) prende spunto dalla con- 
statazione che alcune strutture pastorali fanno 
parte di un'epoca che non c'è più: non va custo- 
dita la struttura, ma il contenuto essenziale. Spes- 
so - prosegue - tutti noi viviamo la frustrazio- 
ne nella percezione che molte persone non rien- 
trano nelle strutture pastorali che immaginia- 
mo, ma così facendo rischiamo di perdere di 
vista una domanda di fede che invece perma- 
ne (l'essenziale, appunto), una ricerca che ha 
bisogno di risposte diverse. È importante che la 
Chiesa sappia cogliere questo essenziale per po- 
terlo riformulare con linguaggi e simboli com- 
patibili con il mondo contemporaneo». 
Giovanni Lesa 


I due webinar 
sono pensati 

per raggiungere 
anche gli operatori 
pastorali 

con poco tempo 

a disposizione 

e più distanti 

da Udine 


questo seminario è affrontare i nodi cruciali 
del cambiamento in atto nella società e nella 
Chiesa, recepiti spesso come ostacoli, riletti 
come sfide che chiedono un cambio radicale 
di prospettiva da cui far discendere nuove 
scelte pastorali. 

Il seminario si aprirà con due incontri a cura di 
don Alessandro Cucuzza, che interverrà su 
«Società laica e “diversità cristiana”». A seguire, 
un'altra coppia di appuntamenti vedrà mons. 
Ivan Bettuzzi ragionare sulla scelta pastorale di 
“stare completamente nella rivelazione e 
completamente nel tempo” Gli ultimi tre 
appuntamenti avranno carattere di 


hO 


NOVITA. A lezione di teologia pastorale, da remoto. Lo propongono l’Istituto Superiore di Scienze Religiose e l'Arcidiocesi. 
Il primo webinar, dal 2 febbraio, sara sull'Iniziazione cristiana; il secondo, dopo Pasqua, sulla nuova evangelizzazione 


Operatori pastorali, al via la formazione a distanza 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 18 gennaio: alle 
9.30 in Seminario 
a Castellerio, incontro 
di aggiornamento 
peril clero. 
Sabato 20 e domenica 

H 21:visita nella 
Collaborazione pastorale di Talmassons 
Sabato 20: aTalmassons, alle 15.30 nella sala po- 
lifunzionale, incontro con gli operatori pastorali. 
Nella chiesa di San Lorenzo martire, alle 18.10 in- 
contro con bambini e ragazzi del catechismo, ca- 
techisti e genitori, alle 18.305. Messa, alle 19.30 
incontro con i giovani. 
Domenica 21: a Castions, alle 9.45 nella Sala San 
Carlo, incontro con i sindaci, gli amministratori e 
le associazioni; alle 11 nella chiesa di San Giusep- 
pe, S. Messa. 
Domenica 21: alle 17 nella chiesa del Carmine a 
Udine, Giornata ecumenica. 
Mercoledì 24: alle 19 nella chiesa della Purità a 
Udine, S. Messa peri giornalisti e operatori della 
comunicazione nella ricorrenza del patrono, San 
Francesco di Sales. 
Sabato 27 e domenica 28, visita nella 
Collaborazione pastorale di Pozzuolo 
Domenica 28: a Udine, alle 15 nell'auditorium 
dell'Università, in via Tomadini, Convegno dei ca- 
techisti. Alle 18.30 nella chiesa di S. Marco, S. 
Messa e benedizione dei lavori di restauro. 


IM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 

e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


I FORMAZIONE PER IL CLERO 

Prosegue il ciclo di formazione per il clero dioce- 
sano sul tema“Nicea e la nuova evangelizzazio- 
ne” in vista del 1700° anniversario del primo 
Concilio ecumenico. Giovedì 18 gennaio, alle 
9.30 a Castellerio, mons. Luca Bressan, teologo, 
docente ordinario alla Facoltà Teologica dell’Ita- 
lia Settentrionale (Milano), parlerà di“Professio- 
ne di fede, ieri e oggi, e forma della Chiesa". Come 
di consueto, al termine sarà possibile partecipare 
al pranzo fraterno alle 12.45. Giovedì 25 gennaio 
il tema del ciclo verrà ripreso nelle Foranie. 


testimonianza, raccogliendo e presentando 
buone pratiche dal territorio. 


Per partecipare ai due webinar 


Per informazioni e iscrizioni è necessario 
rivolgersi alla Segreteria dell'Issr, in viale 
Ungheria 22 a Udine. La segreteria è 
raggiungibile al telefono (0432-298120) o via 
email (info@issrermagoraefortunato.it) e 
risponde dal lunedì al giovedì, dalle 16 alle 
18.30. Per ciascun webinar è chiesto un 
contributo di 20 euro per ciascun partecipante. 
Sarà utilizzata la piattaforma Cisco Webex. 
G.L. 


en DINE &DINTORNI 


ei suoi cent'anni di storia la 
scuola paritaria “Nostra 
Signora dell'Orto” ha dato 
«un grande apporto al 
tessuto sociale» della città. A 
riconoscerlo è stato il sindaco di 
Udine, Alberto Felice De Toni, 
intervenendo, venerdì 12 gennaio, 
alle celebrazioni per l'anniversario 
dell'istituto di via Maniago 27, 
gestito dalle suore Figlie di Maria 
Santissima dell'Orto — 
congregazione nata per impulso di 
Sant'Antonio Maria Gianelli — e che 
oggi ospita oltre 200 bambini, 
suddivisi nelle sezioni Primavera 
(24-36 mesi), dell'Infanzia e 
Primaria, seguiti da 15 maestre, oltre 
alle 4 suore che si occupano dei 
momenti di accoglienza dei bambini 
e dell'organizzazione della struttura. 
La fondazione della scuola “Nostra 
Signora dell'Orto” avvenne proprio il 
12 gennaio del 1924, grazie 
all'azione della Madre generale di 
allora, Maria Elisabetta Pedemonte. 
A tracciare la storia dell'istituto è stata 
la responsabile, suor Vittoria Da Roit, 
ricordando, tra l’altro, il periodo 
della Seconda Guerra Mondiale, nel 
1944, quando l’edificio venne 
trasformato in ospedale, per 
riprendere poi la sua attività nel 
1950. «In cent'anni — ha affermato la 
religiosa - è cambiato l'orto” che sta 
fuori, quello fisico, ma quello che 
noi coltiviamo, il giardino dei 
bambini, che sono i nostri fori e 
frutti, quello è rimasto sempre 


uguale. Perché per noi accoglienza, 
formazione, istruzione, educazione, 
anche cristiana, sono fondamentali». 
Oltre al sindaco De Toni, erano 
presenti anche il vicesindaco 
Alessandro Venanzi, il prorettore 
dell'Università di Udine, Andrea 
Cafarelli, il presidente di Fism 
(Federazione italiana scuole 
materne) Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Molinaro, il presidente di 
Fidae (Federazione Istituti di Attività 
Educative) Friuli-Venezia Giulia, don 
Lorenzo Teston, e il consiglieri 
comunali di Udine Lorenzo Patti e 
Luca Vidoni, questi ultimi anche ex 
allievi della scuola. 

Nel suo intervento il Sindaco ha 


voluto evidenziare «il grande valore 
civile che realtà come la scuola 
“Nostra Signora dell'Orto” 
possiedono. Oggi festeggiamo una 
vera e propria istituzione che da 100 
anni partecipa in prima fila alla 
formazione di molti cittadini e 
cittadine. Molti udinesi che adesso 
partecipano attivamente allo 
sviluppo della città - ha aggiunto De 
Toni - provano un grande affetto nei 
confronti di questo istituto e del 
corpo docenti che si è avvicendato 
nel corso degli anni, a riprova del 
grande apporto al tessuto sociale e 
del suo impatto positivo sulla vita di 
queste persone». Il Sindaco ha poi 
concluso ricordando come «la scuola 


1924-2024. Celebrati i 100 anni della scuola paritaria che oggi accoglie oltre 200 bambini 


Nostra Signora dell'Orto, «grande apporto alla città» 


tr —re: 


le 


L'intervento del sindaco De Toni alla cerimonia per i 100 anni della scuola Nostra Signora dell'Orto 


rappresenti la prima esperienza di 
comunità che tutte le persone 
affrontano in maniera indipendente 
negli anni dell'infanzia. 
L'Amministrazione non può che 
riconoscere la storia di realtà come 
questa e lavorare al loro fianco per 
favorire lo sviluppo dell'approccio 
critico delle donne e degli uomini di 
domani». 

Nel corso della cerimonia, le alunne 
e gli alunni dell'istituto hanno 
intonato l'inno d'Italia per accogliere 
le autorità. Al termine, al Sindaco, al 
suo Vice e agli altri ospiti sono stati 
consegnati una targa 
commemorativa dell’anniversario e 
un omaggio floreale. 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
UDINE. San Marco 
chiesa giubilare 


HEI Saranno inaugurati venerdì 19 
gennaio il restauro e 
l'ampliamento della chiesa 
parrocchiale del Carmine, a Udine. 
Alle 19, si terrà la celebrazione di 
una Santa Messa, accompagnata 
dal canto del Te Deum, che darà 
l'avvio anche ai 10 giorni durante i 
quali, fino al 28 gennaio, San Marco 
sarà “chiesa giubilare” Significa che 
visitandola sarà possibile - dopo 
essersi confessati e comunicati, 
oltre ad aver recitato il Credo e il 
Padre Nostro secondo l'intenzione 
del Santo Padre — ottenere il dono 
dell'indulgenza plenaria. Una 
richiesta che la comunità 
parrocchiale ha fatto, tramite 
‘Arcivescovo, alla Penitenzieria 
apostolica, ricevendone l'assenso. 


PASIAN DI PRATO. 
Concerto al”Venier” 


ii “Facciamo finta di essere ... 
Gaber” è il titolo del concerto in 
programma sabato 20 gennaio, alle 
ore 20.30, nell'auditorium “Venier” 
di Pasian di Prato. Organizzato dal 
Comune, l'appuntamento vedrà la 
partecipazione di Carlo Feruglio, 
voce e tastiera, e Maria Deganutti, 
voce narrante, con Marco Zancani, 
chitarra, Ego Zanini, batteria, Fabio 
Moreale, contrabbasso, Gabriele 
Marcon, tromba, Gabriele Fanale, 
sax, Edo Danelutti, luci e video. 
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Università della Terza Età “Paolo Naliato” 


APERTE LE ISCRIZIONI 
ai corsi del 2° semestre dell’a. a. 2023/24 


Oltre 70 nuovi corsi in programma, cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi. 


INIZIO SEMESTRE: LUNEDÌ 5 FEBBRAIO 2024 


SEDI: 


POVOLETTO 


Corsi teorici: ex scuola elementare Marsure 
Palestre: via delle Scuole, Marsure 


PAVIA DI UDINE 


presso Municipio, Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco) 


+ +++ + + + + + + + + 


Attività motoria, ballo, aquagym 
Lingua, storia e cultura friulana 


Scienza e tecnica 


Diritto, finanza ed economia 
Turismo e viaggi, culture e costumi 
Informatica 

Lingue straniere europee, arabo e cinese 


Giochi di logica e tempo libero 


CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE 
E DI AGGREGAZIONE SOCIALE 


Educazione medica e psicologica, farmacologia e omeopatia 


Letteratura, poesia, storia antica e moderna, arte e filosofia 


Musica, cinema, canto corale, animazione teatrale 


Laboratori di espressività artistica e creatività artigianale 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE&DINTORNI 


le Notizie 


MH UDINE. Pubblici esercizi, 
niente musica dalle 24 alle 7 


Giovedì 12 gennaio il vicesindaco di 
Udine Alessandro Venanzi ha incontrato 
i rappresentanti di Confcommercio, 
Confesercenti e categorie economiche. 
È stata l'occasione per presentare il 
vademecum per l'utilizzo 
dell’allietamento musicale nei locali 
pubblici. Sono stati in particolare 
chiariti gli orari che vietano la diffusione 
sonora dopo la mezzanotte e fino alle 7 
del mattino. 


BI UDINE. Una nuova pattuglia 
a San Domenico 


Da lunedì 15 gennaio, nel quartiere di 
San Domenico, a Udine, una nuova 
pattuglia di vigili della Polizia locale è 
entrata in servizio nelle ore diurne in 
aggiunta a quella che già operava. «Nel 
quartiere di San Domenico abbiamo 
avuto diversi incontri con la 
cittadinanza che ci ha domandato 
maggiore attenzione — ha spiegato il 
vicesindaco Alessandro Venanzi —. 
Stiamo collaborando in maniera 
sinergica con i comitati di cittadini e 
Casa dell'Immacolata per dare risposte 
alle legittime esigenze di tranquillità e 
sicurezza. | due vigili si incaricheranno 
di effettuare dei passaggi nei pressi dei 
luoghi sensibili». 


BM UDINE. Laboratorio 
di lettura per genitori e nonni 


Un laboratorio di lettura ad alta voce, 
per genitori, nonni ed educatori, 
guidato dal dottor Marco Pellegrini, 
libraio e formatore. È la nuova iniziativa 
a partecipazione gratuita, articolata in 5 
appuntamenti di 2 ore, dalle 10 alle 12 
nei venerdì dal 19 gennaio al 16 
febbraio 2024, con sede nell'Atelier 
della grazia, in piazza | Maggio, 24 a 
Udine. Il depliant illustrativo ricorda che 
“la voce dell'adulto che legge ai più 
piccoli diventa la prima, indimenticabile 
canzone dell'infanzia”. Il laboratorio è 
promosso dall'organizzazione di 
volontariato Buonavia e gode del 
sostegno della Regione nell'ambito del 
programma di promozione 
dell'invecchiamento attivo e contrasto 
alla solitudine. Per informazioni e 
iscrizioni ci si può rivolgere ai numeri 
telefonici 348-7921689 e 340-6699608. 
F.Z. 


Università 


Posata la prima 
pietra del complesso 
in piazzale Kolbe. 
Conclusione nel 
2024. In seguito una 
casa dello studente 


n nuovo e moderno edifi- 
cio, da 7 mila metriquadri 
— in piazzale Kolbe, a Udi- 
ne, nell’area esterna dell'ex 
convento dei Cappuccini 
— con 8 aule, per una capienza 
di quasi 1000 posti a sedere, 70 la- 
boratori, 60 uffici; un investimen- 
to ingente, da ben 20 milioni di eu- 
ro, reso possibile da fondi della Re- 
gione FVG e del Ministero dell'Uni- 
versità. Si tratta del nuovo Diparti- 
mento di Area medica dell'Univer- 
sità di Udine la cui prima pietra è 
stata posata mercoledì 10 gennaio. 
Una volta costruito — il completa- 
mento dei lavori è previsto già en- 
tro quest'anno — ospiterà i corsi di 
laurea in Medicina e Chirurgia, ma 
anche quelli delle professioni sani- 
tarie. «La volontà di garantire spazi 
adeguati — ha affermato il rettore, 
Roberto Pinton - e tecnicamente 
all'avanguardia perle attività scien- 
tifiche e didattiche del Dipartimen- 
to di Medicina del nostro ateneo e 
la possibilità di accentrare tutti i cor- 
si di laurea in un unico edificio han- 
no portato alla progettazione di 
questa nuova prestigiosa sede». Qui, 
infatti, saranno trasferite tutte le at- 
tività didattiche attualmente spar- 
se in altri edifici cittadini, «compre- 
si — afferma Leonardo Sechi, di- 
rettore del Dipartimento di Area 
medica - i corsi infermieristici at- 
tualmente ospitati nell'ex Semina- 
rio di viale Ungheria. Questo ci per- 
metterà un’organizzazione più ef- 
ficiente. Staccati rimarranno solo i 
corsi di laurea in formazione spor- 
tiva a Gemona e quello di infermie- 
ristica a Pordenone». Fondamenta- 
le, aggiunge poi Pinton, la vicinan- 
za con l'Ospedale Santa Maria del- 
la Misericordia, «che dovrebbe fa- 
cilitare e rendere più efficiente il la- 
voro dei nostri colleghi». «Questa 
vicinanza è importantissima per noi 
e peril nostro ospedale», ha confer- 
mato il direttore generale dell'Azien- 
da ospedaliero universitaria Friuli 
Centrale, Denis Caporale. 
La benedizione alla prima pietra è 


mercoledì 17 gennaio 2024 


Per Medicina 
il campus 
da 20 milioni 


stata impartita dal Vicario genera- 
le, mons. Guido Genero, che ha ri- 
cordato come l’Università di Udi- 
ne sia nata anche grazie alla fonda- 
mentale spinta della Chiesa udine- 
se. 

Il complesso - disegnato da Proget- 
to Cmrdi Milano che curerà anche 
la direzione dei lavori, eseguiti dal- 
la I.C.I di Ronchi dei Legionari — sa- 
rà articolato in due edifici distinti: 
il primo, su due piani, destinato al- 
le aule perla didattica, e il secondo, 
su tre piani, come sede dipartimen- 
tale e dei laboratori di ricerca. L'in- 
tera filosofia progettuale, ha spie- 
gato Massimo Roj, Ceo di Progetto 
CMR, è basata sulla sostenibilità 
ambientale e l'efficienza energeti- 
ca. Inoltre il progetto risponde alle 
più recenti tecnologie dell'ingegne- 
ria antisismica. 

«Oggi posiamo la prima pietra di 
una struttura che ha una visione di 
futuro nella direzione di una valo- 
rizzazione del capitale umano e nel 


rendere ancora più attrattiva la pro- 
fessione del sanitario di cui abbia- 
mo tanto bisogno», ha affermato 
l'assessore regionale alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi. Sul tema della for- 
mazione dei sanitari, Riccardi si è 
detto contrario all'abolizione del 
numero chiuso: «Non ritengo che 
garantisca la risposta all'aumento 
dei medici e non la condivido». Un 
parere con il quale, a margine, si è 
detto d'accordo anche il prof. Se- 
chi: «Passare dagli attuali 160 iscrit- 
ti a Medicina a 5-600 mantenendo 
lo stesso numero di docenti, 100, 
determinerebbe un declino della 
qualità formativa, per non parlare 
delle possibilità strutturali». 


Studentato da 140 letti 


Accanto al nuovo edificio, in pro- 
gramma c'è poi anche la ristruttu- 
razione dell'ex convento dei Cap- 
puccini, il quale, ci ha spiegato Pin- 
ton, in parte verrà utilizzato dall'Uni- 
versità e in parte, in accordo con la 


In alto il disegno del nuovo edificio; sopra la benedizione e la posa della prima pietra 


Regione, verrà destinato alla realiz- 
zazione di uno studentato per l’ac- 
coglienza di studenti e specializzan- 
di dell’area medica. Una buona no- 
tizia, vista la carenza di posti letto 
nelle case dello studente in città la- 
mentata da tempo. «Lo studio fat- 
tibilità dello studentato è stato già 
eseguito — ha affermato l'assessore 
all'Università Alessia Rosolen - 
ora si tratta di fare progetto esecu- 
tivo. Sarà dotato di 140 posti letto, 
con mensa, parcheggio e servizi. I 
fondi sono già a disposizione. Sa- 
rà un modo per completare questo 
grande e visionario progetto che 
l'Università di Udine ha messo in 
piedi». 

Soddisfatto il sindaco di Udine, Al- 
berto Felice De Toni, per la con- 
vergenza tra diversi attori istituzio- 
nali, che ha portato all'avvio dell'im- 
portante cantiere. 


Piano edilizio da 49 milioni 


Il nuovo edificio del Dipartimento 
di Area medica costituisce la parte 
più importante del piano di svilup- 
po edilizio dell'ateneo friulano da 
49 milioni di euro. «È in fase di al- 
lestimento - ricorda Pinton - il 
completato edificio “ex ancelle” che 
tra poco verrà inaugurato e che ospi- 
terà laboratori dedicati all’invec- 
chiamento attivo. È ormai ultima- 
ta la nuova sede del Dipartimento 
di Scienze giuridiche, in via Renati. 
Infine abbiamo in programma in- 
terventi di riqualificazione energe- 
tca». 


1] superamento 
dell'emergenza pandemica è 
diventato per una realtà 
scolastica dinamica e viva 
come quella del Bertoni di 
Udine occasione per costruire 
una sperimentazione didattica che 
da molto tempo stava a cuore 
all'ente gestore dell'istituto. 
Col fondamentale contributo 
della Fondazione Friuli, che 
sostiene e avvia opere di 
rinnovamento scolastico sul 
territorio, il grande spazio verde 
alberato del Bertoni si è così 
trasformato da semplice area di 
svago ad ambiente di 
insegnamento-apprendimento 
(ovviamente per i mesi primaverili 


e del primo autunno). Tra siepi e 
spazi all'ombra di imponenti 
alberi sono state sistemate 
attrezzature così da creare una 
sorta di “aula in giardino”. Per di 
più, sempre grazie al 
finanziamento della Fondazione 
Friuli, il Bertoni ha potuto 
completare e potenziare il 
collegamento wi-fi in quella parte 
dell'istituto, il parco appunto, che 
ne era scoperta: ciò consente di 
utilizzare all'aperto i medesimi 
dispositivi digitali normalmente 


impiegati tra le mura di una classe. 


Il gradimento e il successo 
dell'iniziativa sono stati 
immediati. «Sia gli insegnanti che 
gli allievi - scrive l’Istituto in una 


Istituto Bertoni. Grazie alla Fondazione Friuli 
Ecco «l'aula giardino» 


nota - ritengono questa modalità 
di fare scuola molto più rilassante 
e motivante, favorendo la 
concentrazione e permettendo di 
cogliere in modo spontaneo il 
nesso fra paesaggio, vita, natura e 
argomenti di studio, i quali, 
soprattutto se si parla di scienze, 
ma anche di letteratura e arte, 
trovano una simbiosi quanto mai 
adatta con lo stare all'aria aperta. 
Tutto questo consente infine una 
maggiore salubrità della vita 
scolastica e invita i giovani a fare 
movimento, recuperando il 
contatto con il mondo naturale, 
altrimenti troppo spesso 
sopraffatto da quello virtuale e 
artificiale». 


Campoformido. Lavori da giugno 


Scuola da 5 milioni 


1 Comune di Campoformido si sta 
preparando all'avvio dei lavori di de- 
molizione e ricostruzione della scuo- 
la media “G. Marchetti”, in via Per- 
coto (nella foto). L'edificio, risalente 
agli anni ‘60 - spiegano il sindaco Eri- 
ka Furlani e l'assessore ai Lavori pub- 
blici Adriano Stocco —- ha evidenziato 


un elevato indice di vulnerabilità sismi- 
ca nonché la presenza di numerose bar- 
riere architettoniche. Si tratta di un cantiere da 5 milioni di euro, coperti dai con- 
tributi del Pnrr (3.805.000 euro), da fondi della Regione (1.200.000) e del GSE 
(380.000) per l'efficientamento energetico. I lavori partiranno a giugno 2024 
per concludersi ad agosto 2025. Nel periodo di cantiere, aggiungono Furlani e 
Stocco, le classi dovranno essere spostate in una sede «che stiamo individuan- 
do. L'obiettivo è ridurre il più possibile il disagio per famiglie e personale, che ci 
sarà». Proprio il fatto che la sede provvisoria non sia stata ancora individuata ha 
suscitato le critiche dell'ex sindaca Monica Bertolini e del gruppo di opposizio- 
ne che hanno chiesto una migliore organizzazione e informazione ai genitori. 


mercoledì 17 gennaio 2024 


PASSO MONTE CROCE. 
Coinvolgere il territorio 


EI Coinvolgere di più il territorio 
nella vicenda di Passo Monte Croce 
Carnico. Lo chiedono il Patto per 
l'Autonomia e la parlamentare del Pd 
Debora Serracchiani. «Ci saremmo 
aspettati che una Regione così 
attenta all'imprenditoria — si legge in 
una nota del Patto — fosse in grado di 
dialogare col territorio, di definire un 
quadro reale dei danni socio- 
economici causati dalla frana, 
censendo una a una le realtà colpite, 
individuando i bisogni necessari». «Il 
territorio deve essere coinvolto», ha 
dichiarato, dal canto suo, Serracchiani. 


RIGOLATO. Domenica 21 
la “Festa del Bambin” 


una festa che rappresenta bene la 
devozione e il legame con le radici 
culturali e religiose della gente della 
parrocchia di San Giacomo. Da circa 


migliori fanali per auto? Li tro- 
vate in Carnia. Sì, prodotti nel- 
le fabbriche della conca di Tol- 
mezzo. Anzitutto dalla Beng, 
che da 20 anni si occupa della 
progettazione e realizzazione di 
fanali per auto di lusso a tiratura li- 
mitata (da uno a mille esemplari). 
Il merito? Di Giovanni, Matteo ed 
Elvis Bearzi, padre e figli. 
Una ventina i collaboratori, giova- 
ni con meno di 40 anni. Il merca- 
to? Dagli Usa all'Oriente, dall’Euro- 
pa al Medio Oriente e all'Australia. 
La famiglia Bearzi ha intenzione di 
ampliarsi, ovviamente restando sem- 
pre in montagna, ad Amaro. Ed è 
molto attivo l'impegno nella ricer- 
ca per nuove fonti di illuminazio- 
ne e in particolare per i fanali intel- 
ligenti e capaci di interagire con la 
sicurezza dell'auto. Sempre restan- 
do nel brand di lusso. 
Ma non ci sono soltanto i Bearzi im- 
pegnati nel competitivo settore del- 


Amaro e Tolmezzo. 
Nascono quassù 
1 fanali intelligenti 


La Beng della famiglia Bearzi compie 20 anni. 
E ha intenzione di ampliarsi, restando in montagna. 
Ricerca avanzata anche all'Automotive Lighting 


la fanaleria. 

Lo è anche l'Automotive Lighting di 
Tolmezzo che attraverso la capo- 
gruppo Marelli ha introdotto nel 
mercato l'utilizzo del laser rosso ab- 
binato alla funzionalità delle luci 
posteriori. Il fanale innovativo è sta- 
to sviluppato nel Centro di Ricerca 
e Sviluppo della divisione Automo- 
tive Lighting and Sensing di Tolmez- 
zo, centro di eccellenza a livello glo- 
bale per l'illuminazione posteriore, 
dove viene anche prodotto. 

Per mettere a punto questo faro, Ma- 
relli ha combinato un diodo laser 
rosso con fibre ottiche all’interno 
del fanale. Il risultato è una linea il- 
luminata ultrasottile che lascia ai 
costruttori d'auto la massima fles- 
sibilità nella creazione di design che 
rappresentino il loro brand. A Tol- 
mezzo vengono realizzati - dagli 
800 lavoratori — sistemi di illumi- 
nazione posteriore per vetture di al- 
ta gamma per i principali produtto- 


1 Museo dell'Orologeria di Pesa- 

riis, di proprietà del Comune di 

Prato Carnico, ha registrato 

11.235 accessi nel corso del 2023, 

con un incremento significativo 
del +16% rispetto al numero di vi- 
sitatori dell'anno precedente. Oltre 
100 gli orologi che raccontano la plu- 
risecolare storia dell'orologeria pesa- 
rina. Il percorso espositivo è stato ar- 
ricchito quest'anno da due proposte: 
la mostra temporanea “Tempo e Se- 
duzione - Dalla mitologia al contem- 
poraneo” proposta da Dars di Udine 
- Donna, Arte, Ricerca e Sperimenta- 
zione con un forte intreccio tra con- 
tenuto delle opere, i libri d'artista, e 
il percorso di visita all’interno del mu- 
seo; la mostra “Il Rin.Toc.Co del Tem- 


Pesariis, più di 11 mila 
visitatori, oltre 100 orologi 


po” dedicata al fotografo pesarino 
Luigi Monaci che racconta attraverso 
i suoi scatti la sua vita, le sue opere e 
la sua professione. 

La mostra si articola in 4 sezioni. Fer- 
mare il tempo: fotografie che restitui- 
scono un'immagine viva della gente 
di Cjanal. Tempo sospeso: album fo- 
tografico di edifici di Pesariis destina- 
ti alla demolizione per una riqualifi- 
cazione urbanistica. Tempo di una vi- 
ta: la vita del fotografo intrecciata con 
il tempo della storia; luoghi, perso- 
ne, avvenimenti della sua vallata. Mi- 
surare il tempo: a Pesariis la Fratelli 
Solari è maestra nella produzione di 
orologi; un catalogo fotografico tra 
tradizione e innovazione. 

Il museo si prepara ad un nuovo an- 


BEI Si rinnova a Rigolato domenica 21 
gennaio la “Festa del Bambin" Si tratta di 


trecento anni infatti, da quando qualche 

“cramàr riguladot” portò in paese una 

statua del Bambino Gesù analoga a quella 

venerata nel santuario di santa Maria della Vittoria a 
Praga, e con essa anche la devozione tipicamente 
carmelitana all'infanzia di Gesù, nella terza domenica di 
gennaio si rinnova con grande fervore questa festa. 
L'occasione è particolarmente significativa perché la 
contemplazione del Bambino Gesù è motivo di ritorno a 


Età 


processione. 


ri d'auto internazionali. Il sito in- 
clude, oltre allo stabilimento pro- 
duttivo vero e proprio, il padiglio- 
ne dedicato alla produzione di elet- 
tronica per fanali posteriori a led per 
auto, il centro di ricerca e sviluppo 
e l'officina per la produzione di 
stampi. 

Il centro di ricerca e sviluppo, dal 
2000 a oggi ha progettato circa 320 
tipologie di fanali diversi per circa 
200 modelli di vetture, e ha intro- 
dotto importanti innovazioni di pro- 
dotto, tra cui i fanali con effetti a 
“tenda di luce”, 3D e altre soluzio- 
ni dinamiche di illuminazione. 
Restando in tema di sviluppo indu- 
striale, ricordiamo che nel polo Ar- 


Cio dei irta 


no ancor più intenso, grazie agli in- 
terventi infrastrutturali di prossima 
attivazione che sono inseriti nel pro- 
getto “Viaggiatori del Tempo” che ha 
ricevuto il contributo del Ministero 
della Cultura sul bando borghi Pnrr 
del piano Next Generation Eu e ai 
contributi della Regione Fvg peri pro- 
getti che riguardano nuovi allestimen- 
ti e sistemi di protezione e anche il 
recupero dei manufatti delle collezio- 
ni. 


L'antica statua del Bambin Gesù 
(foto di Ulderica Da Pozzo) 


quell'infanzia spirituale richiamata 
nel Vangelo quale via per entrare nel 
Regno. In secondo luogo si tratta di 
un momento di lode per il dono dei 
bambini, pochi e per questo preziosi, 
per i quali verrà invocata una 
speciale benedizione del Signore. 
Infine, in tempo di nuove migrazioni, 
la statua del Bambin rimanda 
all'emigrazione secolare dei carnici 
verso le terre d'Oltralpe dove hanno 
“fatto fortuna” hanno onorato il loro 


ingegno e la loro intraprendenza e, di ritorno, non solo 
hanno portato in patria ricchezze materiali, ma anche 
elementi di religiosità. L'appuntamento è alle ore 10 per la 
Messa solenne, animata dai Cantuors di san Jacom 
secondo le antiche melodie patriarchine, cui seguirà la 


L'azienda Beng a Tolmezzo 


tesans, presso l'ex Chimica Carni- 
ca, in zona industriale, aTolmezzo, 
sono ancora disponibili per l’inse- 
diamento produttivo alcune unità 
immobiliari. Da mille metri qua- 
drati. 

Le unità verranno assegnate alle im- 
prese che otterranno il maggior pun- 
teggio rispetto ai criteri previsti 
dall'avviso, tra gli altri: incremento 
occupazionale, ammontare e arti- 
colazione del progetto di investi- 
mento. I criteri definiti dal Consi- 
glio di amministrazione del Con- 
sorzio prevedono inoltre una mag- 
giorazione di punteggio per doman- 
de pervenute da micro e piccole im- 
prese. 


FORNI DI SOPRA. 
I bonus comunali 


Il 26 gennaio alle ore 12 scade 
l'avviso pubblico per l'erogazione 
di contributi a sostegno 
dell'apertura, riapertura e 
subingresso di micro imprese a 
Forni di Sopra. «Abbiamo registrato 
tante attività e ci siamo impegnati 
per premiare gli imprenditori che 
con il loro contributo danno 
speranza e vitalità alla nostra bella 
località», fa sapere il sindaco Marco 
Lenna, che ricorda anche i mille 
euro all'anno peri ragazzi (da 1a 
14 anni): «Il Bonus infanzia 
comunale nasce con lo spirito di 
prestare particolare attenzione alla 
famiglia, al fine di migliorare la 
qualità della vita e favorirne la 
permanenza nel nostro territorio. 
Anche quest'anno lo metteremo a 
disposizione, in aggiunta ai vari 
contributi per la scuola». 


LA VITA CATTOLICA 


OVARO. Miniera 
di Cludinico da valorizzare 


[| «Siamo interessati a ricostruire il 
più possibile la storia della miniera di 
Cludinico, dal 1800. Le 
testimonianze sono preziose, fanno 
parte della storia della miniera e 
arricchiscono le nostre conoscenze. 
In primavera inauguriamo il nuovo 
allestimento del Museo sulla 
miniera». Così il sindaco di Ovaro, 
Lino Not. Il Comune collocherà una 
lapide vicino al museo coi nomi di 
coloro che sono caduti sul lavoro in 
miniera. È un patrimonio della 
memoria che l’Amministrazione Not 
intende appunto valorizzare. 


MN tizia 


AMPEZZO. |ncontri 
“La Comunità educante” 


Mad Ampezzo, presso la Sala 
Unfer del Museo Geologico, è stato 
presentato l'itinerario “Comunità 
educante: prendersi cura, insieme”, 
per genitori, insegnanti, allenatori, 
volontari e tutti coloro che hanno 
a cuore l'agire educativo. Si tratta 
di un ciclo di incontri gratuiti, 
promosso dalle Amministrazioni 
comunali di Ampezzo, Enemonzo, 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, 
Lauco, Preone, Raveo, Sauris, 
Socchieve, Villa Santina con la 
collaborazione dell'Istituto 
Comprensivo Val Tagliamento. 
Verrà realizzato dalla Cooperativa 
Itaca e dall'Associazione 
Oncologica Alto Friuli Odv. Il ciclo 
di incontri ruota attorno alla 
parola “Insieme” e si propone 
come spazio raccolto in cui 
condividere le fatiche e le gioie 
dell'essere educatori (genitori, 
insegnanti, allenatori, catechisti, 
volontari in associazioni...) a 
partire dalla convinzione che 
nessuno si educa da solo né educa 
da solo e che se gli adulti educanti 
fanno un gioco di squadra 
consapevole, attento e maturo, i 
bambini ed i ragazzi ne traggono 
giovamento per una crescita 
equilibrata e serena. La 
dimensione comunitaria e sociale 
è al centro del percorso. Gli 
incontri si svolgeranno alle ore 20 
nella sala Unfer del Museo 
Geologico di Ampezzo. Con la 
dott.ssa Giulia Sillani della 
Cooperativa Itaca, psicologa di 
comunità presso il Servizio sociale 
dei Comuni della Carnia, si 
dialogherà lunedì 5 febbraio su 
“Star bene in famiglia: un gioco di 
squadra” e lunedì 19 febbraio su 
“Be prepared: tutti i cambiamenti 
che una famiglia affronta”. 
Seguiranno altri appuntamenti in 
marzo e aprile. 

Per partecipare agli incontri, che 
sono completamente gratuiti, è 
necessario iscriversi mandando un 
messaggio WhatsApp o sms a Gaia 
Pecile al 335/1266621 oppure 
scrivendo una mail a 
gaia.pecile@asufc.sanita.fvg.it. 

Ai medesimi riferimenti è possibile 
chiedere informazioni e 


chiarimenti. 
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20 E 21 GENNAIO 


Talmassons 
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La Collaborazione che riunisce 

le comunità di Talmassons, Flambro, 
Flumignano, Sant'Andrat del Cormor, 
Castions di Strada e Morsano di Strada 
è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 


«Aiuto e sinergie 
reciproche portano 
a buoni risultati» 


ostituita da sei Parrocchie, la Col- 
laborazione pastorale (Cp) di Tal- 
massons sarà tappa — tra sabato 
20 domenica 21 gennaio - del- 
la visita dimons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Le comunità di Talmas- 
sons, Flambro, Flumignano, Sant'An- 
drat del Cormor, Castions di Strada e 
Morsano di Strada avranno, dunque, 
l'occasione di incontrare l'Arcivescovo 
e con lui di pregare. E pure confron- 
tarsi sul progetto del cammino co- 
mune avviato nel 2018 attraverso il 
documento “Siate una cosa sola per- 
ché il mondo creda”, come conferma 
mons. Guido Genero, amministra- 
tore parrocchiale di Flambro, Flumi- 
gnano, Sant'Andrat, Castions e Mor- 
sano . Il sacerdote, che è anche Vica- 
rio generale dell'Arcidiocesi di Udine, 
presta servizio accanto ai due vicari 
parrocchiali originari della Nigeria, 
don Adolphus Ikechukwu Egwim, da 
tutti chiamato don Adolfo (per Ca- 
stions di Strada e Morsano) e don 
Ugonna Silas Mbonu (per tutti don 
Ugo, presta servizio nelle Parrocchie 
di Fiumignano, Flambro e Sant'An- 
drat del Cormor). 
«I fedeli - dice mons. Genero - si at- 
tendono oltre che di conoscere anco- 
ra meglio il Pastore che ormai da 
quasi 15 anni ci guida, anche di avere 
l'occasione per una preghiera comu- 
ne che possa rafforzare questi tempi 
difficili, sia attraverso la testimonian- 
za dei singoli sia delle comunità. 
Quindi, di sentirsi nello stesso tempo 
confermati nella fede nei luoghi in 
cui si vive e pure in collegamento con 
la grande realtà diocesana della chie- 
sa locale». 
Monsignore, facciamo una breve 
descrizione delle caratteristiche di 
questo territorio, anche dal punto 
di vista sociale? 
«Siamo nel Friuli Centrale in quella 
che è zona operosa di tradizioni rurali 
e contadine e che adesso si è trasfor- 


Mons. Guido Genero 


mata in realtà artigianale e industria- 
le. In particolare, in alcune zone come 
Flumignano e Castions da anni sono 
ormai avviate iniziative imprendito- 
riali. Si tratta di una Collaborazione 
costituita da piccoli paesi che hanno 
mantenuto, anche caparbiamente, la 
loro identità friulana e pure le tradi- 
zioni religiose che, nonostante il cam- 
biare dei tempi, permangono radica- 
te e sono in genere seguite da tutti». 
In questa realtà come si è inserito il 
progetto della Cp? 

«Inizialmente ha dovuto superare al- 
cune difficoltà di tradizionale isola- 
mento, per cui ogni Parrocchia face- 
va un po'da sé. Ma già nel 2019 ab- 
biamo iniziato a conoscerci tra le va- 
rie comunità, quindi a raccontarsi e a 
fare periodiche riunioni insieme con 
tutti i referenti e operatori pastorali. 
Oltre a questo c'è una continua colla- 
borazione tra noi tre sacerdoti, anche 
insieme al padre sudamericano inse- 
diato a Talmassons, don Juan Carlos 
Cerquera Trujillo che opera, dunque, 
come ulteriore aiuto di una collabo- 
razione dove sono avviate alcune si- 
nergie che hanno già cominciato ad 
avere qualche buon risultato». 

In particolare, come operano gli 
ambiti nel solco della Cp? 

«Si collabora nella catechesi per i ra- 
gazzi delle elementari e delle medie, 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


le tre Parrocchie di Flambro, Flumi- 
gnano e Sant'Andrat hanno un per- 
corso comune per la preparazione al- 
la Cresima; tra sacerdoti si collabora 
per alcuni incontri diformazione de- 
gli adulti. C'è anche sinergia per quel- 
lo che riguarda la preparazione della 
liturgia domenicale, feriale e peri vari 
momenti di devozione e così anche 
per le attività caritative, facilitate dal 
fatto che i sacerdoti visitano quasi 
ogni anno tutte le famiglie, quindi 
anche persone più in difficoltà come 
anziani e malati». 

Mons. Genero, possiamo indivi- 
duare un punto di forza in questo 
cammino comune e cosa, invece, 
andrebbe ancora arrmonizzato? 
«La forza è data dalla straordinaria 
collaborazione di laici e laiche che, 
pur in piccolo gruppo, si sono dati da 
fare e hanno cercato di capire questa 
nuova impostazione della cura eccle- 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


* San Lorenzo martire, Talmassons (istituita nel 1339) 

e Santa Maria Annunziata, Flambro (anteriore al 1126) 
* Santi Pietro e Paolo apostoli, Flumignano (1925) 

* Sant'Andrea apostolo, Sant'Andrat del Cormor (1925) 
* San Giuseppe sposo, Castions di Strada (XII secolo) 

e Santa Maria Maddalena, Morsano di Strada (1944) 


e Mons. Guido Genero, amministratore parrocchiale di 
Castions di S., Morsano di S., Flambro, Flumignano, 
Sant'Andrat del C., parroco coordinatore 

* p.Juan Carlos Cerquera Trujillo, parroco di Talmassons 

e Don Adolphus Ikechukwu Egwim, vicario parrocchiale di 
Castions di S. e Morsano di S. 

* Don Ugonna Silas Mbonu, vicario parrocchiale di Flambro, 
Flumignano e Sant'Andrat del C. 


» San Silvestro papa, c/o cimitero di Talmassons 

* Sant'Antonio abate, Flambro 

* San Giovanni Battista, Flambro 

e Madonna della Salute, Flambro (proprietà privata) 

* Beata Vergine del Suffragio, c/o cimitero di Flambro 

eSanta Maria Maddalena, Flumignano 

* Santa Maria delle Grazie, Castions di Strada 

* San Martino Vescovo, Castions di Strada 

e Auxilium Cristianorum, Morsano di Strada (proprietà privata) 


siale, lavorando per quanto possibile 


insieme, mettendo in gioco doni, ca- VISITA PASTORALE 
pacità, competenze che si affinano 
sotto la guida del nostro responsabi- | | DIOG rammMa 


le pastorale laico che è Mario Passon. 
Una realtà da promuovere è proba- 
bilmente l'aiuto reciproco nelle attivi- 
tà formative dei giovani-adulti, la co- 
noscenza reciproca e il sostegno nel- 
le varie feste patronali o mariane che 
qui sono caratteristiche e si celebra- 
no, giustamente, in ogni parrocchia 
collegate pure ad alcune chiese voti- 
ve che sono una delle bellezze della 
Collaborazione». 

L'intervista con mons. Guigo Genero 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 19 gennaio alle ore 6.45--19.35; 
sabato 20alle 6.45-13.10-18.15.Inol- 
tre sarà disponibile in podcast all'indi- 
rizzowww.radiospazio103.it/al- 
bumf/glesie-e-int/ 


MI Sabato 20 gennaio. Alle 
15.30, nella Sala polifunzionale di 
Talmassons, l'Arcivescovo incontra 
gli operatori pastorali della Cp; alle 
18.10, nella chiesa di S. Lorenzo 
martire a Talmassons incontra i 
giovani del catechismo (elementari 
e medie), catechisti e genitori. Alle 
18.30 celebra la S. Messa con tutti i 
presbiteri e alle 19.30, sempre in 
chiesa incontra i giovani. 
Domenica 21 gennaio. Alle 9.45, 
in Sala S. Carlo a Castions incontra 
amministratori e referenti delle 
associazioni; alle 11, nella chiesa di 
San Giuseppe a Castions, celebra la 
S. Messa con tutti i presbiteri. 
Monika Pascolo 


LITURGIA 
L'impegno nell'animazione 


delle celebrazioni 


a realtà con tanti cori, parrocchiali e non 
solo, e dove sta crescendo anche la volon- 
tà di unirsi e lavorare insieme. È quanto 
accade nella Collaborazione pastorale di 
Talmassons, che in occasione della visita 
pastorale dell'Arcivescovo mons. Mazzocato, sa- 
bato 20 e domenica 21 gennaio, darà un esem- 
pio di tale passione per il canto e per l’animazio- 
ne liturgica. 
Sabato 20, nell'incontro con gli operatori pasto- 
rali aTalmassons (ore 15.30) i momenti musicali 
saranno coordinati dal Coro parrocchiale di Tal- 
massons. La Messa delle 18.30, nella parrocchiale 
dello stesso paese, sarà invece animata dal coro 
interparrocchiale di Flambro e Flumignano, men- 
tre la Messa conclusiva, domenica 21, a Castions 
di Strada, vedrà insieme i cori parrocchiali di Ca- 
stions e Morsano di Strada con il gruppo corale 
femminile“La Coràl” di Sant'Andrat del Cormòr. 


Flambro e Flumignano 


Il Coro di Flambro è nato nel 1971 per volere 
dell'allora parroco, don Gino Fasso. «Era un coro 
misto di ragazzi e bambini — ricorda l’attuale di- 
rettore Paolo Dri —. In origine era diretto da Bru- 
no Toneatto, con l'organista Sergio Vissa, poi da 
Stefano Degano e ora, da 25 anni, da me, con la 
collaborazione di altre persone che suonano. | 
nostri impegni sono le Messe domenicali, i fune- 
rali e le altre celebrazioni». 

Il gruppo è composto da più di venti elementi: 
dagli adolescenti alle persone di oltre 60 anni. 
«Molti sono coristi da quand'erano piccoli ed ora 
continuano a partecipare con i figli, alcuni dei 
quali suonano qualche strumento - violino, clari- 
netto, trombone, percussioni — e vengono coin- 
volti. E poi ci sono le chitarre, suonate da giovani 
e meno giovani». Oltre ovviamente all'organo. Il 
repertorio è molo ampio, un centinaio di canti. 
Del coro fanno parte anche i coristi che animano 
le celebrazioni nella parrocchia di Fiumignano, 
comunità in cui il coro interparrocchiale quando 
necessario presta servizio. Allo stesso modo, so- 
stiene nel terzo sabato del mese la messa prefe- 
stiva della parrocchia di Talmassons. «Il nostro in- 


G 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


La chiesa, il cui interno è ricco di splendidi affreschi, 
fuedificata nel 1784,come documenta la data incisa 
sull'architrave del portale. Inloco tuttavia sorgeva una chiesa 
più antica: la Parrocchia, infatti, è stata istituita addirittura 
nel1339 per distacco dalla Pieve di Flambro. 


mercoledì 17 gennaio 2024 


La Pieve fu citata per la prima volta nel 1126, ma è sicuramente 
piùantica. Inizialmente aquileiese, fu soggetta alla Contea di 
Gorizia (1258) e per breve tempoall'Austria (1500), prima di 
essere ceduta a Venezia (1512). Essa fu attaccata dai turchi che 
nel 1346 ne distrussero la cortina. La chiesa attuale è del 1908. 


Tanti cori in collaborazione 


Castions, Morsano e S. Andrat insieme per la visita. Impegno comune per Flambro e Flumignano 


tento - prosegue Dri — è quello di ampliare que- 
sto progetto di coro interparrocchiale anche ad 
altre comunità». 


S. Andrat, Castions e Morsano 


Le prove dei cori parrocchiali di Castions e Morsano con La coràl di S. Andrat 


La visita dell'Arcivescovo nella Cp di Talmassons 
è stata l'occasione anche per unire i cori parroc- 
chiali di Castions, Morsano di Strada, diretti da 

Daniele Pironio, con il Gruppo corale femminile 


(i (i / 
YU Imprese 


UDINE 


SEDE PROVINCIALE 
UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 
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“La Coràl”di Sant'Andrat del Cormòr (che riuni- 
sce coriste provenienti da 4 comuni e 6 paesi di- 
versi) diretto da Renato Pertoldi, tutti impegna- 
ti nell'animazione liturgica delle loro comunità. 
La Coràl in particolare, se è necessario, fa servizio 
anche a Flumignano e, ogni primo sabato del 
mese, a Talmassons. «Abbiamo deciso assieme 
di seguire alla lettera l'invito alla collaborazione 
tra le parrocchie — afferma Pertoldi - consapevoli 
di quanto dice il Vangelo di Matteo:“Dove sono 


due otre riuniti nelmio nome, li sono inmezzo a 
loro"». 
Di qui l'impegno a imparare tutti assieme i canti 
per la messa di domenica 21 gennaio in sole tre 
prove, «una sfida, non avendo mai cantato insie- 
me - prosegue Pertoldi - ma già dal primo in- 
contro le cose sembrano partite bene e con un 
buon risultato. Speriamo che questa esperienza 
possa ripetersi e rafforzarsi anche per il futuro». 
Stefano Damiani 


Applausi per gli Archi del Friuli e del Veneto a Flumignano 


Il 7 gennaio, nella chiesa di dei SS. Apostoli Pietro e Paolo di Flumignano, l'Associazione culturale “La Piste”, in 
collaborazione con la Parrocchia e il Comune di Talmassons ha organizzato il Concerto dell'Epifania. Il complesso 
d'archi del Friuli e Veneto, diretto da Guido Freschi, con Davide Da Ros al clavicembalo e organo, ha deliziato il 
numeroso pubblico con musiche di Corelli, Vivaldi, Bach, Mozart, Haendel. Un concerto molto apprezzato e che a 
tratti è diventato magia, grazie alla bravura e alla delicatezza dei violinisti a cui si è aggiunto il fascino del flauto 
traverso. Introducendo la serata il vicario parrocchiale don Ugonna ha detto che «la musica e il canto sono modi di 
pregare. Oggi con questa musica invochiamo la benedizione del Signore per l'anno». Presenti il sindaco Fabrizio 
Pitton, gli assessori Roberto Grassi e Elena Ponte, i quali hanno ringraziato i musicisti e hanno ribadito l'orgoglio di 
essere la guida di una comunità prospera e unita come quella di Flumignano e del comune di Talmassons. 


Virginia Corchia 
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NANA LIENE RI: 


Orario: 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 


COMUNICAZIONE 
L'idea originale di una 


trasmissione radio online 
piace. La visita dell'Arcivescovo 
in diretta streaming 


na piccola comunità, mala cui voce si fa 

sentire e arriva lontano. È il caso della 

Parrocchia di Talmassons, che da qual- 

che mese ha messo in piedi una vera e 

propria trasmissione radio, diffusa quin- 
dicinalmente (la domenica mattina) tramite 
un podcast, ovvero ascoltabile via internet, 
scaricabile e archiviabile sul proprio compu- 
ter e cellulare.“Unpodidut" questo l'originale 
nome del neonato podcast, ha attualmente 
all'attivo quattro puntate, che si possono 
ascoltare visitando la pagina YouTube della 
Parrocchia di Talmassons o tramite Face- 
booke Instagram. 


L'idea: raggiungere tutti 


«L'idea di un podcast è del nostro sacerdote, 
don Juan Carlos Cerquera, che ci ha propo- 
sto di sfruttare questo canale per creare uno 
strumento comunicativo “giovane” capace 
di far sentire la voce della nostra comunità e 
tramite il quale commentare le notizie che ci 
interessano e che hanno a che fare con il no- 
stro territorio, in modo moderno», spiega il 
referente d'ambito per la comunicazione 
della Collaborazione pastorale, Luca Olivo. Il 
podcast viene diramato anche tramite i 
gruppi WhatsApp della parrocchia e in po- 
chi mesi ha già conquistato un pubblico af- 
fezionato. «La prima puntata è stata pubbli- 
cata online il 26 novembre, Domenica di Cri- 
sto Re, in occasione della Festa del Ringrazia- 
mento - racconta Olivo — e ci ha sorpreso il 
fatto che già prima della Messa diverse per- 
sone sono venute a complimentarsi, dicen- 
doci che avevamo fatto loro compagnia du- 
rante la colazione. La trasmissione è attesa. 
Lo abbiamo notato in occasione della terza 
puntata, quando per riuscire a fare una sor- 
presa a don Carlos per il suo compleanno 
abbiamo tardato un po' la pubblicazione, 
con il risultato che diverse persone ci hanno 
chiesto come mai la puntata non fosse an- 


Castions e Morsano di Strada. Catechismo in sinergia 
tra le due parrocchie. E integrazione con la liturgia 


La Parrocchia fu eretta nel 1925 per distacco da Talmassons, 
contemporaneamente alla vicina Sant'Andrat. 

La chiesa attuale fu eretta nel 1772 sui resti di una chiesetta 
preesistente di cui restano il tronco dell'ingresso e il coro, entrambi 
quattrocenteschi.1l campanile è del 1857. 


La Parrocchia fu istituita per distacco da Talmassons nel 1925. 
La primitiva chiesetta, molto piccola, risaliva alla fine del XVI 
secolo e una visita pastorale del 1595 la descrive come 
“poverissima, senza tabernacolo” Una lapide posta sul portale 
riporta la data del 1507.L'attuale chiesa è del 1931. 


‘Unpodidut”, il podcast 
della Parrocchia di Talmassons 


Don Juan Carlos Cerquera 


Ascolta l'intervista 


con Luca Olivo 


lunedì 22 gennaio 
alle6.30, 13.40 e19.40 


su Radio Spazio 


www.radiospazio.it 


cora online». 


Interviste, proposte e il Vangelo 


“Unpodidut”ha un suo format ben definito. 
Ogni puntata si apre con“Grignei di sa- 
vietàt” rubrica in cui viene proposto l'afori- 
sma del giorno, una frase che si lega agli ar- 
gomenti che saranno trattati nella rubrica 
successiva:“La Cjacarade” quando seduti at- 
torno allo stesso tavolo, conduttori e ospiti 
del podcast dialogano liberamente e in 
modo spontaneo dell'argomento scelto 
(curiosità ed aneddoti del paese, tradizioni, 
la storia della Festa del ringraziamento, fia- 
be...), segue“Tal curtîl dal poca rubrica de- 
dicata alla lettura del Vangelo della domeni- 
cain lingua friulana, con il commento della 


n lavoro catechistico in sinergia. È quanto, 

ormai da diversi anni fanno le due parroc- 

chie di Castions e Morsano di Strada. Gli in- 

contri dei ragazzini della scuola primaria si 

svolgono in ciascuna delle due realtà par- 
rocchiali. Dalla prima Media in poi, invece, i 
gruppi si riuniscono a Castions, dove si svolgo- 
no tre anni di catechismo al termine dei quali 
ragazzi ricevono il sacramento della Cresima. 
Inoltre attualmente, si sta organizzando un 
nuovo percorso post-Cresima, con l'istituzione 
di un Gruppo Giovani. 


Messa mensile animata dai ragazzi 


Nella prima settimana di ogni mese, poi, viene 
organizzata una Santa Messa con i ragazzi di 
tutti i gruppi di catechismo, animata da loro 
stessi per quanto riguarda il servizio all'altare, 
la raccolta delle offerte, la lettura delle preghie- 


re dei fedeli e i canti. La celebrazione si svolge 
sia a Castions — il sabato, messa prefestiva — sia 
a Morsano di Strada — la domenica mattina. 


La Via Crucis 


Altra iniziativa che vede coinvolti i gruppi di ca- 
techismo, è l'animazione della Via Crucis nel 
periodo di Quaresima. Alcuni ragazzini parteci- 
pano alla semplice processione in chiesa, lun- 
go le 14 stazioni, mentre gli altri, con l'aiuto di 
un catechista, leggono all'ambone le riflessioni 
e le preghiere di ciascuna stazione, preparate 
in precedenza. Il Venerdì Santo poi la Via Crucis 
è celebrata in modo più solenne, sviluppandosi 
lungo le vie del paese, ad anni alterni a Ca- 
stions e a Morsano, in questo caso con il coin- 
volgimento dei catechisti e dei giovani cresi- 
mati. (nella foto: la festa di fine catechismo a Ca- 
stions) 


Parola curato da don Carlos. A conclusione 
di ogni puntata,“Propuestis” i suggerimenti 
della redazione del podcast su appunta- 
menti celebrazioni, spettacoli e letture. 


Il “dietro le quinte” 


La redazione di“Unpodidut”è composta da 
un gruppo nutrito di persone, giovani e me- 
no giovani, che si ritrovano settimanalmen- 
te per programmare i contenuti. In canonica 
si danno appuntamento oltre a don Carlos e 
a Olivo, Simone Zanello, Bianca Pisacane, Sil- 
va Dri, Filippo Dri, Jozef Martinaj e Alessan- 
dra Turco, con il supporto prezioso del“regi- 
sta”Giosué Zanello, che si occupa di micro- 
foni, mixer, cavi e che tutto funzioni al me- 
glio. La sigla del podcast è stata invece realiz- 


| Nella foto: la redazione di Unpodidut 


zata da Marco Giardina. 
La sfida di“Unpodidut”ha dunque già ap- 
passionato tante persone a Talmassons, «ma 
siamo sempre aperti a nuove adesioni, a 
suggerimenti e proposte migliorative — pre- 
cisa Olivo —. Non cè bisogno di essere esper- 
ti di comunicazione per entrare nel gruppo». 
La prossima puntata, anticipa il referente per 
la comunicazione, si potrà ascoltare a partire 
da domenica 21 gennaio e avrà come ospi- 
te Rosy Buiani, scrittrice e appassionata di 
viaggi. In occasione della Visita dell'Arcive- 
scovo alla Collaborazione pastorale, inoltre, 
la redazione di“Unpodidut”curerà una spe- 
ciale diretta streaming, che si potrà seguire 
dalla pagina YouTube della parrocchia. 
Valentina Zanella 


mercoledì 17 gennaio 2024 


PASTORALE GIOVANILE 
A Flambro tante attività per 


SAN GIUSEPPE SPOSO 
Castions di Strada 


La Pieve è documentata fin dalla fine del XII secolo, dipendente dal 
Capitolo di Aquileia. La chiesa attuale fufondata nel 1699e 
consacrata nel 1717 da mons.Daniele Delfino, coadiutore del 
patriarca Dionisio Delfino. Essa fu ampliata nel 1856, nuovamente 
consacrata dall'arcivescovo di Udine Andrea Casasola. 


bambini e ragazzi della Cp 


i piacerebbe diventare insegnante d'ar- 
eedè stato proponendo laboratori 
d'arte ai ragazzi dell'oratorio che l'ho 
scoperto. Ho visto che piacevano e an- 
‘che per me questa si è rivelata una vera 
passione». Angela Pistrino è una delle tre“colonne” 
dell'oratorio di Flambro. Originaria del paese e cresciu- 
ta lei stessa frequentando l'oratorio, ne è rimasta lega- 
ta al punto da voler a sua volta fare la sua parte perla 
comunità (e oggi anche perle comunità contermini). 
Al suo fianco, ad accogliere i ragazzi ogni sabato po- 
meriggio (dalle 15 alle 17, da ottobre a giugno) nei 
grandi spazi di Casa Cavarzerani, ci sono il papà Ga- 
briele e Lorella Flumignan, che nella Collaborazione 
pastorale si occupa anche del catechismo per i ragaz- 
zi delle medie. 
L'oratorio di Flambro è stato avviato vent'anni fa pro- 
prio grazie a Lorella, Gabriele Pistrino e Sonia Zampa- 
rino, un piccolo gruppo di genitori desiderosi di offrire 
ai bambini un luogo di incontro sano, accogliente, le 
cui porte sono aperte a tutti, e anche oggi mantiene 
questa regola allargando l'ospitalità a ragazzi prove- 
nienti da tutte le parrocchie della Collaborazione pa- 
storale. 
«Sono una persona entusiasta e sono convinta che il 
Vangelo sia la nostra bella notizia, è questo a muover- 
mi, insieme al desiderio di ricambiare quanto di gran- 
de ho ricevuto dal Signore - commenta Lorella Flu- 
mignan —. Per fortuna ho dalla mia il supporto prezio- 
soditutta la famiglia, altrimenti tante cose non riusci- 
rei a farle». 
Edi iniziative la catechista ne promuove diverse, col 
supporto di Angela e Gabriele ediil significativo aiuto 
di «tante persone di buona volontà della comunità 
che ci sostengono; anche giovani, che quando posso- 
no si uniscono alla squadra. Puressendo una parroc- 
chia piccola, la nostra, è viva!», assicura Lorella. 
Tra le proposte rivolte proprio ai ragazzi del catechi- 
smo, ad esempio, riscuotono particolare partecipa- 
zione le serate”“Pizza+incontro”o“Pizza+cinema" Ben 
riuscite, in novembre, sono poi le collaborazioni con 
l'associazione San Filis, nell'ambito della festa paesa- 
na, quando si organizza l'Oratorio in piazza, con gio- 
chi eattività peribambini, Ancora, tra le iniziative più 
di successo va senz'altro citato il campo estivo peri ra- 


SANTA MARIA MADDALENA 
Morsano di Strada 


È la Parrocchia che, nella CP, è stata istituita più di recente 
essendo stata staccata da Castions nel 1944.Inloco, tuttavia, 
esisteva una chiesa ben più antica che fu ricostruita nel 1765 
assumendo l'aspetto attuale. In seguito fu rimaneggiata e 
restaurata più volte, ultima delle quali negli anni 1991-1992. 


Oratorio, porte aperte a tutti 


Compie vent'anni la proposta del sabato pomeriggio a Casa Cavarzerani. E dal 2018 cè anche il “campo”a Pesariis 


2, 


Nella foto: la preparazione dei biscotti in oratorio a Flambro per il “mercatino solidale” 


sa della parrocchia a Pesariis. 


Il campo estivo a Pesariis 


Al campo estivo collabora con entusiasmo una bella 
squadra di persone del paese: dalle nonne ezie che si 


dilettano in cucina (e attendono con gioia questo 
momento di condivisione), ai genitori che si offrono 
di dare una mano, fino ad un nutrito ed affiatato 
gruppo di giovani animatori dai 16 ai 25 anni che col- 
labora all'organizzazione delle passeggiate, dei mo- 


menti di condivisione, di gioco e di riflessione e poi al- 
la buona riuscita del campo. Infine ci sono loro: i ra- 
gazzi, che «partecipano con gioia — racconta Lorella — 
e... attendono con trepidazione il momento in cui a 
loro volta potranno fare gli animatori». 

«La proposta del campoestivo è recente, ma ne ab- 
biamo subito constatato l'ottima riuscita - aggiunge 
Angela-. Già dopo le prime esperienze si è creato un 
belgruppo di giovani che hanno instaurato tra loro 
delle belle relazioni, continuano ad incontrarsi e 
quando possono danno una mano anche in orato- 
rio». 


L'oratorio a Casa Cavarzerani 


Infine, appunto, quello che è il vero punto di riferi- 
mento peri ragazzi: l'oratorio, con giochi liberi e tem- 
po perattività non strutturate ma anche laboratori 
creativi e, al termine, sempre un momento di pre- 
ghiera e di riflessione su come è andato il pomeriggio, 
«per far emergere il buono che cè in noie le potenzia- 
lità che possiamo sviluppare», commenta Lorella. Tra 
leattività ospitate a Casa Cavarzeraninon mancano le 
proposte collaterali, come la Festa di carmevale e le ini- 
ziative solidali, in particolare l'ormai tradizionale ap- 
puntamento pasquale con la preparazione in orato- 
rio dei biscotti che poi saranno distribuiti la domenica 
e il cui ricavato viene devoluto in beneficienza. L'ora- 
torio, in questo modo, conclude la catechista, «non è 
solo un luogo dove ritrovarci, ma anche uno spazio 
dove pensare a ciò che è davvero importante». 
Valentina Zanella 


2 All'oratorio di Morsano, animatori e ragazzi anche di Castions 


DI A Morsano di Strada l'oratorio è stato attivato tre anni 


fa grazie alla collaborazione dei Salesiani dell'associazione 


“La Viarte” di S. Maria la Longa. Le attività si svolgono nel 
locale adiacente alla chiesa, sistemato e arredato grazie 
alla collaborazione di alcuni parrocchiani di buona 
volontà. 

L'oratorio accoglie i bambini delle elementari il sabato 
pomeriggio con cadenza quindicinale e i ragazzi delle 
medie un sabato al mese, in orario tardo-pomeridiano. 


Gli incontri sono gestiti e guidati con dedizione e impegno 
da animatori della “Viarte”, a cui si affianca qualche 
giovane di Castions e di Morsano, e anche i partecipanti 
provengono da entrambe le parrocchie. Buona la 
partecipazione, che risponde al grande bisogno dei ragazzi 
di stare assieme e all'ottimo lavoro compiuto dagli 
animatori, che sanno alternare sapientemente giochi e 
preghiera. 

Nella foto: carnevale in oratorio a Morsano 


gazzi delle medie, ospitato da ormai sei anni nella ca- 
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Un milione di euro alla Riserva di biosfera Alpi Giulie 


Mobilità sostenibile e 
riprisitino delle aree umide, 
dodici i progetti finanziati 
per l'adattamento climatico 


n milione di euro per 

dodici interventi in dieci 

comuni. Questi i numeri 

relativi al finanziamento 

ottenuto dalla Riserva di 

Biosfera delle Alpi Giulie 

(coordinata dall'Ente parco 
naturale delle Prealpi Giulie) dal 
Ministero dell'Ambiente, 
nell’ambito di un programma 
dedicato all'adattamento ai 
cambiamenti climatici a favore dei 
comuni parte di siti Unesco 
d'interesse naturalistico. Obiettivo 
di tale programma - denominato 
«Siti naturali Unesco per il clima 
2023» - è supportare soluzioni 
multifunzionali fondate sul 
«presupposto di riportare la natura 
in un buono stato di salute ed in 
grado di coniugare i benefici 
ambientali a quelli sociali ed 
economici, nonché di favorire la 
resilienza da parte degli 
ecosistemi». 


Dal bikesharing alle aree umide 


Ma in concreto, di che tipo di 
interventi si tratta? In gran parte i 
progetti finanziati riguardano la 
mobilità sostenibile, in particolare 
i servizi di bikesharing;: ad Artegna 
(80mila euro); a Dogna (80mila); 


a Gemona, dove si prevede una 
velostazione (80 mila euro); a 
Lusevera con la realizzazione di 
una stazione di bikesharing nella 
frazione di Pradielis (80mila); a 
Moggio (75mila); a Resia e Resiutta 
con l'implementazione del servizio 
già esistente (80 mila euro per 
ciascun comune); e a Taipana dove 
è in programma la costruzione di 
una ciclostazione interattiva 
automatica (80 mila euro). A 
Venzone l'idea progettuale riguarda 
invece la “scoperta in e-bike” della 
Riserva della Biosfera (80 mila 
euro). Sono stati assegnati inoltre 
48 mila euro al Comune di Dogna 
per il ripristino del lago di 
Somdogna e la creazione di piccole 
aree umide. Infine, il contributo 
più consistente - di 170mila euro 
- va a Venzone per le risorgive del 
Pradulin, biotopo sentinella della 
salute delle Alpi Giulie. 


Riserva di biosfera: scelta vincente 


«Gli interventi selezionati per il 
finanziamento rappresentano un 
importante passo avanti nella 
realizzazione degli obiettivi di 
sostenibilità a livello locale» si 
legge in una nota del Parco 
naturale delle Prealpi Giulie, ente 
che ora sarà impegnato a 
coordinare l'utilizzo di tali risorse 
volte a contrastare gli impatti 
ambientali negativi dei 
cambiamenti climatici e a 
preservare la biodiversità della 
zona, anche grazie al ripristino di 
habitat di ambienti umidi. Gli 


interventi pianificati 
contribuiranno inoltre a 
promuovere stili di vita 
maggiormente sostenibili nei 
territori della Riserva. 

«Aver ottenuto questo 
finanziamento - commenta la 
presidente dell'Ente parco, 
Annalisa Di Lenardo - conferma 
ancora una volta la bontà della 
scelta di istituire una Riserva di 
biosfera nei territori delle Alpi e 
Prealpi Giulie. Questo ci dà un 
valore aggiunto in termini di 
sperimentazione di modelli di 
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sostenibilità e di accesso a fondi 
nazionali ed internazionali. 
Ringrazio gli uffici del Parco e le 
Amministrazioni comunali 
coinvolte per la collaborazione 
messa in campo in un tempo 
molto ristretto che ci ha permesso 
di raggiungere un altro importante 
traguardo». 

Vale la pena ricordare che la 
Riserva di Biosfera Alpi Giulie 
Italiane è stata istituita nel giugno 
2019 e comprende 11 Comuni del 
territorio montano del Friuli- 
Venezia Giulia: Artegna, 


Osoppo e Cornino 
Regione all'opera 
per il ripristino 
dopo il maltempo 


ono una sessantina i dipendenti della Regione, 
operai e tecnici organizzati in una decina di 
squadre, che fino a marzo saranno impegnati in 
una decina di cantieri per lavori di ripristino e 
messa in sicurezza di luoghi di particolare pregio 
storico e ambientale colpiti dalle ondate di maltempo 
che si sono abbattute nel corso del 2023. Tra i siti oggetto 
di tali interventi ci sono anche le fortificazioni del colle 
di Osoppo (nella foto) e la Riserva naturale del lago di 
Comino, a Forgaria nel Friuli. Gli altri interventi 
riguardano poi il Parco di Villa Correr Dolfin a Porcia, il 
Parco del Castello di Miramare e il Parco di Villa Varda in 
Comune di Brugnera. Proseguiranno inoltre i recuperi 
ambientali delle aree verdi nei complessi di Villa 
Coronini-Cronberg a Gorizia, della Cinta muraria lungo 
le rive dell'Isonzo a Gradisca e dei Bastioni di 
Palmanova. È importante - fa sapere la Regione - che le 
persone che frequentano queste aree verdi aperte al 
pubblico, rispettino le delimitazioni di sicurezza che 
verranno poste in prossimità dei cantieri di lavoro. 


Ila mobilità sostenibile attraverso l'implementazione del bikesharing 


Chiusaforte, Dogna, Gemona del 
Friuli, Lusevera, Moggio Udinese, 
Montenars, Resia, Resiutta, 
Taipana e Venzone. 
Nata su iniziativa del Parco 
naturale regionale delle Prealpi 
Giulie, comprende un'area di oltre 
700 chilometri quadrati che scende 
dai monti Montasio e Canin fino 
al limite nord della pianura 
friulana. È un crocevia di natura e 
cultura, ricchissimo di specie, 
habitat e paesaggi, posto al confine 
fra il mondo latino e quello slavo. 
Anna Piuzzi 


MiNotizie flash 
TRICESIMO. Santa Messa 
di suffragio per mons, Battisti 


6 Domenica 21 gennaio alle 19, nel 
duomo di Tricesimo, si terrà la 
concelebrazione eucaristica di 
suffragio per mons. Alfredo Battisti. 
La Santa Messa sarà presieduta da 
mons. Pierluigi Mazzocato, 
cancelliere dell'Arcidiocesi di Udine. 
La celebrazione sarà animata dai 
canti del Coro “Luigi Garzoni” di 
Tricesimo. Sono invitati i sacerdoti e i 
diaconi. Ognuno porterà camice e 
stola. 


GEMONA. Santa Messa 
a Sella SantAgnese 


E Domenica 21 gennaio alle 15 — in 
occasione della festa di Sant'Agnese 
— nella chiesetta dell'omonima sella 
sarà celebrata la Santa Messa. Ad 
ogni famiglia, a fronte di una piccola 
offerta, sarà consegnata una 
xilografia della chiesetta com'era 
prima del terremoto del 1976. 


REMUGNANO. Concerto 
«Cartoline dal mondo» 


Mi si intitola «Cartoline dal mondo» 
il concerto multimediale che la 
Banda filarmonica di Vergnacco 
propone — in occasione della festività 
del «Non di Diu» — per sabato 20 
gennaio alle 20.30 all'auditorium 
comunale di Reana «G. Pigani», nella 
frazione di Remugnano. 
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Inaugurata il 16 gennaio, 


vanta una superficie utile di ben mille metri quadri 


Un area ludico-sportiva 
per la Scuola primaria 


anta una superficie utile di 
ben mille metri quadrati 
l’area ludico-sportiva nuova 
di zecca, ora a servizio degli 
alunni e delle alunne della 
Scuola primaria di Rive d'Arcano. 
L'inaugurazione ufficiale del 
complesso si è tenuta martedì 16 
gennaio alla presenza delle famiglie 
e delle istituzioni. L'importo 
complessivo dei lavori ammonta a 
451 mila euro ed è servito non solo 
alla realizzazione dell’opera, ma 
anche al preventivo acquisto del 
terreno. Tre le sezioni in cui si 
articola l’area: la prima, destinata ai 
giochi sportivi, che occupa quasi 
metà della superficie totale ed è stata 
rivestita con un manto sintetico in 
elastomero poliuretanico; la 
seconda, posta al centro, è stata 
coperta da erba sintetica ad alta 
resistenza contro gli agenti 
atmosferici e trattata contro 
l'aggressione dei raggi ultravioletti; la 
terza infine è stata seminata ad erba 
naturale. Sono state inoltre messe a 
dimora piante e posizionate diverse 
attrezzature designate ai diversi 
sport, ai giochi e alla sosta. 
Si tratta di un'opera pubblica che è il 
risultato di un lungo percorso che 


ha coinvolto diverse 
amministrazioni comunali, basti 
pensare che correva l'anno 1998 
quando la giunta guidata dall'allora 
sindaco Enzo D'Angelo pose 
sull'area il vincolo per un eventuale 
esproprio nel caso si fosse reso 
necessario un ampliamento dei 
servizi scolastici. Tale vincolo fu 
quindi confermato dalla giunta 
Contardo nel suo doppio mandato 
2004-2014, proprio con l’idea di 
realizzare nel tempo un'area 
sportiva. Venne poi concesso 
all'amministrazione guidata da 
Cristina D'Angelo un contributo 
regionale di 386mila euro, erogato 
nell'ambito del “patto territoriale” 
stipulato nel 2018 tra la Regione e 
l'allora Unione territoriale 
intercomunale collinare, per la 
realizzazione degli interventi di 
interesse sovracomunale strategici. 
Come noto successivamente al 
2020, anno della crisi pandemica, si 
registrò un aumento dei prezzi dei 
materiali da costruzione tale da 
costringere anche l’Amministrazione 
comunale di Rive d'Arcano, guidata 
nuovamente da Gabriele Contardo, 
a integrare la previsione di spesa con 
ulteriori 65 mila euro. 


CASH AND CARRY 


Nei Cash Vivo troverai 

un vasto assortimento all'ingrosso. 
Ampi spazi perfettamente organizzati 
per rendere la tua spesa 


ancora più semplice, 


E la convenienza? 


Imbattibile, come sempre! 


Vivo Cash and Carry 
il miglior partner 
per gli operatori 
commerciali 


LI TRUVI A 


Significativa la soddisfazione 
dell'Amministrazione comunale che, 
appena una manciata di giorni fa, 
aveva inaugurato i lavori di messa in 
sicurezza della Scuola dell'Infanzia e 


ora taglia un nuovo atteso traguardo: 


«La nuova area ludico-sportiva — 


FORGARIA NEL FRIULI 


be di 


La nuova area ludico-sportiva 


commenta il primo cittadino — 

risolve il problema degli spazi 

all'aperto a disposizione degli 

alunni e dà un valore aggiunto alla 

scuola permettendo anche maggiori 

e più diversificate attività didattiche». 
Anna Piuzzi 


Toma “Passeggiamo insieme” per uno stile di vita attivo 


Anche nel 2024 si rinnova l'impegno 
dell'assessorato all'Assistenza e Politiche Sociali 
del Comune di Forgaria, guidato dal vicesindaco 
Luigino Ingrassi, per promuovere nella 
cittadinanza uno stile di vita attivo, proponendo 
passeggiate di gruppo di 4-5 chilometri ad 
andatura moderata su percorsi accessibili. Il 
prossimo appuntamento è in calendario per 


domenica 28 gennaio alle 9.30 con ritrovo di 
fronte al municipio. Non sono previsti punti di ristoro o assistenza sanitaria. 
Durante la passeggiata i minori devono essere accompagnati da un adulto che 
se ne assuma la responsabilità; inoltre è necessario rispettare il Codice della 
strada, tenere i cani al guinzaglio e seguire le norme della Polizia municipale. 


LA VITA CATTOLICA 


e flash 
S. DANIELE. Sammy Basso 
a «Una vita perla legalità» 


Si chiuderà venerdì 19 gennaio, 
con l’incontro con Sammy Basso, la 
trentaduesima edizione della 
rassegna «Una vita spesa per la 
legalità» promossa dall'associazione 
«Per la Costituzione». 
L'appuntamento è, come di 
consueto, alle 20.45 a San Daniele, 
all'auditorium «Alla Fratta». Al centro 
dell'intervento di Basso il tema 
«Etica e ricerca scientifica» nel 
campo delle malattie rare, con 
particolare riferimento alla progeria, 
malattia di cui è egli stesso 
portatore. Si parlerà dunque dei 
risultati della ricerca, specialmente 
grazie all'innovazione portata 
dall'ingegneria genetica, ma si 
affronteranno anche i nodi etici. 


MAJANO. La storia dell'asilo 
parrocchiale di Farla in un libro 


È in programma per sabato 20 
gennaio alle 16.30, nella sala Ciro di 
Pers, a Majano, la presentazione del 
libro «L'asilo dei Farlatti» e della 
mostra correlata, entrambi a cura del 
circolo culturale «Farlatti». La 
pubblicazione raccoglie documenti, 
testimonianze e ricordi dell'asilo 
parrocchiale voluto e realizzato in 
anni durissimi — segnati da guerre e 
miseria — dai cittadini di Farla. 
L'edificio, ora ristrutturato, accoglie 
nuovi abitanti e custodisce nuove 
storie. 


LA VITA CATTOLICA 


iventare un modello virtuoso 
per tutto il territorio regionale, 
all'insegna della cooperazione 
fattiva tra amministrazioni 
comunali. Questo l'obiettivo 
della Comunità del Friuli 
Orientale - l'ente sovra-comunale che 
raggruppa gli otto comuni di Buttrio, 
Cividale del Friuli, Moimacco, 
Pradamano, Premariacco, Prepotto, 
Remanzacco e San Giovanni al 
Natisone - all'indomani del cambio 
al vertice: ad Enrico Basaldella, 
medico, sindaco di Moimacco, che 
ha terminato il mandato, è 
subentrata infatti la sindaca di 
Cividale, Daniela Bernardi. Nel 
comitato direttivo resta Basaldella, 
vicepresidente, assieme al sindaco di 


Pradamano, Enrico Mossenta. Alla 
guida della Comunità, che serve 
37mila abitanti, è stato confermato 
Claudio del Fabro, direttore generale. 


Servizi condivisi 


Attraverso tale ente vengono condivisi 
servizi quali Polizia locale, Sportello 
unico per le Attività produttive 
(Suap), Ragioneria, Tributi, Gestione 
del personale economica e giuridica, 
Ufficio informatico. Ogni 
municipalità mette a disposizione le 
proprie competenze, cooperando 
nell'organizzazione e nella gestione 
di funzioni e servizi comunali. 


Lavoro di deleghe 


Nei tre anni del mandato Basaldella 


sono state trasferite e consolidate 
funzioni importanti, ottimizzando 
servizi a beneficio di personale e 
cittadini, sistemando le inevitabili 
criticità e guardando sempre oltre, 
con l'obiettivo di rendere il più 
possibile uniforme un territorio così 
ampio. «Siamo operativi e pronti a 
lavorare insieme per lo stesso fine per 
dare stabilità alla Comunità. Non si 
perderà per strada l'esperienza 
precedente —- commenta la 
neopresidente Daniela Bernardi —. 
La Comunità Friuli Orientale è 
costituita da tutti i sindaci che ne 
fanno parte, i quali conoscono bene 
le difficoltà del proprio comune; ecco 
perché con un lavoro di deleghe, da 
oggi ancora di più ognuno 


mercoledì 17 gennaio 2024 


ORIENTALE 


COMUNITÀ DEL FRIULI ORIENTALE. Insieme 8 Comuni per 37mila 


abitanti. Servizi condivisi e ruolo importante sul fronte del personale 


Bernardi nuova presidente. 
Basaldella: «L'ente funziona» 


eli _ I 
fee iaia 
| Daniela Bernardi 


contribuirà con le proprie 
competenze. Vogliamo andare avanti 
con altre funzioni trasversali che ci 
permettano di lavorare al meglio. 
Confidiamo che la Regione, dopo 
aver constatato la volontà di metterci 
assieme, portando a casa grandi 
risultati, ci sostenga affinché faccia di 
questa comunità un esempio da 
copiare per altre realtà del Friuli- 
Venezia Giulia». 


Fondamentale per il personale 


«Il modello della Comunità sta 
funzionando — aggiunge il presidente 
uscente, Enrico Basaldella —. In 
un'epoca in cui si registra lo 
spopolamento progressivo degli uffici 
specialmente nei Comuni più piccoli 


Enrico Basaldella 


a causa di pensionamenti, mobilità e 
mancati ricambi, la Comunità ha 
saputo mediare, solo nel 2023, ben 
33 assunzioni (di cui 12 negli ultimi 
mesi) a beneficio degli otto Comuni 
aderenti e della stessa Comunità, 
grazie a 15 procedure concorsuali: in 
un contesto periferico come il nostro 
è un risultato enorme. Per fare un 
paio di esempi, a Prepotto, Comune 
di poco più di 700 abitanti, è stato 
possibile assumere ben quattro 
persone, quasi la metà della pianta 
organica, mentre a Premariacco sono 
stati inseriti altrettanti nuovi tecnici: 
entrambi i Comuni hanno così 
potuto ricostituire i rispettivi uffici 
tecnici, prima sguarniti». 

Anna Piuzzi 


SAVOGNA 
Strada chiusa 


ALBANA 
Fondi per il campanile 


Ma Savogna, resterà chiusa — 
a veicoli, biciclette e pedoni — 
fino a venerdì 2 febbraio la 
strada comunale tra leronizza e 
Stermizza. | lavori per il 
ripristino della viabilità in 
seguito alla frana di Stermizza 
hanno infatti incontrato alcune 
sopraggiunte difficoltà tali da 
portare a una nuova ordinanza. 


www.ilmaterasso.it 


Muoterassi, letti, poltrone. alzapersona Dear di spertis 
til lavo dl agro 


DINE - Willa Tricesimo, £EE + Tel O&xT 4G147 
TRMIGRANO UMMESE : Frost Rialactia sla dei Coril, 9 Tal G4TI FA9167 


alle 8) ee 1 HI e dalla 15.00 alla (LR 


chaita hesadì mattea 


EMI Amministrazione comunale 
di Prepotto, guidata da Maria Clara 
Forti, ha stanziato un contributo di 
20 mila euro alla Parrocchia di San 
Giovanni Battista per il 
completamento dei lavori di 
consolidamento e restauro 
dell'antica e suggestiva chiesa e 
del campanile di Santo Spirito, 
nella frazione di Albana. 


S. GIOVANNI AL N. 
Incontro con Citti 


Mèìin programma per giovedì 
18 gennaio alle 18.30, a Villa de 
Brandis, la presentazione del 
libro di Giuliano Citti 
«All'ombra del Matajur» (Kappa 
Vu). A dialogare con l'autore 
sarà Paolo Zamparo. Il volume 
raccoglie tredici storie che 
raccontano vita, tradizioni e 
cultura delle Valli del Natisone. 


AI via, da domenica 21 gennaio, 
la rassegna dedicata ai bimbi 

e ai loro genitori. Saranno 
quattro gli spettacoli in scena 


a domenica 21 gennaio torna a 
Cividale la rassegna «Teatro per 
bambini e genitori» che quest'anno 
taglia il traguardo dell'edizione 
numero 24. 
L'iniziativa - promossa dal Comune di 
Cividale del Friuli, in collaborazione con 
Cosmoteatro - si articola in quattro 


appuntamenti domenicali che offriranno la 


possibilità ai bambini di portare a teatro i 
propri genitori. 

Il primo appuntamento è con il gruppo 
«Teatro Positivo» che porterà in scena «Il 
tamburo di Gioele... e altre storie», 
spettacolo che racconta la storia di un 
bambino, Gioele, che trasforma la propria 
rabbia grazie a un tamburo magico 
regalatogli dal nonno. Domenica 28 
gennaio sarà invece la volta del gruppo 


A Cividale la domenica i bambini 
portano a teatro le famiglie 


«Cosmoteatro» con «Ogni cosa al suo 
posto», un piccolo musical con burattini 
che mira a sensibilizzare i bambini sul tema 
della raccolta differenziata dei rifiuti, 
suggerendo comportamenti consapevoli e 
responsabili verso l’ambiente. 
Domenica 4 febbraio, invece, l'artista 
Michele Polo porterà a Cividale «Diavoli e 
fiori» una commedia di burattini con 
Colombina, Arlecchino, Pantalone e... il 
diavolo. A chiudere la rassegna, domenica 
11 febbraio, sarà infine «Lo strano pranzo 
di Hansel e Gretel: Lucia Osellieri, 
utilizzando varie tecniche del teatro di 
figura, burattini e pupazzi animati, 
racconterà in modo bizzarro la celebre fiaba 
dei fratelli Grimm. 
Tutti gli spettacoli si terranno al Teatro 
Adelaide Ristori, a Cividale del Friuli, con 
inizio alle 16 e con ingresso unico (dai tre 
anni) di 4 euro. 
Anche quest'anno ci sarà l'offerta speciale 
famiglia: dal quarto pagante l'ingresso è 
gratuito. 

A.P. 


Cividale, laboratori di lettura per bimbi e ragazzi 


Sono rivolti a due diverse fasce d'età i laboratori di lettura che la Biblioteca di Cividale 
del Friuli propone a bambini e bambine. Da una parte, infatti, riprende l'ormai 
collaudata rassegna de «I giovedì delle storie» con letture divertenti e avventurose per 
bimbi dai tre ai sei anni, a cura dei lettori volontari di «Nati per leggere». 
Appuntamento dunque in Biblioteca ogni giovedì dalle 17.15 alle 18.15. Prende 
inoltre il via «Ci vediamo mercoledì», il laboratorio di lettura partecipata dedicato alla 
fascia d'età tra i sette e i dieci anni. Le date da mettere in calendario sono: 24 gennaio, 
21 febbraio, 20 marzo, 24 aprile e 22 maggio (sempre alle 17.30). È richiesta la 
prenotazione scrivedo a biblioteca@cividale.net. 


ZA 


mercoledì 17 gennaio 2024 


MEDIO 


a comunità di un borgo intero 
che si anima, preparando i 
puartòns che si affacciano sulla 
strada principale e sulla piazza 
per l'accoglienza, e aprendo i 
cortili interni dove sono offerte 
specialità culinarie locali e prodotti di 
stagione. È tornata l'attesissima e 
tradizionale “Festa di Sant'Antonio 
Abate” di Nespoledo (in friulano 
Gnespolèt, nome che deriva 
dall'albero da frutto del nespolo di cui 
la zona era assai ricca all’inizio del 
1900), evento dalle radici centenarie 
che ogni anno richiama nel centro del 


Codroipo. 


MM La comunità di Codroipo, sabato 20 gennaio, alle 
18.30, in Duomo, saluterà con una Santa Messa don 
Carlos Botero (nella foto), da quattro anni in servizio in { 
Parrocchia come vicario parrocchiale. Dall'11 febbraio, 
infatti, il sacerdote sarà parroco di Torviscosa, : 
Malisana, Campolonghetto e Castions delle Mura, 
località che fanno parte della Collaborazione 
pastorale di Torviscosa. Sarà contemporaneamente 
anche vice direttore dell'Ufficio Diocesano per la 
Famiglia. Dopo la celebrazione in Duomo ci sarà un 


momento di festa in Oratorio. 


Nespoledo. Domenica 21 il clou dell'evento centenario 


Festa di Sant'Antonio 
con processione e 
degustazioni nei cortili 


Medio Friuli numerose persone e tra 
loro anche gli emigranti. La sagra - che 
ha preso il via venerdì 12 gennaio - 
proseguirà anche da venerdì 19 a 
domenica 21 gennaio con un nutrito 
programma di appuntamenti, a cui 
farà da cornice la tradizionale 
ricchissima lotteria pro opere 
parrocchiali. 

Il 19 si parte con la gara di briscola — e 
gli immancabili ricchi premi 
gastronomici — ospitata a partire dalle 
20.30 nella palestra di Nespoledo (le 
iscrizioni si effettuano prima della 
competizione). Il 20 la serata, a partire 


saluto della comunità a don Carlos Botero 


Pa | 


Norma Stella Colombo, di Padova. 


Un quadro completo della vicenda sarà offerto 
a Mereto di Tomba domenica 21 gennaio dalle 
ore 14, nella Sala consiliare di via Divisione 


| Abitazione e negozio dei Gentilli a Mereto (foto dell 


li studiosi Valerio Marchi e Denis 
Passalent hanno ricostruito la storia di 
una famiglia di ebrei friulani sino alla 
Shoah. Moisè Vittorio Gentilli era 
nativo di Mereto (all'epoca Meretto) di 
Tomba, dove dal 1921 abitò con la moglie 


Mereto. La storia dei Gentilli, 
ebrei friulani morti ad Auschwitz 


Pia Di sà ha 
‘Archivio dei Civici Musei Udine); sotto, i coniugi Gentilli 


dalle 20.45, è dedicata alla 20? 
edizione del Concerto di 
Sant'Antonio, momento ormai 
attesissimo che vede protagonisti, nella 
cornice della chiesa parrocchiale, il 
Coro virile “Nuove voci” di Nespoledo 
e il Gruppo vocale femminile 
“Euterpe” di Gradisca di Sedegliano. 
Domenica 21 gennaio, l'antichissima 
festa — testimonianza di profonda 
devozione popolare — entra nel vivo 
con una serie di appuntamenti a cui 
non mancare. Alle ore 10 ci sarà la 
partenza della Processione dalla chiesa 
parrocchiale a quella campestre 
intitolata al Santo, a cui un tempo si 
faceva ricorso contro la peste, i morbi 
contagiosi e soprattutto contro il 
cosiddetto “Fuoco di Sant'Antonio”. 
Circa un chilometro il percorso che 
separa i due edifici e che verrà coperto 
a piedi - accompagnati dalla Banda - 
con la statua che raffigura 
Sant'Antonio e l'angelo portata a 
spalla. Alle 11 la solenne Santa Messa 


cantata dal locale Coro “Nuove voci”; 
alle 15, la processione con la statua 
che torna alla chiesa parrocchiale; alle 
16 le note della Banda in piazza Verdi 
daranno il via all'apertura dei portoni 
per gli assaggi dei piatti locali, 
accompagnati fino a sera 
dall'intrattenimento musicale a cura 
del gruppo itinerante “Disco Stajare 
Street Band”. Infine, alle 19.30, l'attesa 
estrazione della lotteria chiuderà 
ufficialmente il centenario 
appuntamento. 

Monika Pascolo 
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MNotizie flash 


CODROIPO. Servizio 
civile per8 volontari 


Ei Il Comune di Codroipo, 
nell’ambito del bando nazionale di 
Servizio civile universale, cerca 8 
volontari da impiegare all'Ufficio 
Politiche giovanili, Istruzione e 
Cultura (uno per ogni settore), al 
Progetto Integrato Cultura-Pic (1), in 
biblioteca (2), nei musei (1) e 
nell’area Tutela ambientale e del 
territorio (1). L'impegno richiesto è di 
12 mesi, da maggio, per un totale di 
25 ore settimanali; è previsto un 
assegno mensile di 507,30 euro. | 
candidati devono avere tra i 18 e i 28 
anni, essere in possesso della patente 
B e conoscere l’uso del computer. La 
scadenza per le domande è fissata al 
15 febbraio, alle ore 14 (per info: 
www.comune.codroipo.ud.it e 
www.serviziocivileveneto.it). 


CODROIPO. Cs, Corsi 
gratuiti. Iscrizioni al via 


Mi sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
formazione gratuiti (finanziati dalle 
Regione) per operatore socio 
sanitario (Oss), organizzati da Indar 
Formazione & Sviluppo. Le sedi dei 
corsi oltre a Codroipo saranno anche 
Udine, Gemona, Latisana e 
Cordenons. Per informazioni e 
iscrizioni — da effettuarsi entro 
venerdì 26 gennaio, alle ore 18 — 
recarsi alla sede Indar di Udine (via 
San Osvaldo 36), oppure consultare il 
sito www.indarfor.it). 


Camino. Il grazie del Comune ai volontari civici 


fine anno, l'Amministrazione comunale di Camino al Tagliamento ha voluto 
ringraziare, a nome dell'intera comunità, i volontari civici - sono una ventina — per il 
prezioso supporto e le competenze messe in campo a supporto delle attività culturali 
del 2023.In particolare, si sono distinti nel servizio bibliotecario e attreverso il 
contributo fondamentale per la buona riuscita degli oltre 30 eventi realizzati sul 


territorio, con una presenza costante. Alcuni, hanno scelto anche di seguire i corsi per 


Julia 8, nell'incontro su “I Gentilli nella 
Meretto di Tomba a cavallo tra Otto e 
Novecento”, organizzato dal Comune. 
Moisè Vittorio e Norma Stella non ebbero 
figli, ma fu loro affidata la piccola Ester 
Giovanna, nipote di Norma. Il piccolo nucleo 
visse a Mereto sinché, nel 1930, si trasferì a 
Venezia, dove marito e moglie diressero la 
Casa di Riposo Israelitica. Poi, alla fine del 
1943, Moisè, Norma ed Ester cercarono di 
salvarsi dalle persecuzioni fuggendo in 


Svizzera, ma furono catturati, condotti al 
campo di concentramento di Fossoli e lì, il 22 
febbraio 1944, caricati su un convoglio diretto 
ad Auschwitz, dove furono uccisi assieme ad 
altri quattro congiunti. 

A chiusura dell'evento — che coniugherà anche 
illustrazioni, musica e letteratura — saranno 
posate due Pietre d'inciampo in loro 
memoria. 


CODERNO DI SEDEGLIANO 
ATCro e a Progetto Autismo il ricavato della mostra di Presepi dedicata a"Samu" 


I Domenica 21 gennaio, alle 18, a Casa Turoldo di 
Coderno di Sedegliano, la famiglia Molaro consegnerà il 
ricavato della Mostra di Presepi “Buon Natale Samuele!” 
all'Area Giovani del Cro di Aviano e a Progetto Autismo 
Fvg. La rassegna delle Natività ricorda Samuele Molaro, 
il 15 enne morto nel 2018 a causa di un tumore, 
esempio di profonda fede e coraggio. Nel contempo, il 
21 (giorno del compleanno del giovane) sarà ricordato 
anche il suo papà, Gianpiero, mancato a febbraio 2023 
per un improvviso malore (nella foto, la mostra). 


addetti antincendio. Il Comune informa che l'iscrizione all'albo del volontario civico si può 
effettuare tramite la compilazione di un semplice modulo (0432 919000 e 
segreteria@comune.caminoaltagliamento.ud.it). 


LA VITA CATTOLICA 
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uova luce sui bassorilievi 
presenti sulle pareti della 
navata della chiesa di San 
Leonardo di Plasencis, località 
del comune di Mereto di 
Tomba. Si è concluso, infatti, il 
restauro conservativo delle quattro 
opere di gesso raffiguranti San Antonio 
da Padova, la Madonna di Lourdes, 
l'Incoronazione di San Luigi Scrosoppi 
e il Transito di San Giuseppe, realizzate 
da Giovanni Rampogna, scultore 
decoratore originario di Cordenons, 
(1868-1946) che, dopo un periodo di 
apprendistato trascorso a Venezia e 
Firenze, aprì bottega nel paese natale. 
A fine secolo il trasferimento alla corte 
di re Carol I in Romania, dove rimase 
fino al 1903. Una volta tornato a casa, 
la scelta di vivere a Udine, città in cui 
per tanti anni svolse il compito di 


maestro d'arte al collegio Tomadini e 
aprì anche, in via Liruti, un attrezzato 
laboratorio artigianale. Come riportato 
nell'inserzione pubblicitaria apparsa 
nell'ottobre del 1907 nella “Rivista 
Diocesana” di Udine, Rampogna si 
proponeva per eseguire “altari, statue, 
pulpiti, sedie gestatorie ed altre 
decorazioni per chiese in qualsiasi 
materiale”, compresi gonfaloni e 
stendardi. 

Tra i tanti lavori a cui si dedicò — in 
particolare di carattere sacro — 
meritevoli di attenzione sono proprio i 
bassorilievi. Quelli della chiesa di 
Plasencis - misurano cm 150 x 90 - 
sono stati realizzato nel 1911 e ora 
rimessi a nuovo su iniziativa della 
Parrocchia, guidata dal parroco don 
Giovanni Boz, grazie a un 
determinante contributo della 


Cri Palmanova. Dare radici ai figli, incontro 


La Collaborazione pastorale di Palmanova promuove l'incontro per adulti 
e genitori dal titolo “Dare radici e ali ai propri figli: è ancora possibile 
oggi?” con Susi Del Pin, docente al Copernico di Udine e all'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose. L'appuntamento è in programma venerdì 
19 gennaio, alle 20.30, all'Oratorio San Marco di Aquileia. Altri incontri 


saranno proposti il 16 febbraio, 15 marzo e 19 aprile. 


Plasencis. In chiesa quattro 
bassorilievi a nuovo 


Realizzate in gesso da Rampogna nel 1911, le opere 
sono state restaurate grazie alla Fondazione Friuli 


Uno dei quattro bassorilievi restaurato 


Fondazione Friuli, nell’ambito del 
Bando Restauro. Finanziamento che 
ha consentito di affrontare il costo 
dell'intervento, non indifferente. «Da 
soli - fanno sapere, infatti, i 
parrocchiani — non avremmo potuto 
sostenere la spesa; per questo, 
unitamente al parroco, ringraziamo la 
Fondazione Friuli per la sensibilità 
dimostrata e l’aiuto offerto». 
Anche nel caso di Plasencis l'autore 
ripropone opere di altri. In particolare 
per quanto riguarda il Transito di San 
Giuseppe, Rampogna si è rifatto alla 
creazione di Michelangelo Grigoletti 
che tra il 1866e il 1868 era stata ideata 
per la chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Maggiore di Cordenons. 
Monika Pascolo 


Ampia gamma di prodotti d'eccellenza 
per la falegnameria, l'arredo e l'edificazione. 


CARGNACCO 
81° anniversario della battaglia di Nikolajewka 


È stata uno dei simboli 
della Guerra di Russia: la 
sanguinosa battaglia di 
Nikolajewka che dimostrò il 
valore degli alpini nella 
disastrosa campagna. 
Sfondando l'accerchiamento 
dell’Armata Rossa permise la 
ritirata alle forze italiane e 
tedesche, nonostante 
l'altissimo numero di perdite di 
soldati. In occasione della “Giornata nazionale della memoria e del sacrificio 
degli Alpini” sabato 20 e domenica 21 gennaio a Pozzuolo del Friuli sarà 
ricordato l'81° anniversario dell’avvenimento. Ricco il programma messo a 
punto dall'Unione nazionale italiana reduci di Russia (Unirr), dalla sezione di 
Udine dell'Associazione nazionale Alpini e dal Comune. Il via sabato, alle 20, 
all’auditorium Ipa, con l'incontro “Nikolajewka” che vede la partecipazione di 
Guido Aviani Fulvio, direttore del Museo “Campagna di Russia”di Cargnacco, di 
Carlo Cremon, alpino che ha raggiunto a piedi la località (oggi nell'oblast di 
Belgorod) in memoria di chi lì ha perso la vita, e del Coro Ana“Ardito Desio” di 
Palmanova. Nel corso della serata saranno proiettate immagini inedite del fronte 
russo. Domenica l'appuntamento è a partire dalle 9.15 con il ritrovo in piazza del 
Tempio “Madonna del Conforto”a Cargnacco: alle 9.45 la cerimonia degli onori 
ai medaglieri delle Associazioni combattentistiche e d'arma, dell'Ana e dell'Unirr. 
A seguire l'alzabandiera e gli interventi delle autorità. La Santa Messa sarà 
celebrata alle ore 11 dal cappellano della Julia, don Marco Minin. Quindi, sarà 
deposta una corona al sacello del Milite Ignoto di Russia e un omaggio floreale 
sulla tomba di mons. Carlo Caneva, Medaglia d'argento al valor militare. Sarano 
presenti un picchetto armato e la Fanfara della Brigata Alpina ‘Julia". 


M.P. 


Talmassons. Natale d'Europa, concerto 


Atteso appuntamento con la musica, venerdì 19 gennaio, nella chiesa 
parrocchiale di Talmassons: dalle 20.30 le note del Coro Glemonensis di 
Gemona del Friuli e delle percussioni di Francesco Tirelli e Barbara 
Tomasin daranno vita al concerto “Natale d'Europa", con la direzione di 
Gabriele Bressan. L'evento è inserito nel cartellone “Nativitas Fvg” di Usci 
Fvg. Ingresso libero. 
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BASSA 


LATISANA. L'iniziativa dell'Amministrazione comunale, a cura 
della coop Elybra, prevede sostegno all'equilibrio emotivo 


Sportello di ascolto 
gratuito per i cittadini 


POCENIA-PALAZZOLO 
Aiuto informatico 


no sportello di ascolto 

aperto a tutti per ritrovare 

benessere ed equilibrio 

emotivo. L'iniziativa è 

dell'Amministrazione 

comunale di Latisana che 

mette a disposizione dei suoi 
concittadini un servizio gratuito — 
nella sede del Centro 
polifunzionale di via Goldoni 22 
- grazie a professionisti 
dell'ascolto. 


del progetto - in cui è possibile, 
per un po', posare i fardelli 
quotidiani, raccontare le proprie 
fatiche emotive ed esistenziali, 
riprendere fiato e ritrovare se 
stessi”. 

Il servizio si svolge attraverso il 
“counseling”, a cura di Elybra - 
cooperativa che si occupa della 
diffusione di questa attività a 
livello culturale e professionale — 
e gli operatori Lorenzo Franchi e 


valorizza le risorse e la 
responsabilità individuali per 
sostenere chi vive momenti 
problematici e di disagio. 

Il tutto si svolge attraverso 
colloqui —- un massimo di tre 
appuntamenti - con un operatore 
professionale durante il quale 
possono essere affrontati 
problemi di coppia, difficoltà 
familiari e relazionali, 
preoccupazioni legate al lavoro, 


ni 


Sono previste fino a 3 sedute gratuite 


Si tratta di “uno spazio protetto e 
accogliente — si legge 
nell’opuscolo di presentazione 


PRECENICCO 
Lavori sulle sponde dello Stella 


Giulia Taboga. Non si tratta di 
una terapia di tipo sanitario, 
bensì di una relazione d'aiuto che 


MMI Presto le sponde del fiume Stella, nella zona di Precenicco, saranno 
sistemate e messe in sicurezza. Per l'operazione, infatti, la Regione ha 
stanziato 800 mila euro dopo la richiesta pervenuta da parte 
dell'Amministrazione comunale di intervenire in diversi punti in cui il terreno 
è franato a causa del moto ondoso. È, dunque, stata avviata la progettazione 
per la rimessa in sesto delle criticità attraverso una fitta rete di palificazioni. 
Soddisfazione per il finanziamento ricevuto è stata espressa dal sindaco 
Andrea De Nicolò che, sul suo profilo Facebook, ha sottolineato come il fiume 
Stella sia «una preziosa meraviglia che attraversa la comunità di Precenicco». 
Con i fondi regionali si potrà ora dare risposta concreta a diverse segnalazioni 
di cedimenti. 


i potrà visitare ancora fino a venerdì 26 
gennaio “What a wonderful world”, la 
mostra dedicata alla sostenibilità e 
all'ambiente che presenta l'esito del 
lavoro di Francesco Patat Kerotoo e le 
opere di Adriana Iaconcig nello scenario 
dell’auditorium Casa della Musica di 
Cervignano del Friuli. L'iniziativa si inserisce 
nell'ambito della rassegna di arte 
contemporanea “Il giorno ardente The 
burning day” curata da Eva Comuzzi e Orietta 
Masin, promossa dal Circolo Arci Cervignano 
APS e sostenuta dalla Regione. 
In esposizione le opere di Francesco Patat 
Kerotoo, vincitore della terza residenza 
sull’isola di Anfora, nella laguna di Grado; 
una settimana in cui l'artista, da sempre 
impegnato in una ricerca interdisciplinare, ha 
dato forma a opere realizzate con materiali di 
recupero trovati sull’isola, poi bruciate durante 
una performance documentata in un video 
visibile in mostra. I residui della combustione 
sono stati utilizzati nei lavori successivi 


Cervignano. ”\Vhat a wonderful world"aperta fino al 26 


Sostenibilità e ambiente, mostra 


realizzati in studio cogliendo il senso 
profondo della rassegna: morte e rinascita a 
nuova forma. 

Le altre opere in esposizione - immagini e 
calcografie - sono di Adriana laconcig arrivata 
seconda alla “Call”, insieme a Paolo Pretolani, 
con un progetto che le curatrici hanno chiesto 
fosse ugualmente realizzato, per la qualità 
della ricerca che la fotografa ha sviluppato, 
avvalendosi della professionalità dello 
stampatore Federico Santini. 

La mostra, realizzata con il sostegno e 
patrocinio dell'Amministrazione comunale, si 
può visitare lunedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 15 alle 20. 

La rassegna di arte contemporanea “Il giorno 
ardente The burning day” è sostenuta anche 
dalla Cassa Rurale Fvg con il patrocinio di 
PromoTurismo Fvg; è realizzata in 
partenariato con i Comuni di Cervignano, San 
Vito al Tagliamento e Rivignano Teor, lo Smo- 
Slovensko multimedialno okno e l'Accademia 
di Belle Arti di Udine G.B. Tiepolo. 


fatiche economiche, malattie, 
lutti, gestione dello stress, scelte 
sul futuro e tutto ciò che viene 


vissuto come un ostacolo alla 
serenità. L'intento è ottenere 
benefici quali il rilassamento, 
l'aumento della consapevolezza 
di sé e delle proprie risorse, una 
maggiore dimestichezza con le 
emozioni e il miglioramento 
della vita relazionale. 
Allo sportello (per prenotazioni o 
semplici informazioni) si può 
accedere contattando il numero 
351 7981647 oppure scrivendo 
una mail all'indirizzo 
counseling.latisana@elybra.com; 
il servizio è attivo solo su 
appuntamento il mercoledì dalle 
ore 17 alle 20. 

Monika Pascolo 


La rassegna è allestita all’auditorium “Casa della musica 


” 


Il progetto nasce nell'estate del 2022 durante i 
disastrosi incendi sul Carso e intende 
esaminare le condizioni di permanenza e di 
circolazione del mito della fenice nella 
contemporaneità e in particolare i caratteri che 
hanno garantito a questa storia favolosa una 
permanenza nell'immaginario collettivo. In 
questi territori, infatti, a distanza di pochi 
giorni dagli incendi chi ha potuto addentrarsi 
tra rocce annerite e cenere ha subito percepito 
piccoli movimenti di vita sopravvissuta alle 
fiamme e il verde sorprendente della nuova 
crescita che esplodeva. 


Una due giorni ad Assisi, nel corso delle vacanze natalizie. entusiasmante 
esperienza è stata vissuta da 24 giovani delle Parrocchie di Latisana, 
Latisanotta e Ronchis, accompagnati dai loro catechisti. Un pellegrinaggio 
che ha portato il gruppo al convento di Rivotorto, accolto da fra Giovanni 
che, oltre a illustrare la sua vita e quella dei confratelli, ha parlato di Francesco 
che di ritorno da Roma si è fermato proprio a Rivotorto. Tra gli altri sono stati 
visitati i luoghi in cui ha vissuto Santa Chiara e c'è stato anche il tempo per 
ammirare la bellezza della basilica di San Ruffino dove è conservata una 
reliquia del beato Carlo Acuitis di cui è stata visitata la tomba, così come 
quella di San Francesco, due testimoni — nella propria vita — di pace e fede. 
Molti anche i momenti vissuti dai giovani in preghiera, come le Sante Messe 
o le Lodi nella Basilica di San Francesco, alle 6 di mattina, prima dell'incontro 
con fra Simone che, attraverso gli affreschi di Cimabue, Giotto e Lorenzetti, 
ha illustrato le tappe principali della vita del Santo di Assisi. 


Latisana, Latisanotta, Ronchis. Giovani in pellegrinaggio ad Assisi sui passi d 
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E Orientarsi nel mondo dei 
servizi digitali, navigare in internet, 
usufruire dei servizi digitali della 
pubblica amministrazione, attivare 
e gestire spid, ricevere e inviare 
mail e/o pec, utilizzare app. | 
concittadini di Pocenia e Palazzolo 
dello Stella possono usufruire dello 
Sportello informatico gratuito 
qualora si trovino in difficoltà con 
la tecnologia. Per informazioni e 
appuntamenti si può chiamare il 
numero 331 1103412. L'iniziaiva è 
di Auser Volontariato Stella & 
Tagliamento, in collaborazione con 
il Comune di Pocenia, grazie al 
finanziamento del Servizio sociale 
dei Comuni appartenenti 
all'ambito territoriale “Riviera Bassa 
Friulana”. 


CERVIGNANO. Funghi, 
patentino per la raccolta 


IMI L'Associazione micologica Bassa 
Friulana promuove un corso 
micologico per patentino 
regionale, dal 27 febbraio al 21 
marzo, nella propria sede di 
Cervignano. Le lezioni, della durata 
di 16 ore, sono previste il martedì e 
giovedì dalle 19.30 alle 21.30. Sono 
a disposizione 25 posti (per 
prenotazioni o informazioni: 338 
1239847 e 
micologiabf@gmail.com). 


CARLINO. 
Presto un campo di padel 


BEI Ci sarà anche un campo di 
padel all'interno dell'impianto del 
Tennis Club di Carlino. Una nuova 
realizzazione possibile grazie a un 
finanziamento di quasi 80 mila 
euro messo a disposizione dalla 
Regione per la società che gestisce 
gli spazi di via Rizzolo, di proprietà 
comunale. 


i San Francesco e del beato Acutis 
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Casarsa della Delizia. Gesto solidale in favore del Centro socio occupazionale “Il piccolo principe” 


Na 


n posto attrezzato dove mettere le proprie bici speciali che 
possono essere usate da persone con disabilità, anche in 
carrozzina. Si avvera il sogno del Centro Socio Occupazionale 
della cooperativa sociale “Il Piccolo Principe” di Casarsa della 
Delizia, grazie a Eredi Querin, ditta di pompe funebri attiva sul 
territorio sanvitese che ha scelto di finanziare il progetto “Chi va 
piano va sano e lontano” a favore del servizio semi-residenziale per 
giovani e adulti con disabilità medio-gravi. L'azienda ha stanziato 10 
mila euro. 
Un bel traguardo per il Cso dove da alcuni mesi, tra le varie attività 
proposte alla ventina di utenti, c'è anche l'utilizzo della bici 
nell'ottica di una mobilità più inclusiva. Una volta a settimana, 
infatti, alcune persone con disabilità, in sella a speciali mezzi a tre 
ruote, si concedono un giro in centro città, unendo l’attività motoria 
alla conoscenza del territorio. «Pedalare fa bene alla salute anche di 
coloro che presentano disabilità motoria. L'iniziativa - ha spiegato 


f "ue 


Nuova rimessa per le bici speciali a tre ruote grazie a una donazione 


i 


l'educatrice e referente del progetto, Sara Lenarduzzi - è proposta 
nell'ottica di combattere l'obesità e contrastare il processo di 
invecchiamento attraverso l'attività fisica e il benessere tra i nostri 
utenti, soprattutto quelli che gradiscono pedalare per il paese e 
sentirsi più attivi». 
Ora, dunque, con la donazione al centro casarsese di via Vittorio 
Veneto si potrà realizzare una nuova rimessa per le speciali biciclette, 
al riparo dalle intemperie. 
Tra i progetti per il futuro, anticipa Luigi Cesarin, presidente della 
Cooperativa “Il Piccolo Principe”, «c'è anche la proposta di riuscire 
ad andare a fare la spesa in bicicletta». 
Attualmente al Cso sono accolte circa venti persone a cui vengono 
proposte diverse attività manuali, ricreative e socializzanti per 
valorizzare le risorse di ciascuno e incrementare l'autonomia 
personale. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
perla pubblicazione 
in questa pagina. 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venire in 
via Treppo 5/B a Udine 
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SPORI 


A Firenze i friulani si fanno 
rimontare e finisce 2-2. 
Sabato 20 al Friuli arriva 
il Milan (si inizia alle 20.45) 


rimpianti si accumulano, la 
classifica piange. Con lei tutta 
l'Udinese, tifosi inclusi: i 
duecento reduci dalla trasferta 
di Firenze, in particolare, accorsi 
domenica 14 gennaio allo stadio 
“Franchi” per assistere a un match in 
cui Pereyra e compagni, dopo aver a 
lungo assaporato il successo, si sono 
visti raggiungere — e quasi superare — 
dalla squadra padrona di casa. 2-2 il 
risultato finale. Il vantaggio di 
Lovric, un primo tempo di occasioni 
sprecate; nella ripresa, l'1-2 ad opera 
del subentrato Thauvin, quindi il 
mani di Joao Ferreira con rigore del 
pari. 
Contro la Fiorentina, insomma, è 
piaciuta la squadra di Cioffi, ma 
dispiaciuto è uscito l'ambiente da 
uno scontro che, di fatto, i 
bianconeri avrebbero meritato, 


Udinese in crescita, 
ma la stagione non svolta 


forse, di vincere. 

Non è la prima volta che l'Udinese 
lascia il campo col pensiero ai punti 
gettati. È successo anche con la Lazio 
(1-2), col Torino (1-1 maturato in 
extremis, con papera di Silvestri). E 
questo solo nel nuovo anno: quasi a 
mostrare come i buoni propositi dei 
friulani siano già stati spazzati via 
dalle fatiche dei primi incontri del 
2024. Dai timori di una classifica 
che non vuole lasciare tranquilla la 
piazza. È ancora lì, infatti, la squadra 
di Cioffi: a un passo dalle tre 
formazioni in coda. Un solo punto, 
nello specifico, separa i bianconeri 
dal Verona, terzultimo. 

La stagione non sembra voler 
svoltare, in barba ai segnali lanciati 
da un'Udinese di certo in crescita 
ma ormai troppo spesso 
condannata da errori dei singoli, da 
sviste decisive nel compromettere 
l'esito dei vari incontri. Guai dunque 
a lasciarsi tranquillizzare da un 
gioco soddisfacente, da un feeling 
col gol ritrovato: questi e altri fattori, 
tra cui il talento e la fisicità in dote a 


Joannis, 29? Marcia di Sant'Agnese 


Domenica 21 gennaio, a Joannis di Aiello del Friuli, è in programma la 

29? edizione della Marcia di Sant'Agnese. Le iscrizioni e la partenza sono 
previste in via Garibaldi 15, dalle 8.30 alle 10. Due i percorsi proposti: di 7 o 
12 Km. L'evento è promosso dalla Pro Loco di Aiello e Joannis e si svolge in 
concomitanza con la tradizionale Festa di Sant'Agnese. 


Una fase del match con la Fiorentina 


molti dei ragazzi di Cioffi, non 
bastano se non associati a una 
tenuta mentale solida. Ecco, è 
proprio la mentalità, ad oggi, il 
punto debole di questa Udinese 
incapace di vincere —- se non nel 
caso, isolato, del 3-0 rifilato al 
Bologna - e di compensare una 
generale inesperienza con la grinta e 
la fame di strappare punti salvezza. 
E sabato 20, al “Friuli”, arriva il 
Milan. Un Milan rinvigorito dal 
successo dell'ultimo turno contro la 
Roma (3-1). Alle 20.45 il calcio 
d'inizio: per l'occasione, là davanti, 
spazio, e pure bello ampio, a Lucca: 
il suo abituale cambio Success, dopo 
l'ennesimo flop in quel di Firenze, è 
stato definitivamente scartato dalla 
tifoseria. Forse anche dal suo 
allenatore? All'andata, lo 
ricordiamo, l'Udinese trovò la sua 
prima vittoria stagionale: 0-1 a “San 
Siro”, 

Simone Narduzzi 
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CICLISMO-INSEGUIMENTO A SQUADRE 
Jonathan Milan conquista il bronzo agli Europei 


N, PIONSHIPS pr I Medaglia di bronzo 
4  perilciclista di Buja 

E - Jonathan Milan in azzurro 
v Ò (il primo da sx), 
CA = = wr PESTO i NEll'inseguimento a 

» Pi Di.) a squadre ai campionati 
n Si europei di Apeldoorn, in 
Olanda. Giovedì 11 
gennaio il quartetto 
composto anche da 
Davide Boscàro, Simone Consonni e Francesco Lamòn, ha battuto la 
Germania con oltre 2 secondi di vantaggio, vincendo così la finalina per 
il terzo gradino del podio. 
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Associazione Alpi, al via corso 
di sci di fondo per asmatici 


n corso di sci di fondo per bambini 
e adulti asmatici. La proposta è del | 
Gruppo Sportivo Alpini di Udine e 
di ALPI, l'Associazione Allergie e 
Pneumopatie Infantili di Udine. Il 
via all'iniziativa domenica 14 gennaio 
sulle nevi dell'Arena Paruzzi di Tarvisio con 
gran successo di partecipazione. 120 le 
persone che saranno studiate confrontando 
il gruppo di asmatici che frequenta il corso 
con un analogo gruppo di controllo che continuerà le normali attività. Nel 
corso delle uscite sulla neve (anche in altre località della regione e pure in 
Slovenia e Austria) saranno eseguiti dosaggi delle polveri sottili per valutare 
l'inquinamento atmosferico, visite mediche, spirometria e dosaggio 
dell'ossido nitrico esalato, finissimo marcatore d'infiammazione bronchiale. I 
dati verranno confrontati alla fine del corso, sia tra gli stessi asmatici, sia con 
il gruppo di controllo. Lo sci di fondo, fanno sapere dall'Alpi, «è uno degli 
sport più indicati nelle malattie respiratorie e particolarmente nell'asma». 
M.P. 


GORI N. 
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IMA Udine soluzioni creative 


per il cambiamento climatico 


SCRIVETELO VOI 


MM Cosa succede alla Casa 


di riposo “| Faggi”? 


Gentile Direttore, 
nella tranquilla bellezza di Udine, 
un impegno silenzioso, ma 
potente sta prendendo forma 
contro il cambiamento climatico. 
Il Comune, come su una tela 
bianca, può dipingere il suo 
futuro sostenibile con soluzioni 
realistiche e innovative. 
La “green roof revolution”, ad 
esempio, immagina i tetti degli 
edifici pubblici trasformati in 
giardini sospesi. Non solo un 
tocco estetico, ma anche una 
barriera naturale contro 
l'inquinamento e una riserva di 
biodiversità urbana. 
E poi, un'eco-mobilità in stile 
udinese, promuovendo la 
bicicletta elettrica come mezzo di 
trasporto cittadino principale. Le 
viuzze di Udine potrebbero essere 
il palcoscenico perfetto per una 
pedalata sostenibile. 
Rivoluzionare l'illuminazione 
pubblica con sistemi intelligenti 
che si adattano alle condizioni 
ambientali. 
Un modo elegante per 
risparmiare energia senza 
sacrificare la sicurezza. Usare al 
massimo le bioenergie, per creare 
energia da materie prime di 
origine biogenica. 
E ancora, trasformare il riciclo in 
una forma d'arte, con sculture 
riciclate nei parchi cittadini e 
installazioni interattive, Udine 
può educare divertendo. 
Il Comune di Udine, 
abbracciando queste soluzioni, 
non solo può combattere il 
cambiamento climatico, ma 
anche creare un'eredità di 
sostenibilità e innovazione per le 
generazioni future. Un ritratto 
ecologico in cui Udine è l'artista e 
il cambiamento climatico è la tela 
su cui dipingere un futuro 
radiante. 

Alessandro Piccinato 

Udine 


Gentile Direttore, 

sono una lettrice volontaria della 
Biblioteca comunale Joppi di 
Udine e in questa veste — dal 
giugno 2016 - incontro 
settimanalmente, salvo 
interruzione per il Covid, alcuni 
ospiti della casa di riposo «I 
Faggi». 

Il senso della democrazia - e la 
nostra politica è basata sulla 
democrazia - si compie quando 
si affrontano i problemi concreti 
dei cittadini e si promuove il 
bene comune, riflessione che 
colgo dal testo di Vito Mancuso 
«Non ti manchi mai la gioia» 
(Garzanti). 

Ricordo poi «Senza anziani non 
c'è futuro», l'appello per ri- 
umanizzare le nostre società 
della Comunità di Sant'Egidio, 
rivolto a tutti, cittadini e 
istituzioni, diffuso a livello 
internazionale, per un deciso 
cambiamento di mentalità che 
porti a nuove iniziative sociali e 
sanitarie, nei confronti delle 
popolazioni anziane. 

Papa Francesco definisce “cultura 
dello scarto” quella che toglie 


agli anziani il diritto di essere 
considerati persone. 

Ho potuto osservare dall'interno 
il luogo e il tempo di vita delle 
persone anziane ospiti, 
un'osservazione fondata sulla 
condivisione dello spazio, 
sull’ascolto, sullo scambio e 
sull'accoglienza reciproca. 
«Abbiamo tanto tempo per 
pensare» - dicono gli anziani - e 
i pensieri sul tempo passato, 
sulla casa dove hanno vissuto 
insieme a chi non c'è più, dove 
hanno cresciuto i figli, sul 
giardino, sull’orto che 
coltivavano, una casa diventata 
troppo grande per continuare a 
curare: pensieri intrisi di 
nostalgia e malinconia. 

«Vieni a prendere un caffè a casa 
mia»: ho provato una dolce 
sensazione sentire chiamare 
“casa” il piccolo appartamento 
situato all'interno dei Faggi. Gli 
“ospiti dei Faggi” si sentono a 
casa loro, coltivano nuove 
amicizie, uno stare insieme 
condiviso, uno scambio di 
esperienze, affetti che riempiono 
di sorrisi e abbracci. Nella 
struttura sono presenti 
un'assistenza diurna e notturna e 
diverse attività di animazione. 
Diversi gli anziani autosufficienti, 
anche parzialmente 
autosufficienti assistiti da 
personale esterno. 

Ai Faggi, non tutte le domande 
potevano essere accolte, c'era una 
lista d'attesa. Oggi gli ospiti sono 
pochi, cosa è successo? Le 
domande sono state bloccate, 
non vengono più accolte? Pare 
che la politica abbia una 
considerazione residuale della 
vita degli anziani, non vengono 
considerate persone da ascoltare 
per conoscere le loro necessità, i 
loro desideri, il loro diritto di 
vivere sentendosi ancora parte 
della società che hanno 
contribuito a crescere. 

L'apporto degli anziani continua 
ad essere oggetto di importanti 


LA VITA CATTOLICA 


«Don Duilio, fuarce, 
ten dùr e no sta molà» 


entile Direttore, da affezionata lettrice ed abbonata le scrivo 
per esprimere il mio dispiacere per non poter leggere da 
tempo la bella rubrica «L'Agàn. 

Ne conosco il motivo e non posso che sperare che il suo 
bravo autore, mons. Duilio Corgnali, possa riprendere presto 


a scrivere. 


Come ebbi già ad affermare tempo fa, questa è una rubrica 
preziosa, oserei dire assai interessante e formativa. 

Orbene, attraverso il nostro settimanale, desidero inviare un caro 
augurio al caro don Duilio che possa quanto prima dedicarci la 


sua Rubrica. 


Il compianto arcivescovo, mons. Alfredo Battisti, durante il 
periodo del terremoto amava dire: «Popul Furlan, ten dùr, no sta 
molà» ed io faccio mie le sue parole dicendo a don Duilio «Predi 
Furlan, fuarce, ten dùr e no sta molà». 

Siamo in tanti ad essergli vicini col pensiero e con la preghiera 
perché gli vogliamo davvero tanto bene!! 


riflessioni in tutte le civiltà. Ed è 
fondamentale nella trama sociale 
della solidarietà per anziani. La 
rete European Network of 
Intergenerational Learning ha 
promosso il progetto TOY - 
Together Old and Young, per 
promuove l'apprendimento 
intergenerazionale che lo 
definisce come un patto 
educativo basato sulla reciprocità 
e mutualità: coinvolge persone di 
età diverse in cui le generazioni 
lavorano insieme per acquisire 
competenze, valori e conoscenze. 
L'apprendimento 
intergenerazionale ha uno scopo 
importante che richiede 
un'ulteriore esplorazione e 
integrazione nei nostri sistemi 
educativi (sia formale, non 
formale e informale) in modo 
che tutti i membri delle nostre 
società possano trarre vantaggio 
dall'apprendimento durante 
l'arco della vita. 

Le “case multigenerazionali” 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


Margherita Fontana Michelini 


Tarcento 


esistono in diversi paesi europei, 
anche in Italia, come a Piacenza 
dove nella stessa struttura 
“convivono” un asilo nido, un 
centro diurno e una casa di 
riposo per anziani, così potrebbe 
ri-nascere la casa per anziani “I 
Faggi”. 
A Pordenone in questi giorni è 
stata inaugurata “Casa Egidio 
Coop Acli” che accoglie anziani 
autosufficienti o parzialmente 
autosufficienti e persone in 
fragilità e disagio sociale in un 
contesto di sicurezza e confort, 
dove gli alloggi indipendenti 
sono integrati da ambienti 
comuni e servizi collettivi per 
una comunità inclusiva e 
solidale. 
Chiedo alla politica un'ulteriore 
riflessione, il bene comune per 
gli anziani deve essere costruito 
insieme, superando faziosità 
partitiche. 

Rosalia Garzitto 

Udine 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
M Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 730  Sottola lente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 700 Almanacco 
Martinelli Dr Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 La salùt non si compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar don Quali Pitiglis 2.00 ll Vancelo della domenica 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 La detul 9 di Celesti ; i 9 di don Nicola Ziani 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi i a detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin ; 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
845. Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 Il Vangelo della domenica (1) 
945 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis non 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30e1 1.30 ; ir Veneri dì: Libri alla radio, con Anna Pi IUZZI 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì: . ; 1930 Martedì: Gjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 1845 Vespri 17.03 Gj t 1500 Satellit Gianni Deli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° a i fi E 
Venerdì: FREEùIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri ee 16.00 L'ispettore rock (replica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00  GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 
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IL CONCERTO 


Sabato 20 gennaio serata 
di solidarietà al paese devastato 
dalla grandinata del 24 luglio 


Trenta artisti 


per non 


dimenticare 
Mortegliano 


na serata con oltre trenta 
musicisti di livello 
internazionale, per 
stringersi, in nome dell'arte, 
attorno a Mortegliano e alla 
sua gente, colpiti il 24 luglio 
scorso dalla devastante grandinata 
che ha distrutto gran parte dei tetti, 
compreso quello del Duomo. 
Succederà sabato 20 gennaio, nella 
chiesa della SS. Trinità di 
Mortegliano, alle 20.30. Un grande 
concerto per raccogliere fondi, 
«creare empatia» nel pubblico e 
invitare le istituzioni a non 
dimenticare questo paese. 
L'idea del “Concerto per 
Mortegliano” — com'è stato 
chiamato - è di Sebastiano Zorza, 
fisarmonicista di livello 
internazionale, e di Giuseppe Tirelli, 
direttore della Scuola di musica 
“Domus musicae” di Mortegliano. 
«L'evento del 24 luglio — spiega 
Giuseppe Tirelli - ha condizionato 
tutta la vita dei paesani: tetti 


PANORAMA 


inalmente, grazie alla 
Fondazione Friuli, la città di 
Udine ha un nuovo spazio 
espositivo: due ampie e 
luminose sale in via 
Gemona (n.3) si aprono su 
quello che, a breve, diventerà il 
collegamento pedonale tra piazza I 
Maggio e il centro. Saranno gestite 
dal Centro Friulano Arti Plastiche, 
che dopo 30 anni ritorna ad avere 
una sede in città, per una serie di 
esposizioni mensili rivolte ad artisti 
contemporanei friulani. 
Per partire non si poteva trovare 
mostra migliore di quella visitabile 
fino al 28 gennaio e dedicata alle 
“Opere su carta” di Renzo Tubaro 
(Codroipo, 1925-Udine, 2002), 
importante pittore friulano di 
scuola veneziana, attivo anche nella 
decorazione ad affresco, e di cui 
vengono presentate 27 opere su 
carta, scelte oculatamente tra le 
oltre sessanta generosamente 
donate dagli eredi alla collezione 


distrutti, case rovinate, acqua entrata 
in tantissime case. Per questo 
abbiamo pensato ad un modo, 
attraverso la musica, per stare vicini 
al nostro territorio, riunendo i tanti 
musicisti che negli anni sono stati 
protagonisti del progetto didattico 
della nostra scuola: come 
insegnanti, ma anche come 
partecipanti alle varie iniziative e 
concerti organizzati. E la sorpresa è 
stata veramente bellissima: più di 
trenta adesioni di artisti di fama 
internazionale, così da poter 
organizzare quello che il nostro 
parroco, mons. Giuseppe Faidutti, 
ha definito un “megaconcerto”». 
Ad aprire la serata sarà Beppino 
Delle Vedove, direttore del 
Conservatorio Tomadini di Udine e 
organista della Cattedrale di Udine, 
il quale, sul settecentesco organo 
Dacci (1780) della chiesa della SS. 
Trinità eseguirà la Toccata e fuga in 
re minore di Bach. Poi si 
susseguiranno gli altri artisti, 


ognuno con un intervento di cinque 
minuti. Si tratta di musicisti di alto 
livello, a riprova della vivacità della 
scuola di musica morteglianese. Si 
va da concertisti classici - come il 
pianista Sebastian Di Bin, il 
chitarista Adriano Del Sal, i 
violinisti Francesco Comisso, 
Gisella Curtolo, il pianista Angelo 
Comissso, i violisti Silvestro 
Favero e Lucia Zazzaro, il 
compositore Renato Miani, il 
contrabbassista Fabio Serafini, la 
violoncellista Cristina Nadal - per 
arrivare ad altri attivi nell'ambito 
del jazz come Claudio Cojaniz, 
U.T. Gandhi, Giovanni Maier, 
Romano Tedesco, Alessandro 
Turchet, Francesco e Nicola 
Tirelli, oltre a Sebastiano Zorza. E 
poi le voci di Martina Gorasso e 
Manuela Mattiussi. Le letture 
saranno affidate a Giuliano 
Bonanni, Chiara Donada e Fabio 
Turchini. 

Accanto ai solisti ci sarà poi 


Il nuovo spazio espositivo di via Gemona sarà 


DELLE MOSTRE sestito dal Centro Friulano Arti Plastiche che, 


dopo 30 anni, torna ad avere una sede a Udine 


della Fondazione Friuli, esposta 
nella nuova sede (Orari: venerdì 
16/19, sabato 10/12.30 e 16/19, 
domenica 10/13). 

Le due sale offrono una valida 
sintesi della produzione dell'artista, 
abile disegnatore che considerava 
la matita un mezzo rapido ed 
efficace per cogliere la realtà. Nella 
prima, sono raggruppate grandi 
Opere su carta a tempera grassa, 
simile per effetto cromatico all'olio, 
databili dal 1951 agli anni ‘80: 
nature morte e fiori gialli e blu (le 
cui composizioni erano 
minuziosamente studiate 
dall'artista), un paesaggio, le 
maternità (per le quali andava 
famoso e in cui spesso ritraeva la 
moglie e i figli). Spiccano il 
delicato ritratto della figlia “Sandra 
con mandolino” (anni ‘70) e 
l'inedito “Quartetto italiano”, in 
cui i musicisti sono ritratti dall'alto, 
forse evoluzione pittorica di rapidi 
schizzi tracciati a teatro. All'amata 


La galleria della Fondazione Friuli 
debutta con le “carte” di Tubaro 


Venezia, dove aveva frequentato 
l'Accademia e regolarmente 
tornava, si ispirano le donne sulla 
panchina. 
Nella seconda sala sono posti i 
disegni che offrono un saggio di 
tutte le tecniche grafiche adoperate 
da Tubaro e sono opportunamente 
raggruppati per soggetti. Una parete 
comprende i disegni dei cavalli e 
delle mucche, che il pittore amava 
andare a disegnare nei mercati e 
nei fori boari di Codroipo e di 
Palmanova; le forme grazie all'uso 
del carboncino e delle sanguigne 
uniscono all'energia del segno il 
senso del colore. Altre opere 
databili al neorealismo anni ‘40 
rappresentano cantinieri, filatrici, 
cestai, anziani tracciati con linee 
essenziali ed armoniche a china su 
carta, mentre le figure di donne, 
come “Figura distesa in lettura”, 
riprendono la luminosità delle 
tempere esposte nella prima sala. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


n A i 
Mortegliano con i tetti coperti dai teloni 


l'Orchestra degli insegnanti della 
Scuola Domus Musicae e il 
quartetto nato in seno ad essa, oltre 
all'ottetto d'archi del Conservatorio 
Tomadini di Udine. 

«A tutti gli artisti — spiega Tirelli — 
abbiamo lasciato libertà su cosa 
proporre, con l'unica indicazione di 
mettere in evidenza, tramite la 
musica o la lettura, lo stato d'animo 
e la sofferenza che la terribile 
grandinata del 24 luglio ha causato. 
Tutto ciò con il fine di creare 
empatia tra il pubblico, come solo 
la musica riesce a fare». 

Nell'ambito di questa iniziativa è 
stato poi acceso anche un conto 
corrente “Eventi atmosferici del 
24.07” (IBAN: IT67 N 08631 63980 
000001034313 Banca 360 Fvg 
Credito Cooperativo). Il conto sarà 
attivo dalla giornata del concerto e 
per alcuni mesi, al fine di 
raccogliere offerte da devolvere al 
Comune e alla parrocchia di 
Mortegliano. «Abbiamo pensato di 


O, 


Nella foto sotto 
il fisarmonicista 
Sebastiano Zorza 


intervenire — racconta Tirelli - da un 
lato per restaurare la pala di 
Giovanni Martini, nel Duomo, un 
simbolo del nostro paese che ha 
patito l'umidità a causa dell’acqua 
che è entrata nella chiesa, ancora 
inagibile. Dall'altro sosterremo dei 
percorsi di arte e musica nella 
scuola Media, appena sarà 
sistemata». 
Ma come si sta riprendendo 
Mortegliano dagli eventi di luglio? 
«Tante strutture sono ancora da 
sistemare — risponde Tirelli — le 
scuole hanno problemi seri; ci sono 
ritardi nei pagamenti da parte delle 
assicurazioni; la Regoine non ha 
definito bene l'iter per avere i 
contributi; non si sa cosa fare di 
tante case vecchie e in abbandono a 
cui la grandinata ha dato il colpo di 
grazia. La situazione, quindi, non è 
facile, anche se c'è tanta voglia di 
venire fuori. L'importante è che il 
paese non venga dimenticato». 
Stefano Damiani 


PORDENONE 


Cinema effimero: le carte povere 
raccontano la settima arte dalla 
collezione di Silvia Moras 
Galleria Sagittaria, via Concordia 7 
Fino al 10 marzo; tutti i giorni 15/19 


Tangibile e Intangibile. 

Libri d'artista di Silvia Lepore 
Libreria Tarantola, via Vittorio Veneto 20 
Dal 20 gennaio al 15 febbraio; da lunedì a sabato 
9/13 e 15.30/19.30 


Sandro Arcangeli. L'albero di Zut 
Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 7 febbraio; giovedì, venerdì, sabato 
17.30/19.30 e domenica 11/12.30 


GO 


Silva Lapidea. Scultori italiani e 
sloveni, fotografie di Roberto 
Kusterle e Franco Spanò 

Museo di Santa Chiara, corso Verdi 18 
Fino al 17 marzo; venerdì, sabato, domenica 10/13 
e 15/19 


In principio fu l’arte. Mostra 
collettiva 

Galleria Art Time, vicolo Pulesi 15/2 
Fino al 23 gennaio; lunedì 15/19.30, da martedì 
a sabato 15.30/19 
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UDINE. Vivaldi condi 
Archi del Friuli e del Veneto 


E Sabato 20 gennaio, alle ore 17, 
nella cappella Manin a Udine, 
prende il via la rassegna “Vivaldi a 
cappella Manin"che vedrà 
impegnati il complesso “Gli Archi del 
Friuli e del Veneto” diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con Carlo 
Rizzi al clavicembalo, nell'esecuzione 
dei primi quattro concerti dalla 
raccolta “L'estro armonico” di Antonio 
Vivaldi”. Ingresso libero e gratuito. 


UDINE. Teatro in friulano 
aSan Quirino 


Mi Nella parrocchia udinese di San 
Quirino il Carnevale si traduce con 
“Teatro in friulano” In questi tempi 
cupi ci viene fatto il dono di un 
sorriso. Domenica 21 gennaio alle 
ore 17, in sala Madrassi, il gruppo 
ricreativo Drin e Delaide di 
Rivignano, un gradito ritorno, 
presenta “L'aparence a ingane”. È la 
traduzione in lingua friulana ad 
opera di Stefania De Ruvo, della 
commedia “Il gioco dei 4 cantoni”. La 
Regia è di Luca Ferri. 


UDINE. Israele-Palestina. 
Le radici del conflitto 


(an Sabato 20 gennaio, alle ore 11, 
nel Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
per “Lezioni di storia”, conferenza di 
Claudio Vercelli, docente di studi 
ebraici alla Scuola Superiore 
Universitaria per Mediatori 
Linguistici di Milano, dal titolo 
“Israele-Palestina. Le radici del 
conflitto” 


Maffei, Somaglino, Fantini, Talliente 


hiamatelo “Carnage”, chia- 
matelo “Dio del Massacro” o 
“Magalizi”: non cambia la so- 

stanza di una vicenda che si 
attorciglia attorno all'incon- 

tro riparatore di due coppie di ge- 
nitori costrette a fare i conti con il li- 
tigio non proprio inoffensivo dei ri- 
spettivi figli ai margini dell'adolescen- 
za. I toni pacati e concilianti delle pri- 
me battute, intervallate da spazi di si- 
lenzio a metà tra imbarazzo e disin- 
teresse, ben presto vengono sbrana- 
ti dalle frustrazioni e dalle aspirazio- 
ne dei quattro personaggi che si inol- 
trano verso un reciproco massacro, 
spietato quanto inarrestabile. Le due 
coppie si disaccoppiano, si ricoagu- 
lano attorno a rivendicazioni che bar- 
collano tra presunti slanci ideali ed 
egoistiche pretese. Così l'iniziale con- 
trapposizione fra genitori, si tramu- 
ta inesorabilmente in un conflitto tra 
padri e madri, maschi e femmine. Il 
tutto all'interno di un ring in cui la 
regia ha voluto rinserrare i conten- 
denti, separandoli dagli spettatori tra- 
mite quattro pareti. Il pubblico sie- 


APPUNTAMENTI 


Orchestra Corelli 


al Giovanni da Udine 
Virtuosismo esecutivo, scanzonata 
allegria e alta poesia per un 
programma che avvicina brani 
classici e contemporanei. È quanto 
proporrà l'Orchestra Arcangelo 
Corelli, domenica 21 gennaio al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
(ore 20.45), diretta da Jacopo 
Rivani con la presenza eccezionale 
di Fabrizio Meloni, solista nel 
Concerto per clarinetto di Mozart e 
nei Konzertstùcke 1 e 2 per 
clarinetto, corno di bassetto (solista 
Nicholas Gelli) e orchestra d'archi 
di Mendelssohn nella trascrizione 
di Rivani. Completano il 
programma “Pulcinella” di 
Stravinskij e“Musica per 
fotoromanzo” di Nicola 
Colabianchi. 


L'Orchestra Corelli diretta da J. Rivani 


a penna di Agatha Christie, la tra- 
duzione e l'adattamento di Edoar- 
do Erba, la regia di Giorgio Gal- 
lione e l'interpretazione di Ettore 
Bassi - volto noto del cinema e 
della tv — sono gli ingredienti di “Trap- 
pola per topi”, commedia gialla che 
sarà ospite nei teatri ERT: mercoledì 
17 gennaio al Ristori di Cividale (ore 
21), giovedì 18 al Miotto di Spilim- 
bergo (ore 20.45), venerdì 19 allo Zan- 
canaro di Sacile (ore 21). Con Ettore 
Bassi, in scena Claudia Campagnola, 
Dario Merlini, Stefano Annoni, Maria 
Lauria, Marco Casazza, Tommaso Car- 
darelli e Raffaella Anzalone. 
“Trappola per topi” è andato in scena 
perla prima volta il 25 novembre 1952 


Ripresa nel circuito Ert dello 


spettacolo che dimostra come il teatro 
in friulano possa scavalcare gli angusti 
confini in cui spesso viene rinchiuso 


EMTEATRO | Tre serate nel circuito Ert 


Ettore Bassi in ‘Trappola per Topi” 


all’Ambassadors Theatre di Londra. Da 
allora è rimasto in cartellone ininter- 
rottamente (a parte una sosta per la 
pandemia) prima al New Ambassa- 
dors e poi al St. Martin's, arrivando a 
30 mila rappresentazioni. I protago- 
nisti sono Mollie e Giles, una coppia 
di giovani sposi che ha appena aperto 
un albergo poco fuori Londra. Però, 
una bufera di neve ha bloccato le stra- 
de e gli ospiti si ritrovano bloccati nel- 
la locanda. A sconvolgere la situazio- 
ne c'è l’arrivo del sergente Trotter, chia- 
mato a indagare su un omicidio com- 
messo a Londra e convinto che l'assas- 
sino si trovi proprio alla Locanda. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


I al 


FRIULANE 


Macgalizi, tra cattiverie 
e ipocrisie, con il pubblico 
osservatore e osservato 


de all’esterno di un interno ribollen- 
te e intriso di ipocrisie, osserva die- 
tro a una lastra vetrata l'agitarsi ani- 
male di quattro persone incapaci di 
andare oltre la barriera delle proprie 
ragioni. In un gioco di rifrazioni ma- 
gico e seduttivo, finisce che lo spet- 
tatore crede di osservare e analizza- 
re, quando spesso l'osservato è lui. 
Ogni volta che gli attori stazionano 
cogitabondi accanto alle pareti tra- 
sparenti, finisce che sia proprio il pub- 
blico a tramutarsi in attore osserva- 
to e scrutato dagli attori. La progres- 
sione della tensione scenica sottin- 
tende un imminente collasso finale, 
anche in virtù di alcune convincenti 
virate iperrealistiche di Rita Maffei 
(Anna), capace di vomitare il proprio 
senso di colpa e di affilare lame di pa- 
role taglienti. Ma se il diverbio acido 
che Massimo Somaglino (Alan, ma- 
rito di Anna) e Aida Talliente (Vero- 
nica) si sputano addosso assume i 
connotati di una interpretazione as- 
sai efficace, i pugni scagliati verso Fa- 
biano Fantini (Michele, suo marito, 
veracemente rude) suonano falsi e 


trattenuti. Forse volutamente, al fine 
di ricondurre il tutto all'interno di 
una finzione da teatro borghese. Ma- 
calizi è comunque un allestimento 
che dimostra quanto e come il teatro 
(anche) in friulano possa scavalcare 
gli angusti confini in cui spesso (trop- 
po) viene rinchiuso. All'uscita, sotto 
alla falce piccola di luna nuova, una 
coppia commenta soddisfatta, men- 
tre lei chiede a lui: “Ma è uno spetta- 
colo del Teatri Stabil Furlan?”. La ri- 
sposta, affermativa o negativa è 
“blowing in the wind” e lascia così 
deluse le nostre orecchie curiose. 
Paolo Patui 


MAGALIZI 


Traduzione in friulano di William 
Cisilino. Regia di Fabrizio Arcuri 

e Rita Maffei. Con Fabiano Fantini, 
Rita Maffei, Massimo Somaglino, 
Aida Talliente 

Produzione: Css e Mittelfest 

Visto all'Ottagono di Codroipo il 13 gennaio 2024 
Di nuovo in scena all'auditorium Candoni di 
Tolmezzo il 19 (ore 19€ 21) e 20 gennaio (ore 21) 


OtiZioa 
FELETTO. Serenata 
italiana con Stradivarius 


I Il Quartetto Stradivarius, 
composto da Stefano Picotti, primo 
violino, Caterina Picotti, secondo 
violino, Annalisa Clemente, viola, e 
Cristina Nadal, violoncello, con 
ospite il chitarrista Fabio Cascioli 
sarà protagonista domenica 21 
gennaio alle ore 17 nel nuovo 
Teatro Comunale di Tavagnacco a 
Feletto Umberto dell'appuntamento 
conclusivo della rassegna “Note di 
Natale” Nella serata intitolata 
“Serenata italiana” saranno 
proposte, dopo l'apertura con il 
mozartiano quartetto in Mi bemolle 
maggiore K171, pagine di Luigi 
Boccherini, quintetto con chitarra G 
450, Gian Francesco Malipiero, 
quartetto n. 3 “Cantàri alla 
madrigalesca”e il quintetto con 
chitarra 0p.143 di Mario 
Castelnuovo-Tedesco. 


LUMIGNACCO. Storia 
di «Alfonsina corridora» 


i Quella di Alfonsina Morini in 
Strada, la prima donna che ha 
partecipato al Giro d’Italia, è una 
storia di riscatto e passione. A 
raccontarla sarà Maria Giulia 
Campioli in “Alfonsina corridora” 
(produzione Tupamaros e Teatro al 
Quadrato) in scena domenica 21 
gennaio, alle ore 18, nel Centro di 
aggregazione giovanile di 
Lumignacco (circuito Ert). 
Narrazione con musica dal vivo per 
un pubblico dagli 11 anni in su. Nel 
Regno d'Italia di inizio ‘900, il 
ciclismo era uno sport prettamente 
maschile, le donne che lo 
praticavano, oltre a essere molto 
rare, erano spesso oggetto di 
discriminazioni e critiche. Alfonsina 
aprì una strada, conquistando, 
tappa dopo tappa, la sua libertà e 
l'affetto popolare. 


S. DANIELE. |n scena 
“Quell'anno di scuola” 


MM Quell'anno di scuola” — 
adattamento del romanzo di Giani 
Stuparich, curato da Alessandro 
Marinuzzi e Davide Rossi — prodotto 
dal Teatro Stabile Regionale — sarà in 
tournée nei teatri Ert: giovedì 18 
gennaio nell’auditorium Alla Fratta 
di San Daniele, venerdì 19 al Biagio 
Marin di Grado, sabato 20 
nell'auditorium comunale di 
Lestizza (ore 20.45). In scena Ester 
Galazzi, Riccardo Maranzana e i 
giovani attori del progetto TeSe0. Il 
racconto della Trieste del primo 
Novecento, a pochi anni dallo 
scoppio della Prima Guerra 
mondiale, è l'occasione per mettere 
a confronto la società e i giovani di 
allora con quelli di oggi. 


PALMANOVA. Solo 
quando lavoro sono felice 


6 Che ruolo ha il lavoro nelle 
nostre vite? Lo raccontano Lorenzo 
Marangoni e Niccolò Fettarappa 
nello spettacolo “Solo quando 
lavoro sono felice", in scena giovedì 
18 gennaio nel Teatro Modena di 
Palmanova, e venerdì 19 al Plinio 
Clabassi di Sedegliano (ore 20.45). 


LA VITA CATTOLICA 


isto per vot 


Relazioni 
dilaniate 


Mandracchia, Dini, Bonaiuto 


gosto a Osage County” 
è un dramma dell'auto- 
re statunitense Tracy 
Letts che ha vinto il pre- 
stigioso premio Pulitzer 
perla drammaturgia nel 2008. Un 
testo contemporaneo, dunque, re- 
so per la prima volta in versione 
italiana per la regia di Filippo Di- 
ni e la produzione dello Stabile di 
Torino, presentato nei giorni scor- 
si al “Giovanni da Udine”, 

Testo intenso e particolarmente 
crudo - nei toni e nel linguaggio 
— che indaga senza filtri la realtà 
complessa di una famiglia 
dell'Oklahoma, i Weston, alle pre- 
se con la scomparsa improvvisa 
del padre. Lo studio anatomico di 
Letts approfondisce in maniera bi- 
zantina le relazioni tra i personag- 
gi, entro un ambiente umano at- 
traversato da crescenti livelli di con- 
flittualità. La madre, sua sorella, le 
figlie, icompagni delle figlie, la gio- 
vane nipote: ciascuno vive come 
in preda ad un'ansia distruttrice 
che divora ogni briciola di bellez- 
za che si possa pensare di trovare 
nella vita familiare. Il finale è de- 
vastante: tutti rompono con tutti 
e ognuno se ne va, restando solo 
col proprio dolore, senza speran- 
za, senza apparente possibilità di 
redenzione. Tanto potenti sono i 
legami che si costruiscono dentro 
una famiglia, tanto profonde le ci- 
catrici che le falsità, le cattiverie, i 
non-detti, i dispetti sono in grado, 
dentro di essa, di produrre. Ampli- 
ficando il disagio umano che si vi- 
ve in un contesto già di suo nevro- 
tico. 

Dini rispetta bene lo spirito del te- 
sto, lavorando molto sulla psico- 
logia dei personaggi e giustamen- 
te un po’ meno sui condiziona- 
menti dell'ambiente, quegli spazi 
desolanti e assolati delle Grandi 
Pianure che si riflettono nell’ani- 
mo dei personaggi stessi, ma la cui 
lettura sarebbe risultata di non fa- 
cile comprensione da parte del 
pubblico italiano. Fenomenali le 
scene di Gregorio Zurla, che san- 
no rendere efficacemente la schi- 
zofrenia delle relazioni della fami- 
glia Weston giocando sui contra- 
sti tra lo stretto e l'ampio, tra il den- 
troeil fuori, il sopra e il sotto, crean- 
do angoli e ambiti sempre nuovi 
e sorprendenti. Buona l'interpre- 
tazione delle due protagoniste, An- 
na Bonaiuto e Manuela Mandrac- 
chia, anche se per stavolta il “pre- 
mio perla miglior attrice non pro- 
tagonista” ci sentiamo di darlo 
all'ottima Orietta Notari, un'az- 
zeccata e convincente Mattie Fae. 

Luca De Clara 
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Storia 


Conferenza dello 
storico Mondini 
sulle conseguenze 


osa è rimasto del 


centenario della I 
guerra mondiale 
svoltosi negli anni 
2014-2018 in 
Europa?» Marco Mondini, 
associato di Storia contemporanea 
all'Università di Padova, ne ha 
parlato il 12 gennaio in un 
affollatissimo incontro a Cividale 
nell'ambito degli Appuntamenti 
con la storia, ciclo di conferenze sul 
territorio, di cui la prossima si terrà 
a Torreano di Cividale il 19 
gennaio. Consulente della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, se ne è occupato 
nell'intervento “Oltre il centenario. 
Ricordare la Grande guerra oggi”, 
chiedendosi in modo coinvolgente 
e originale «cosa rappresenta la 
guerra grande, come veniva 
chiamata dai nostri nonni, e cosa 
ha rappresentato per ognuno di noi 
dal momento che ha forgiato il 
mondo in cui viviamo?». 
Le commemorazioni in Italia 
iniziarono nel 2014 insieme agli 
altri paesi europei, anche se il 
nostro entrò nel conflitto contro 
Austria e Germania solo il 24 
maggio 1915 in un clima di violenti 
contrasti tra neutralisti e 
interventisti. Bisognava rammentare 
gli italiani residenti nell'Impero 
Asburgico, mandati a combattere 
dal 1914 in Galizia, ai confini con 
Russia e Polonia, ma soprattutto, 
ha osservato Mondini, che «la 
guerra era stata un questione 
europea, definita da Papa 
Benedetto XV una “inutile strage” o 
meglio “una guerra civile tra 
europei ”». 
Il conflitto è stato così studiato da 
prospettive diverse da quelle della 
storia politica e militare, 


del conflitto ‘15-18 


Pa 
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| Sopra, “Soldati sul nevaio”, disegno di Achille Beltrame per la Domenica del Corriere; a destra un’altra copertina dello stesso autore 


Na . 
i > "e 


mercoledì 17 gennaio 2024 


CULTURE | 


n Ul ag 


Se 


«Faziosità italiana, eredità 
della Grande Guerra» 


valutandone il profondo impatto 
psicologico e culturale sui popoli. 
«Dopo 100 anni si possono vedere 
con distacco gli eventi, il che 
significa sapere mediare passioni, 
sentimenti, emozioni ragionando 
con la mente di allora e non con la 
nostra, rassegnandosi al fatto che la 
guerra non può essere giudicata con 
le categorie contemporanee, ma 
con gli occhi e la testa di coloro che 
ne furono protagonisti». Bisogna 
ricordare che nel rapporto tra 
individuo e comunità «sacrificio era 
la parola chiave, nel 1914 l'idea di 
morire o uccidere per la nazione era 
un'idea scontata. La stragrande 
maggioranza partì per il fronte non 
entusiasta, ma rassegnata a fare il 
proprio dovere perché questo era 
stato insegnato per generazioni». 
Rispetto a quelle tradizionali, la I 
guerra mondiale fu il primo 
conflitto totale che coinvolse tutti 


i manderà via 
quando vedrà 
che non 
guarisco?» È la 
domanda che 
Cicely Saunders, la dottoressa 
inglese che ha inventato le cure 
palliative, si sentiva porre 
frequentemente dai malati 
terminali che arrivavano al St. 
Christopher's hospice da lei 
fondato a Londra nel 1967, dopo 
esser stati rifiutati o congedati 
sbrigativamente da altri ospedali. 
E la risposta di Cicely stupiva tutti. 
Eccola: «Qui non mandiamo via 
nessuno. Sa, ci piace la 
compagnia». 
Ed è proprio alla straordinaria 


figura della Saunders, di com'è 
arrivata a inventare una 
metodologia di cura che si fa 
carico delle situazioni più 
disperate e tutt'oggi contemplata 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità, che tratta lo 
splendido, avvincente e 
imperdibile romanzo storico 
dell'autore televisivo e 
drammaturgo Emmanuel Exitu, 
dal titolo “Di cosa è fatta la 
speranza”, edito lo scorso ottobre 
da Bompiani e già giunto alla 
seconda edizione cartacea, pur in 
presenza della versione ebook. 

Il romanzo è stato accolto con 
grande favore dalla critica 
letteraria e anche da autori di 


gli italiani, civili e militari, 
mobilitando ogni energia del paese, 
600.000 giovani morirono al fronte 
e nel nord est occupato nel 1917 
dai 5.000 ai 10.000 abitanti 
morirono a causa delle violenze, 
indagate solo negli ultimi decenni. 
La Grande Guerra fece scuola anche 
sul piano mediatico, il suo racconto 
«fu fatto di propaganda, di bugie 
(ora chiamate fake news), di 
mobilitazione culturale e si scoprì 
che il sarcasmo, la denigrazione 
dell'avversario e la demonizzazione 
del nemico potevano fare più danni 
di una battaglia». Le copertine de La 
Domenica del Corriere disegnate da 
Achille Beltrame entrarono 
nell'immaginario collettivo italiano 
della guerra. Le parole e le 
immagini di fotografi e 
cineoperatori ebbero un ruolo 
fondamentale nel costruire il 
consenso di massa di cui la guerra 


IL LIBRO. Pubblicato da Bompiani il romanzo su Cicely Saunders, 
l'inventrice delle cure palliative. Un tema di forte attualità 


La dottoressa che ha sollevato 
i pazienti dal peso del dolore 


successo, come Daniele 
Mencarelli, che ha scritto: 
“Emmanuel Exitu mette assieme 
tutti gli ingredienti che portano al 
grande romanzo. Una 
protagonista straordinaria, una 
storia che non cede il passo, e, su 
tutto, una scrittura viva, capace di 
essere testimone della più 
misteriosa delle virtù”, la speranza 
per l'appunto. 

Ma anche il giornalista e autore 
Alessandro Zaccuri ha definito 
“Di cosa è fatta la speranza” come 
“un libro scandito con l'eleganza 
di un romanzo classico e la 
precisione di una biografia 
interiore. La morte è il destino 
comune degli esseri umani, è vero, 


aveva bisogno. 

«Fu una guerra fatta di 
bombardamenti, armi chimiche, di 
morti civili e di distruzioni...ma 
diventò anche spettacolo», in cui 
oggi come allora si nascondeva 
l'orrore e la brutalità della morte. 
«Fu una immensa lezione sulla 
comunicazione di massa, in cui 
non si doveva fare vedere la morte, 
il dolore, il lutto per non minare il 
CONnSenso». 

La guerra cambiò la società italiana 
e allargò i confini, ma non portò la 
pace. Mondini è convinto infatti 
che la guerra solo apparentemente 
si concluse con l'armistizio del 4 
novembre 1918 e la pace di Saint 
Germain con l'Austria del 1 
settembre 1919. Già nello stesso 
mese con la presa dannunziana di 
Fiume, l'Italia entrò in una 
“comatosa perpetua guerra civile” 
che continuò fino al 1945 e che 


ma non per questo ci si deve 
rassegnare a morire in solitudine: 
la speranza si può scoprire 
assieme. La lezione di Cicely 
Saunders sta in questa volontà di 
condividere il terreno comune 
della nostra vulnerabile umanità, 
la stessa che guida la scrittura di 
Exitu”. 

Pur trattandosi di un romanzo, il 
testo esplicita in maniera 
avvincente le innovazioni 
apportate dalla Saunders alle cure 
degli ammalati, in particolare di 
quelli terminali. E il racconto dei 
mille modi che Cicely ha 
inventato per farle vivere al 
meglio il loro tempo. 

Perciò, ci voleva proprio un 
romanzo come “Di cosa è fatta la 
speranza” per far conoscere la 
Saunders al grande pubblico, 
superando il cerchio ristretto degli 
specialisti in cure palliative, quelle 
cure che, come diceva la stessa 
Cicely, pur avendo a che fare con 
malati terminali, possono “far 
sentire le persone al sicuro, 
sollevarle per quanto possibile dal 
peso del dolore. Così potranno 
riprendere le relazioni rotte dal 
dolore, saranno libere di ascoltare 
chi vorranno”. 


5 


DOMENICA sn (GRRIERE 


vide protagonisti milizie rosse e 
squadrismo fascista, che portò nel 
1922 alla dittatura di Mussolini e 
alla II Guerra mondiale. L'Italia fu 
l'unico dei paesi vincitori ad avere 
una lotta civile interna con circa 
5000 italiani uccisi in scontri di 
natura politica tra il 1919 e il 1920. 
Si instaurò l’idea, tipica della guerra 
totale, della purificazione etnica 
della nazione italiana contro tutte 
le diversità fino all'annientamento 
totale del nemico. 

Dopo l'armistizio del 1943 la 
guerra contro l'invasione tedesca si 
fuse con quella civile tra partigiani e 
repubblichini e le divisioni tra 
fazioni contrapposte iniziate nel 
1914 hanno continuato ad 
alimentare anche dopo il 1946 — e 
fino ad oggi — una conflittualità, 
che è figlia ancora della Grande 
Guerra. 

Per 50 anni, gli europei, educatisi 
dopo il 1945, ha sostenuto 
Mondini, «hanno rimosso o 
pensato di poter rimuovere i 
conflitti dalla nostra quotidianità, 
finché la guerra che credevamo 
scomparsa per sempre, è tornata 
alle porte di casa probabilmente per 
restarci». La guerra in Ucraina ha 
riportato nel linguaggio quotidiano 
parole che pensavamo dimenticate 
come mobilitazione parziale, 
trincea, riservisti. Ci spaventa 
rendendo evidente ciò che già si 
sapeva: «che la guerra non è e non 
potrà mai solo essere di macchine, 
ma è ancora cadaveri, carne e 
sangue. Per 50 anni abbiamo fatto 
finta che la guerra fosse uscita dalle 
nostre vite, ma era una illusione ed 
è tornata a essere un elemento 
immanente della nostra 
quotidianità». 


Gabriella Bucco 


E in tempi in cui si dibatte di 
eutanasia, anziché di suicidio 
assistito e di dolce morte, come 
pure di riforma del sistema 
sanitario, l'esempio della 
Saunders, ancora tutto da scoprire, 
può stimolare ognuno a 
conoscere o riprendere in mano lo 
straordinario strumento delle cure 
palliative, per non abbandonare 
alla solitudine i malati terminali. 
Flavio Zeni 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 17 al jeve aes 7.44 
ealva a mont aes 16.50. 


i ui Miercus 17 S. Antoni abàt —Domenie 21 III Domenie vie pal an 
li S G 14) O VI S Joibe 18 S.te Prischemartare Lunis 22 S. Vinceng diacun 
Vinars 19 S.Mari martar  Martars 23 S.te Merenziane v. 

il se Sabide20 S.tsBastianeFabian Iltimp Temperadure chesi sbasse 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 20 di Zenar aes 5 e mieze sore sere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). AI 
compagnarà la celebrazion il Còr di Rivarote e 
Durlasse. Al cjantarà messe pre Dario Franco. 


BI TUMIEC. Si presente il Strolic furlan 
2024 


Il volumut cui bogns auspicis pal 2024, rivàt ae 
edizion numar 105 e metùt adun di Dani 
Pagnucco, al compagnarài letòrs cun contis, 
poesiis e rubrichis scritis tes diviersis varietàts 
dal furlan. La novitàt di cheste edizion e je la 
rubriche“Linda Cjargnela” che e presente i 
contribùts, tes lòr variants locàls, di dodis autòrs 
de Cjargne: Elia Ferigo, Elsa Martin, Giacomo 
Bonanni, Lucia Protto, Manuela Quaglia, Paolo 
Roseano, Velia Plozner, Tita De Stales, Bruno 
Mongiat, Pieri Pincan, Novella Del Fabbro e 
Celestino Vezzi. Il Strolic 2024 al proferìs més 
par més une biele schirie di flòrs che a cressin 
inte nestre regjon: cutuardis speciis 
fotografadis di Serena Chiapolino, cjargnele di 
Gurguvint, e descritis di Alberto Candolini, 
sieltis fra lis cirche trè mil e cinccent che o vin 
sul nestri teritori: no dome lamontagne ma 
angle lis risultivis, i magréts de Celine-Midune, il 
Gjars. Il Strolic al rive a Tumieg dulà che, in 
graciis de colaborazion e de ospitalitàt de 
Biblioteche Civiche, al sarà presentàt ai 18 di 
Zenàr dal 2024 aes 5.30 dopomisdì di Dani 
Pagnucco e Celestino Vezzi dutune cun cualchi 
autòr cjargnel che al darà vòs ai siei scrits. 


BE FRIÙL-V.J. A cressin i incidents 
su lis stradis nostranis 


Secont la elaborazion dai dàts rilevats dal Istat, 
il numar dai incidents, tal 2022, su lis nestris 
stradis al è cressùt, a pet dal an prime, dal 9,9%, 
rivant a 3.265 incidents sucedùts su la viabilitàt 
regjonal. Se o fasìn une sorte di (triste) 
graduatorie, la nestre regjon e ocupe il diesim 
tierc puest in Italie. Ma se o passìn dal numar 
totàl a chel riferît al numar dai abitants, si cjatìn 
al otàf puest, cun 273,4 incidents par ogni 100 
mil abitants, cu la provincie di Udin al prin 
puest in regjon, par numar di incidents, che a 
‘ndi son stàts contàts 1.182. In relazion ae 
popolazion il primàt al spiete a Triest cun 422,8 
incidents par 100 mil abitants. Numars di fà 
pòre, parcè che daùr di lòr a stan tancj muarts e 
tancj ferîts. Cundut che si predicje (ma si viòt 
che no dome chés in glesie si stan pòca sintî), 
lis causis de plui part dai incidents a son simpri 
chés: disatenzion, mancjade osservance de 
segnaletiche che si cognòs pòc o nuie, presse, 
telefonin ae vuide... Ezontìn angie il stàt di 
salùt des stradis, che culì di nò alè avonde bon, 
ancje se a scomencin a comparî ciertis busis... 


BI CJAVAC.O LÀCO PALÙT? 
La lote infinide pe aghe 


Chei dal Comitàt pe tutele des aghis dal bacin 
dal Tiliment e chei dal Comitàt pe difese e 
valorizazion dal làc di Cjavag a àn dit un clàr 

no”al progjet di derivazion dal scaric dal làc dal 
Consorzi di bonifiche de planure furlane, che al 
è costàt 50 mil euros ae Aministrazion regjonàl. 
l rapresentants dai doi Comitàts a disin di vé 
vude la impression che la Regjon, daspò di vé 
metùt di bande i elaboràts produsùts dal 
“laboratorio del lago”tal 2019, par vie che a 
vevin individuàt tré variants di “bypass” e vebi 
incaricàt un Studi piemontéès par fà cuintri ae 
ipotesi dal “bypass”e tutelà i interès de societàt 
A2A e dal Consorzi, mascarant la operazion cun 
intervents che a laressin cuintri chel che al 
proviòt il Plan regjonal ditutele des aghis, ven a 
stài il“bypass" E a ricuardin che plui studis a àn 
metùt in vuaite dal pericul che, par vie de 
sedimentazion dai scarics de central, tra cualchi 
an il làc al podarès deventà une paluderie. 


NE 


La lune 


O 


Ai 18 Prin cuart 


Il proverbi 

Sant Antoni, il frét al va di coni. 

Lis voris dal més 

Nol è tant ce fà tal prin més dal an: il teren 

alè inmò glagàte fùr il frét al è crùt. Par intant, 
o podés gjavà vie fueis muartis, jerbatis e claps. 


Il prin “seminarium’ 
de cristianitàt aquileiese 


Tal IV secul d.d.C 

la diocesi di Aquilee 

e jere deventade un dai 
centris plui vivaròs 


al IV secul d.d.C la diocesi di 
Aquilee e jere deventade un 
dai centris plui vivaròs de 
cristianitàt di chei agns. 
Propit culì il vescul Valerian 
al ideà e al organizà il 
Seminarium di Aquilee, cun ché 
di meti adun fede e culture, 
metint adun zovins brauròs par 
curà la lér formazion sientifiche e 
pratiche, di mùt di ufrî ae Glesie 
predicjadòrs valents e interpretis 
fedèi des scrituris. Ma al fo il 
vescul Eusebi, vescul di Vercelli, 
plui tart, che a’ ndi svilupà la 
organizazion, massime par chel 
che al inten la formazion 
teologjiche e leterarie metint in 
vore, intant, l’ideàl di vite 
assetiche promovàt di Martin di 
Tours tal munistîr di Marmoutier. 
E Cromazi, arléf di Valerian, 
jentràt cul fradi Eusebi tal 
Seminarium come prefet, al 
deventà une sorte di diretòr di 
cheste istituzion, che al gjoldeve 
di grande stime ancje di sant 
Jeroni, che lu veve plui voltis 
clamàt “doctissime 
Episcoporum”. Propit sant Jeroni 
al fo un dai plui innomenàts 
frecuentadòrs, ancje se par pòc 
timp, dal Seminarium, cuant che 
tor dal 371 al rivà a Aquilee, forsit 
clamàt dal amì Rufin, par ritiràsi 
cun altris di lòr tal munistîr par 
dedicàsi al studi de dutrine 
cristiane, restant simpri in contat 
cun lòr, fale che cun Rufin, che si 


SANT ANTONI ABÀT 


Ai 17 di zenàr il calendari liturgjic al fiesteze 
Sant Antoni, un eremite dal desert che cul 
là dai secui al à cjapàt sù lis funzions di 
purificazion che a vignivin fatis de civ- 
iltàt romane e po passadis ae tradizion 
cristiane tal so solit e inteligjent sincreti- 
sim rituàl. Cussì fin ai agns Sessante dal 
Nùfcent tai paîs de Basse furlane li che la 
tradizion si è mantignude plui a dilunc, 

te buinore de fieste di Sant Antoni, dopo 
la messe a vignivin benedidis lis bestiis de 
stale e dal curtîl, cussì necessariis pes voris e 
il sostentament de popolazion ruràl dal passàt. 
Tal calendari popolàr la fieste di Sant Antoni abàt 
e jere ancje date-suee e date di avîs stagjonàl (cuant 
che dutis lis scortis de famee a vevin di jessi consumadis par 
metàt) che e segnave un altri gràt di cressite dal soreli tal 
firmament e il slungjàsi des zornadis che ‘ndi derivave. In 
ultin, di ricuardà che ai 17 di zenàr fin a cualchi desene di 
agns indaùr, simpri te Basse furlane, si impiavin altris fùcs, 
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1 
CULTO 


$ nominare canori Agun Tu 
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Il Seminarium 

al voleve 
promovi 

un clericat 

che al fos ben 
istruît te dutrine, 
di mUt di fa front 
aes eresiis 

che si slargjavin 
tal teritori 

de grande diocesi 
di Aquilee 


Il vescul Valerian 


cjatà in rotis par vie di une fuarte 
dispute su Origene. 

Tancj scritòrs e vescui a jessaran 
dal Seminarium, come Eusebi, 
vescul di Bologne, e Eliodoro di 
Altin. Dopo la muart di Cromazi, 
ben planc, il Seminarium al 
scomencgà a pierdi di 
impuartance, sedi par vie des 
vueris che pe mancjance di 
personags di innomine che a ‘ndi 
cjapassin la direzion, ma ancje 
par vie che intant tai teritoris de 
diocesi si stave slargjant la eresie 
dal munic Pelagji. Al sostignive 
che la colpe dal pecjàt origjinàl e 
jere dome dai nestris 
progjenitòrs, ma ancje chè ariane, 
che i vescui di Aquilee a 


scombatevin cun fuarce. 
Cundut achel, il spirt e l’incei dal 
Seminarium si jerin slargjàts 
massime par vie dai arléfs che a 
‘ndi vevin supàts i valòrs e che 
daspò ju proponevin tai ambients 
dulà che a vivevin. E di fat 
Crisolic, vescul di Ravene, tai siei 
Sermones, nus fàs capî di vé 
metàt sù in chè citàt une scuele 
come ché di Aquilee. 
Diferent dai munistîrs orientàls, 
che i 16r membris si dedicavin a 
une vite dute assetiche, cence 
nissun rapuart cul mont di fùr, il 
Seminarium di Aquilee al voleve 
promovi un clericàt che al fos ben 
istruît te dutrine, di mùt di fà 
front aes eresiis che si slargjavin 
tal teritori de grande diocesi di 
Aquilee. Par tant, i membris dal 
Seminarium a formavin ancje 
une vere e proprie comunitàt di 
lavòr al servizi de Glesie, che i siei 
components a varessin continuàt 
chel rapuart ancje daspò te lòr 
ativitàt di singui, sul teritori. 
Ma dulà saressial stàt il munistîr 
li che si cjatave il Seminarium? Ae 
fin dal ‘800 tal edifici di une 
aziende agricule, in localitàt 
Munistîr, al fo scuviert un bocon 
di une costruzion antighe cuntun 
mosaic paleocristian, conferît a 
une des glesiis plui antighis di 
Aquilee, e tal 1933/34 il prof. 
Brusin al puartà ae lùs il 
paviment di dute la basiliche di 
Aquilee. 
A son i rescj di une grandiose 
basiliche che nus pandin un 
document sigùr de esistence, tal 
lùc, di une vivaròse ativitàt 
inteletuàl di chel mont antîc: e 
forsit propit culi si cjatave il 
munistîr, la sede dal Seminarium 
di Aquilee. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


che cun ogni probabilitàt si indregavin sim- 
pri al antîc caratar lustràl de fieste o ae plui 
largje tradizion europeane di impià fùcs tai 
moments di fonde de grande ruede dal 
an. Cuasi in ducj i paîs dal Friùl e jere la 
tradizion che la Glesie o lis confraternitis 
a fasessin benedî un o doi purcituts dopo 
la messe dal sant par po lassàju libars fin 
al unvier dopo. In chest timp lis bestiis si 
presentavin devant dai portons e des puar- 
tis des cjasis e a spietavin che i contadins 
ju nudrissin. I purcituts a jerin ricognossùts 
parcè che su la schene e jere stade piturade une 
cròs, o ben parcè che il pél su la grope al jere stàt 


rasàt in maniere che e vignìs fùr la scrite S. A. (Sant An- 


toni). Lis bestiis a jerin rispietadis di ducj e nissun nol olsave 


no daur alc di mangjà o tratàju mal. Cuant che tal tart autun 


lòr a jerin rivàts ae taie juste, a vignivin metàts a la aste e cun 
chel che si vuadagnave si viodeve des necessitàts dal predi o 
de glesie e des oparis religjosis. 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 18 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.00 DOCNELLETUE MANI 3, 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 19 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.25 COLPO DILUNA 
show condotto da Virginia 
Raffaele 


SABATO 20 


16.00 A sua immagine 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità weekend, gioco 
21.00 TALI E QUALI, 
show condotto da Carlo 
Conti 


DOMENICA 21 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Da noi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


LUNEDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.25 LASTORIA, 

serie tv con Jasmine Trinca 
23.30 XXI secolo 


MARTEDÌ 23 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.00 LASTORIA, 

serie tv con Jasmine Trinca 
23.30 Porta porta 


MERCOLEDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 QUANDO HITLER RUBÒ IL 
CONIGLIO, film 

23.30 Porta a porta 


Rai] 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 BOHEMIAN RAPSODY, film 
con Rami Malek 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 FBI, telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 FBI international 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm 

23.30 9-1-1- lonesta, telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 TUTTO SUO PADRE... E 
ANCHE UN PO' SUA MADRE, 
show con Enrico Brignano 


23.30 Tango, rubrica 

17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.20 THEFLOORNE RIMARRÀ 
UNO SOLO, game show 


23.00 Gli occhi del musicista 

17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 THESWARMIL QUINTO 
GIORNO, serie tv 

23.00 Storie di donne al bivio 


Roi fog 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Gucciari 

23.20 Linea notte, documenti 


20.20 Via dei matti numero 0, 
rubrica 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 L'OMBRA DEL GIORNO, film 
con Riccardo Scamarcio 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 

23.20 Inbarbaa tutto 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show condotto 
da Salvo Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
condotto da Nunzia De 
Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protesantesimo 


rv2o0of8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 LETTERE DA BERLINO, film 

23.00 Il filo della memoria, 
documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 IL POTERE DELLA PAROLA, 
film 

23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LA GUERRA DEI BOTTONI, 
film con Laetitia Casta 

23.00 Il potere della parola 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo Rosario 
20.50 Soul, rubrica 
20.50 ADDESTRAMENTO 

D'AMORE, film 
23.00 Edie, film 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 INPRINCIPIO ERA 
miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.50 CHEF, film con Jean 
Reno 
23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.50 THEHOLLARS, film 
22.30 Guerra e pace, 
talk show 


cc 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO NAPOLI- 
FIORENTINA, Supercoppa 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CALCIO INTER-LAZIO, 
Supercoppa 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 C'ÈPOSTA PERTE, show 
condotto da Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela 

23.20 Senzavia di scampo, film 


16.45 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 CALCIO - SUPERCOPPA 
ITALIANA 2024 

23.20 Supercoppa live 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 I FANTASTICI 5, serie tv con 
Raoul Bova 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 MAMMA HO PRESO IL 
MORBILLO, film 

23.05 Mamma ho allagato la 
casa, film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 RAMBO 2LA VENDETTA, 

film con Sylvester Stallone 
23.05 Die hard, film 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SING2, filmdi 
animazione 

23.05 Baby boss2, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 WONDERWOMAN 1984, film 
con Pedro Pascal 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, reportage con 
Roberto Giacobbo 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 Magnum P.l., telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 SAFE, film con Jason 
Statham 

23.55 Lone survivor, film 


16.40 Zanna bianca alla riscossa, 


16.25 Pericolosamente insieme, 


16.35 Il ritorno di Colombo, 


17.05 L'assedio di fuoco, 


14.25 La signora in giallo, 


16.25 Sfida nell'Alta Sierra, film 


16.40 Lo scudo del Falworth, 


film film telefilm film vagone letto con 19.50 Tempesta d'amore, s0ap film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 19.50 Tempesta d'amore, s0ap 20.30 Controcorrente, rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show di omicidio, film tv 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Stasera Italia, rubrica 21.20 QUARTO GRADO, inchieste 21.25 ILBAMBINO CONIL attualità con Giuseppe Brindisi 19.50 Tempesta d'amore, soap talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk condotte da Gianluca Nuzzi PIAGIAMA A RIGHE, film 23.50 L'inganno, 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Nonsonostata io, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 The equalizer 23.50 Il rapporto Pelican, film film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'eraunavolta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 Eden, documentali 17.00 C'era una volta - | mondi e 17.00 C'era una volta - | mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari 20.35 Inaltre parole domenica, la storia la storia la storia 

19.00 Eden missione pianeta 19.00 Eden missione pianeta 21.15 IN ALTRE PAROLE, talk show 18.15 Edenun pianeta da salvare 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 LATREGUA, film con Jhon 21.15 LATORREDÌ BABELE, 21,15 DIMARTEDÌ, 21.20 UNA GIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZAPULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Turturro conduce Corrado Augias talk show con Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 


20.00-01.00 circa 


Corrado Formigli 


00.55 Otto e mezzo 


23.55 Alintelligenza artificiale 


23.05 Edith, documentari 


23.00 Le confessioni del diavolo 


01.05 Otto e mezzo 


Cazzullo 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 | combattenti, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
19.00 Senza traccia, telefilm 
21.20 KIDNP, film con 
Halle Berry 
23.05 Impero criminale, 
film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 I SEGRETI DI WIND RIVER, 
film con Jeremy Renner 
23.05 Cutoff, film 
01.30 La Unidad, 
serie tv 


16.45 High flyers, 
telefilm 
17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 LA CASA IN FONDO AL 
LAGO, film 
23.00 Amityville, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 TRAPPOLA IN FONDO AL 
MARE, film 

23.00 Kidnap, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BLACK BOXLA SCATOLA 
NERA, film 
24.00 Spiral, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm 

23.05 Trappola in fondo al mare, 
film 


5 


17.30 Musica sinfonica 

20.25 Ghost town 

21.15 ORCHESTRA 
DELL'ACCADEMIA 
NAZIONALE DI SANTA 
CECILIA 


18.45 Visioni 

19.30 Inside Renzo Piano 
Building workshop 

20.25 Ghosttown 

21.15 LATRAVIATA, opera di 
Giuseppe Verdi 


19.00 Grandi direttori 
d'orchestra 

20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 OMERONONPIANGE MAI, 
Piccola Odissea 


20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Il mistero Henry Pick, 
film 


19.05 Baia, documentario 
20.15 Ghosttown 
21.15 BOCCHEINUTILI, 
film 
22.45 Sciarada, il circolo delle 
parole 


19.05 Millenianarts 

20.15 Ghost town 

21.15 IL DISERTORE, 
film 

22.55 Rock legend 
Otis Redding 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-IL VIANDANTE 
ELA SUA OMBRA 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Ercole contro Roma, film 

19.25 Il suo nome è Donna Rosa, 
film 

21.10 OMICIDIO IN DIRETTA, 
film 

22.45 Cowboys&Aliens, film 


17.30 Ercole contro i figli del sole, 
film 

21.10 UNATEENAGER ALLA CASA 
BIANCA, film con Katie Holmes 

22.45 Larivincita delle sfigate, 
film 


17.30 Thetourist, film 

19.25 Empire state, 
film 

21.10 SCUSATE SE ESISTO!, film con 
Paola Cortellesi 

22.45 Ex amici come prima, film 


16.00 Finalmente sposi, 
film 

18.10 Il cecchino, 
film 

21.10 UNO SGUARDO DAL CIELO, 
film con Denzel Washington 


17.30 Impiccalo più in alto, 
film 

19.05 Ex: amici come prima, 
film 

21.10 UOMINIVIOLENTI, 
film 


17.35 Solo contro tutti, 
film 

19.35 Gli sdraiati, film 

21.10 TERMINATOR, film 

22.45 Omicidio in diretta, 
film 


17.35 Carognesi nasce..., film 

19.35 Diolifa e poi li accoppia, 
film 

21.10 END OF JUSTICE NESSUNO 
È INNOCENTE, film 

23.00 Terminator, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.G, 
documentario 
22.10 Italia viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 INFERNO NEI MARI - 
MISSIONE ROYAL NAVY, 
documentario 

22.10 Il segno del donne, doc. 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI, 
film 

22.10 Il tempo rimasto, 
documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 IL PECCATO -IL FURORE DI 
MICHELANGELO, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'INGHILTERRA AI TEMPI DI 
VITTORIA, documentario 
22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIC, 
documentari 
22.10 Leonardo da Vinci l'ultimo 
ritratto 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MISTAKES, 
documentario 
22.10 Quei due: Edda e Galeazzo 
Ciano, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19,45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 SportFvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
semana 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 
E 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 TALI E QUALI, talent show 
con Carlo Conti 

23.30 Il lato oscuro della mia 
famiglia 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 LASTORIA serie tv con 
Jasmine Trinca 

22.30 Docnelle tue mani 3, 
serie tv 


19,25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 DOC3-NELLE TUE MANI, 
serie tv 

23.00 Blu notte 7, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 RAIDUOCONALEE FRANZ, 
spettacolo comico 

23.00 Il paradiso delle signore 6 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LANAVE DEI SOGNI 
MALDIVE, filmtv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 ILLATO OSCURO DELLA MIA 
FAMIGLIA, film tv 

23.50 Storie italiane 
talk show 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
RICORDI E SEGRETI, 
film 

23.00 La nave dei sogni, film tv 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 REAZIONE A CATENA, film 
con Keanu Reeves 

23.00 Danni collaterali, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 IL DISCORSO DEL RE, film 
con Colin Firth 
23.00 Oliver Twist, 
film 


16.15 Di nuovo in gioco, film 
18.40 Danni collaterali, film 
21.10 THEJACKAL, film con 
Harrison Ford 
23.50 Inconceivable, 
film 


16.15 Il laureato, film 

18.45 The italian job, 
film 

21.00 DUNKINRK, film 

23.50 Le origini di Moby Dick, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.20 IL PADRINO EPILOGO, film 
con Al Pacino 
23.40 soldi degli altri, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ITRECENTO DI FORT CANBY, 
film 

23.50 La maschera di fango, film 


19.15 Kojak,telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 FINO A PROVA CONTRARIA, 
film con Clint Eastwood 

23.10 Changeling, film 
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€" LTO0I SACERDOTI SOSTENGONO TE 
©’ SOSTIENIITUOI SACERDOTI 


UNITI NEL DONO 


Come e perché sostenere i sacerdoti 
e le opere della Chiesa Cattolica 


Dal 1989 il sostentamento del clero, ossia la remunerazione che permette 
ai sacerdoti di vivere, non è a carico dello Stato, ma è affidato alle singole 
persone. Raccogliere offerte a sostegno dei sacerdoti è, quindi, essenziale 
perla loro vita e la loro missione. 


Le donazioni sono deducibili e vengono raccolte a livello nazionale 
Nelle Valli del Natisone c’è don Alessandro che ogni giorno dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero, per essere successivamente 
incontra qualcuno, bussa alla porta delle case, dona una redistribuite tra tutti i sacerdoti. 


buona parola, un sorriso, l'ascolto. 
8XMILLE: LA TUA FIRMA 
SI MOLTIPLICA IN GESTI DI AMORE 


A Tricesimo c'è don Dino, che con dedizione ogni giorno 
anima le sue comunità proponendo iniziative e attività | 
sempre nuove, capaci di coinvolgere tutti con entusiasmo PE 
attorno al Vangelo. 


Istituto centrale 

Intesa San Paolo e IT 33 A 0306903206 100000011384 
causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 

Per la dichiarazione di deducibilità vale la contabile bancaria 


Istituto diocesano 

Crédit Agricole e IT 46106230 12304 000015264494 

causale: Erogazione liberale + cognome e nome 

Per la dichiarazione di deducibilità: amministrazione@idsc.udine.it 


Uniti nel dono e www.unitineldono.it 


Nelle Parrocchie di Rivignano Teor c'è don Paolo, attento ad 
avvicinare alla spiritualità ogni persona, dal bambino 
all’anziano, e lo fa attraverso celebrazioni e iniziative 
culturali che parlino di Dio con l’arte, la musica e la vita dei 


e 8xmille alla Chiesa Cattolica * www.8xmille.it 
e Servizio per la promozione del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica e www.sovvenire.chiesacattolica.it 


Santi. 
e Istituto centrale per il sostentamento del clero - www.icsc.it 
j 8 LITI TrlrtgsEa| Servizio diocesano Sovvenire Responsabile: don Fabio Filiputti Via Treppo, 3 e 33100 Udine (UD) 
+ [ie | NEL DONO i Ul III Promozione del sostegno economico Segretaria: Elena Geremia Orario segreteria: venerdì dalle 10 alle 12.30 
iL TETI CATTRRI cinto alla Chiesa Cattolica Tel. 0432 414523 e Mail: sovvenire@diocesiudine.it 
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CHINESPORT 


= ITALIA 


REHABILITATION and MEDICAL EQUIPMENT 


2 (melsupe te 0gecet acootergelettrici 


» Visitate la nostra ampia mostra dei dispositivi medici 


Via Croazia, 2 - Udine 


0000 
Tel. 0432 621 621 
chinesport@chinesport.it 


www.chinesport.it 


